QuotidÌBBo > Spedizione in abbonamento postale 

1 - 

i lis SEITIMA PAGIISA 

\ 

li\ rìaiìiiiìc il iiiiiiiiripìo di Ma- 
rigliano durante una <lraiiiiiia- 
tica manirestay.ioue contadina 


ANNO XXXVI - NUOVA SERIE - N. 159 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Vna copia L. 30 • Arretrata II doppio 

l/iiicoiitro dei niinistri a Ginevra 
si cliinderclibe entro la settiniana 

in 8' pagina i nostri servizi 


MARTEDÌ' 9 GIUGNO 1959 


E' FINITO NELL'ISOLA IL MONOPOLIO POLITICO DELLA DEMOCRAZIA CRIS TIANA 



deir unità delle for ze aiitonomiste 

Il P. C. I. migliora le sue posizioni e passo da venti a ventuno seggi 


ANALISI 1<: SKLMl'ICA'K) DLI. VOTO DI 2 MILIONI L Mi;//0 DI SICILIANI 

Una iiiilieazione |)er Uillo il Paese 


Una (iraiiile inttona aii- 
tdiioiiiirila, una vitturia 
(Ielle forze autoiiomisle e 
(leniocraticlie che seppero 
ronijìcre tl iitoiiopolio tle- 
tiioerisltaito e cacciare la 
l)C dal potere, un succes¬ 
so del uostr(ì partilf» e del¬ 
la sua politica, mia coiifer- 
nia della prospettiva che 
esso ha indicato ut popolo 
siciliano f che indica ai¬ 
ri talia: ecco eio che si- 
pnUìcaiio i risultati delle 
elezioni siciliane II colpo 
principale, decisivo, era 
diretto in (piestc elezioni 
contro la DC e il suo mo¬ 
nopolio politico: questo 
colpo ha laRsuiiilo il so- 
Rno. L'ohhiettivo principa¬ 
le era quello di mantenere 
aperta e allargare la via dì 
una nuova maggioranza, di 
una alternativa di potere c 
di governo, sanzionando 
col voto degli elettori la 


ino le nostre posizioni in 
voti, in percentuale, ni 
seipii. Da 20 si'ggi (che 
nella pratica erano divenu¬ 
ti IH) passiamo « 21: una 
forza che assume, nel ipia- 
dro eompletamente niiita- 
to del nuovo l’arlamcntn 
reaionale, un nuovo e più 
grande peso specifico. An¬ 
che rispetto alle elezioni 
politiche di un anno fa. 
che seiinarono un aumento 
sensihile dei nostri voti, 
c'e un Icgciero aumento in 
jiereeiituale. anche se c'è 
una lieve flessione in voti: 
sellilo che (pialche frangia 
del nuovo elettorato non 
era stata saldamente ac- 
(piisita, scfpio clic forse 
non tutto il partito è riu¬ 
scito — ili questi pochi 
mesi — a dispiegare tutta 
la sua forza, a lutti i li- 
velli. nel (piadro della 
nuova prospettiva politica 
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// grande sconfino: U Cardinal Rutfini (dir. di Canova) 


Operazione ili rottura del 
jinrlito clericale c di col- 
lahoriizione tra tutte le 
forze autonoin ! <te. quf.->’i<i 
.-.. 111/10110 c'c- st.iJ.i. ipiesta 
via r piu che mai aperta 
per la Sicilia. Tutti, le for¬ 
ze della sinistra e aulono- 
rniste aumentano i loro 
seggi. Tutte le altre forze, 
r prima di tutte lo DC. ar¬ 
retrano o stanno ferme, l.'i 
indicazione che 'C ne t>- 
cava ha un iinmens'i t c- 
l-ire per tutta la pol-n- 
ca nazionale, per tutto :l 
p.ic.se 

Questi risultati non 
Mono ottenuti rei modi 
con.sueti, attraverso picco'’ 
spo.stamenti parziali, ma 
attraverso un movimento 
di fondo. Sommovimento 
salutare, i cui effetti piom¬ 
bano sulla fr.'.’fa del parfto 
clericn’e. sulla testa del 
card’n al Ruffìni. fui la te¬ 
sta de,'a Conhndu''tr-n e 
dei grandi monop >,'i. <po- 
'•tando ra<<e polii’co e 
p-.rlarrientnre dell'l<,,'fi ri 
favore di uno fclreramen- 
tn di forze che cor.sersa 
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sti in primo lungo, la bn-'c 
deci.siva. 


Il no.slro partito — nella 
cui iniziativa p ditica ftn 
la chiave di ques'a straor¬ 
dinaria vicenda s'C’liana — 
esce dalle elezioni con la 
sua grande forza intat¬ 
ta e. anzi, in iendenz’iiic 
espansione Rispetto alle 
ultime elezioni regiona¬ 
li, infatti, noi mighona- 


chr c stata aperta, per an¬ 
dare ancora piu avuiili di 
(liiaiito gin non sia .Ma 
(picsto demento non oscu¬ 
ra affatto il nostro suc¬ 
cesso elettorale, caratteriz¬ 
zato dal fatto che siitrtm i 
soli ad avanzare percen¬ 
tualmente rispetto a tutte 
le precedenit elezioni; n'c 
intacca minimamente lo 
sniagliantr successo di Il¬ 
io a politica che noi rac- 
C‘ ‘gl ’a Ilio 


Soddisfatti possono es¬ 
sere lincile i compagni so- 
cuili'ti, anch'essi con un 
s> gg’o in p;u nel nuovo 
Parlamento. La flessione 
ch'essi registrano, in toli 
c anche in percentuale, c 
piu ^cns’hile. ma nori tale 
,ìa iiìtiiccariìc sostanzial- 
j' enti- la forza Forse, ipin e 
la, hanno avuto danno per 
th.to I imprcss’one di 
-'it: il nlu' ire la -pinta ii- 
n tur .1 ,ut aiovi’s'.a, la n- 
hd'o.r,’ a'ia DC. il lalorc 
dv’l 1 ro’t’irii d,d monopo¬ 
lio Co ' Cale Ma /urtino 
r. 'to. per CU! la sinistra 
unita Costituìscc oggi più 
che mai. nel i.iiovo Parla¬ 
mento c nella vita politica 
e sociale dell'lsoln. la base 
fondamentale e ■mprescin- 
dib’le di noni schieramento 
au tonom I sta e democratico 
E' SII (picsio sfondo che 
assume p'cno s’gn'fìcato la 
afJcrmaz’O’ic cl jriorosa del 
movimento ib Mihizzo f’er 
avere a'zat't Cou decis’one 
la bandiera ilclla ribeUio- 
tic alla DC c a: monopoh 


e dell'unita autoiiouiista 
esso SI e trasloriiiiito nd 
volger di poc/ii unsi tu 
Ulta forza politica di pri¬ 
mo piano, ili mia forza che. 
lidi’ /sola, è percciitual- 
meiite jiiù forte di quanto 
In s t a II n nazioiialiiieule 
piirtili come d sociulde- 
iiiocraticn o il liberale' Per 
cui SI può ben diri’ che. 
ni Sicilia, e iialo con pie¬ 
nezza di vita un secondo 
parlilo cattolico Per la 
DC. per i ciechi griqipi di¬ 
rigenti ruticiiui, <]Ui è lo 
scacco più forte, di tucid- 
cnlabile portala uazinuale. 
K lo è per gli aiiticouiu- 
iiisti, per tutti coloro che 
in nome ddl'nuticomtiiii- 
smo — Milazzo servo di 
Mosca! — hanno concen¬ 
trato i loro colili, i loro 
ricatti, le loro .scomuniche, 
la loro macchina ■ statale, 
non solo contro il PCI c 
il PSI, ma contro il nuovo 
partito che aveva osato in¬ 
frangere il monopolio cle¬ 
ricale c voltare lo spalle 
alPaiiticomunisma: due ge¬ 
sti strettamente collepufi. 
tl prtitio dei (inali — ecco 
la lezione della Sicilia! — 
è impassilìile senza il se¬ 
condo. 

♦ 

Ed ecco che le forze aii- 
toiiomistc che averano da¬ 
to battaglia alla DC por¬ 
tano nel nuovo Parlameit- 
to 41 deputati, di fatto una 
maggioranza di governo. 
Ecco che, dniraltni parte, 
per la prima volta, la for¬ 
za dei clertcalt cigola sul 
seno e si piega, ecco che 
la DC perde d’uii col/m ol¬ 
tre 140 mila voti, cade in 
percentuale di 4 punti c 
vede ridotta la sua forza 
parlamentare da 37 a 34 
seggi. Certo la D(' non »• 
c crollata ». riuscendo an¬ 
cora a rastrellare tutte le 
jios.sihili riserve ddlu de¬ 
stra e delle già liquidale 
forze intermedie c a man¬ 
tenere le iKisizioni del 1955. 
Ma esce sal.iss.ita iiono- 
stniite la battaglia ingag- 
aiata con tutti i mezzi, esce 
con una influenza ridotta 
nel fiiviro Parlanierito. es( e 
con il proprio prestigio jio- 
htico definiti vilmente tu¬ 
ta reato. esci’ senza un si¬ 
stema di alleanze. Il zuo 
monopolio jiofiftco Ionio 
piu è finito in quanto essa, 
laternanirute d’ii.-a e In¬ 
cerata. difficilmente potrà 
evitare che la sconfitta ali¬ 
menti nuore e fila gravi 
rotture, nuoci tcrrcmoli; c 
non so'o in S’cilin 

Da una parte, dunque, 
un grande schernmento 
autonvonista in e-pansume. 
l'nnticomiin’.smn sconfitto, 
il monopolio clericale rot¬ 
to. una via di sci’ujipo I - 
bcra dai pesi c oh intrighi 
che per tanti anni hanno 
soffocato l'Isola come han¬ 
no soffocato c r.nceira in 
parte soffocano ITtnha. 
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■li rip’cnnmento. un bioero 
di potere sconf’tto c d’ 
! perso 

♦ 

E’ un risultai >. questo. 
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Aosta, che viene dopo Ra¬ 
venna, che viene nel qua¬ 
dro della ripresa unitaria 
che in tutta l’Italia si av¬ 
verte per mille segni. E’ 
dunque l'azione politica 
per una alternativa demo¬ 
cratica iin'laria quella che 
arnnza. e la pro.spettiva di 
una nuova maggioranza 
democrat’ca sulle ceneri 
del monopolio d c. quella 


che SI (ivvivnia, su consoli¬ 
da. si Ini.sformii in i calta 
Ciò avviene attraverso 
processi coiufilessi. attru- 
verso latti nuoci che ri- 
rliiedoiio attento studio ed 
ndegiiiita uzioue. uni pur 
.sempre sulla hase di cnii- 
dizioiii heii chiare. Eniiiida- 
zioiie dvll'anticniuii ni sino, 
largii ciilhihoruzioue de- 
niocnitira. azione uuitariii 
delle unisse, nnznitira e 
presenza del PCI e di tutta 
la sinistra perehè lo Sfui- 
stiiuieiito che è iii atto pro¬ 
ceda e si srihii)i>i netta 
giusta direzione 
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REGIONALI 1 959 

POLITICHE 

1958 

REGIONALI 1 

9 5 5 

LISTE 

Voti 

% 

- 

Seggi 

Voti 

% 

Voti 

0^1 

ZO 

Seggi 

P.C.I. 

531.751 

21,9 

21 

550.750 

21,8 

482.793 

1 

20,76 

20 

P.S.I. 

235.406 

9,7 

11 

271.763 

10,8 

225.730 

9,70 

10 

U.S.C.S. 

256.704 

10,6 
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. 1 

. 

D.C. 

937.080 

38,6 

34 

1.079.865 

43,0 

897.397 

38,58 ! 

37 

P.S.D.I. 

61.805 

2,05 

1 

70.984 

2,8 

60.193 

2,59 1 

2 

P.R.I. 

7.515 

0,4 

— 

27.714 

1,1 

12.139 

0,52 1 


P.L.I. 

90.601 

3,7 

2 

142.413 

5,6 

91.980 

3,96 

3 

P.D.I. 

115.151 

4,7 

3 

189.647 

7,4 

295.746 

12,72 

9 

M.S.I. 

186.940 

7,7 

' 

t 

9 

173.030 

6,9 

222.429 

9,56 
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Il successo di Milazzo supera ogni previsione 
La D.C. perde 143 mila voti e tre deputati 

Uelettorato ha respinto ranticomunismo - // crollo delle destre - / primi nomi degli eletti 


(Dal nostro Inviato speciale) 

l'.AI.KltMO. B. — Un .sen- 
sa/ioiialo sco.ssone politieo; 
(|iiesti) e il miuli/io uii.iiiiiiic- 
che viene" «i.ito (piest.i sera 
.1 r.ileiMio SMll’esito delle* 
ele/ieuii reHioriah del 7 i;m- 
mio. < U:i viiitd rnjiera/iiuie 
•Sicilia » ha scntt.i su tutta 
la prima paema il i^iornale 
auteuinmista del pomeriRRio. 

< L'Ora »; e tutto — dall.) 
clarminisa affernia/ioiie dei 
cristiano-sociali alht dura 
.'-con fi Ita d. c. alla decisa af- 
fcrina/ione delle forze di .si¬ 
nistra, alla nuova fisionomia 
.i-s.suiita dal l'arinmeiilo le- 
eioiiale — tutto viene* a suf- 
fiacare epie’Sta Sintetica lu¬ 
tei pieta/iom- del voto. 

l’iima di oum alti.i eoiisi- 
dvra/uiiie di dettaphe». che 
ce*rcheiemo di ilhistr.ire* pm 
.'ivanti. l elementei che l>.d/;i 
• mh occhi e la p[epot(>nte* ap- 


iiifeito iim.m/itutto un pe- 
s.mte colpo alla D C., che ha 
lieriluto oltre 1*13 000 suffia- 
ei li.spetto alle ele/ioiii poli¬ 
tiche* «leiramio scoi so. h.i as- 
.sorluto l.irna pai te elell'e-Iet- 
toiato di ile*.str 4 i (un settoie* 
nel eiuale .solo l'M.SI e iiusci- 
to a conservare le propi le 
posi/iont) e ha intaccato .m- 
che i suffra^ji socialisti. .An¬ 
che i comunisti perdono 
(jualche marame, ma occorre* 
tener pi esente che il nume¬ 
ro elei v(»tanti e* stato al- 
eiuaiitu più basso che nelle 
I ultime ele/iom e < he cu» e- 
.leeaduto in Rraii parte per 
la asscn/a dall'isola eli .sol¬ 
dati. emiKialiti, ecc ; comun¬ 
que il nomilo p.irtito man¬ 
tiene p.Tcentn.dmeiite le 
ijiropi.e posi/ioi!i. olite a 
[ eu.ul.ifinaie* im se;;f;io ne*ll.i 
i.ijipi •^ent.iii/a le^utn.ile. V.i 
.m/i o.s^.rv.ito siih.to che li 
'iie-ce.iii. mo de*ir.isseRiia/io- 


Radicalmente mutata 
la nuova Assemblea 

(41 seggi al PCI, PSI, Milazzo) 


1. I missini (Olisele,Ilio i loto 
1 ) • 

Secondo i Illuni spoitli 
delle jii efei en/e. rltail taiio 
eletti per il l’t’I; ,t (’alt.i- 
ms‘iqt.(, M a c a I 11 s o (con 
37 liHl pit*feren/e) e (■oil(*s(* 
i24 25\ì)-. ,id Lima l’ompeo 
' ('olaj.mm (11.1)5!) piefeieii- 
/ei, a Hagiis.i. Xic.istio 
(12r)3.'i piefeieii/e) e .Iacono 
(81Ì7B piefeien/e); ,i .Siiacii- 
s.i. La l’orla ( 1 »J 4 () 3 ) e 
D’Altala (1*1 000); a 'tr.ipani 
rmdipendente on D’.Aiitom 
132 328 pieferen/e) (* M(*s- 
s.ina (27*185); ad AitiiKeiito. 
Itenda. l’.mcamo e Scatniro; 
a rat.ima. .Mari.tro. f)va//a. 
Itindoiie e 111 Itella 

[ de'piit.ili ciiimim li eletti 
nell.i ( III oscri/ioiie di Acri- 
ceiito solili i lomp.ii’iii Ki.m- 
< esj o Helid.i eoli 214(>'} eoli 
I»lef( leil/i.ili; si.i.iiiiiiii il 
(oinp.iuiìo Ldiiaido l’.mi .iiiu 
<•>11 15 572 enti ('d il ii'm- 
|) i;*ii.i (hioI.iiiio .S< ritinto 
l’fi-t Ilio I <■:; loii.i 11 ’ ili’ll.i 
L<.i|ei ìli .11 ci.iiiti. eletto nell.i 
Lit.i ||<-1L| ' Leiler ;i/|o|ie ('o- 
mim st.i ili .Si i.ii 1 .1 » eoi) i 
I 1 I)(M 8 ei.'i di ptefi“ien/.i | 
I I d( pili, 1*1 isiiiiMMi' 11 elei -1 


tl m*ll,i <11 COSCI i/ione di 
Messili,I sono I comp.iL’iii 
Lmanuele 'liircaii con 28288 
eoli prefen/iah e fqiiseppc 
l'iestipiiu» (ilari 1 t l .1 con 
15 712 e’oli 

Lei i CI istiano-sociah. so¬ 
ia» ( (>i tameiite eletti .Milaz- 
/o, Maioiana Della Nicchia- 
r.i. (,’oiiao, 15.none. 

()ne.sto scliu-r.iinento e oe.- 
rtetto. (luesta sera, di appas¬ 
sionati commenti e diseiis- 
sioni La volontà aiitoiiomi- 
stiia e (lernocratie.i manife- 
sLila daH’elettorato potia 
espi lineisi nella stessa for¬ 
ni,i/auie coe’eriritie'a';' !•" 
(|iie.sto. evidentemente, il 
l'iolilem.i delLora l’er ri¬ 
spondi le .1 (|iiestrt niterrn- 
l’.itie ii non hasta soffermai si 
sulle linde cifre; hisot’na es.i- 
mm.ne a fondo ({m*llo che e 
.leeeiiiito e comptendere il 
» hm,i che neirisola si c crea¬ 
to I.a lottili.I del monopolio 
politilo (le:leale, fti.i re.ah/- 
/.ita iieir.ittiiale formiil.i di 
lU'veiiio lettioiialc. e iiscit.i 
> oiifei m.it.i d.ille urne. La 

Mf\ r\VOI.INI 

(('■iiitliiii.i In Z. pac. mi.) 


Una dichiarazione 
di Li Causi 


Il compagno Li Causi fia r). 
lasciato all’* Ora - la scouen- 
te dichiarazione: 

- La notevole affermazione 
del movimento che f.a capo 
a| Presidente del governo di 
unità autonomista on. Milazzo 
in tutta l’Isola e in partico¬ 
lare a Palermo, dimostra 
quanto profonda fosse la ri¬ 
bellione della Sicilia nei con¬ 
fronti del partito democri¬ 
stiano che detiene il mono¬ 
polio del potere in campo na¬ 
zionale e che lo aveva tenuto 
ininterrottamente nella Reoio- 
ne fino alla rottur.i interna di 
essa con l'operazione Sicilia 

I cristiano-sociali hanno cer 
to riportato il loro successo 
anche per aver dimostrato in 
modo evidente nel l’azione di 
governo e nella lotta eletto¬ 
rale di rinunciare all’antico 
monismo. 

II contributo decisivo che il 
PCI ha dato alla riuscita della 
” operazione Sicilia " con la 
sua iniziativa politica e con 
l’attività deile sue organiz¬ 
zazioni risulta chiarissimo sia 
dal riconoscimento che il po 


polo siciliano ha voluto dare 
al nostro partito aumentando 
la sua rappresentanza all’As- 
semblea regionale e dimo¬ 
strando come la sua forza, il 
suo slancio siano elementi es¬ 
senziali per sviluppare ulte¬ 
riormente nella nuova assem¬ 
blea regionale una politica di 
(init.’i autonomistica. 

Insieme con i compagni so¬ 
cialisti, i CUI elettori hanno 
riaffermato i| loro profondo 
sentimento unitario, i partiti 
delle classi lavoratrici posso, 
no offrire nella nuova Assem¬ 
blea la b.ise reale per la for¬ 
mazione di un governo che, 
rompendo definiti vamente il 
monopolio politico della DC e 
la discriminazione anticomu- 
iiist.i, oltre cìie aurirc un nuo¬ 
vo periodo di progresso per 
la Sicilia dà una indicazione 
a tutto il Paese per un mu¬ 
tamento radicale nella dire, 
zionc pclitica della Nazione. 

I compagni siciliani posso¬ 
no essere soddisfatti dei ri¬ 
sultati della loro giusta po¬ 
litica. della loro lotta e dei 
sacrifici sopportati. Ancora 
una volta la battaglia per la 
autonomia che si è combat¬ 
tuta in Sicil'.a è una battaglia 
per la libertà per la pace e 
per il p'C.Tr's"! di tutt.a la 
N.a/ionc 


Precedente 

Assemblea 


r.c.i. 

p.s.i. 

P.S.IJ.I. 

Lii. Crifiliaiio-!9fir. 

D.C. 

IM..I. 

.'^lonarrliiri 

.M.S.I. 

I-anzionc nel p.-inorama del- 
l'Dola (h una nuova forza po¬ 
litica t he ,si richiama ai prin¬ 
cipi cnt-fiani. che ha rotto 
'Cc c.miente con la DC e che, 
'lell.i ,‘^ 11,1 precedente azione 
(il eovemo e nella conifott;»' 
(iell.i c.imp.iena elettorale, h.t' 
n 1 o^tra'.o di rifiutare l'ijx»- 
Tt c.i .i.'iticoniun.s: 1 no:^o^l.'ln- 
le p'e-.'iim. cu e st.i:<ii 
'.l'.tojii.'tii. L'ele.nientn con- 
( ( .;;:’..ì:ite. tene:*..lo conto 

- ,< per I.'< percentimle de l 
.ot. ottemit. e .«:a per l.i[ 
(ii>tnhu/.one dei nel-| 

la nuova .As'emnlca, e i’ap- 
|)orto decisivo dato dal Par¬ 
tito comunista al successo e 
alla avanzata delle forze del¬ 
l'unità autonomista e quindi 
alla apertura di una prospct- 
tixa di proitressii politico e 
sociale per l'I.^ola 

L'anticomunismo e il gran¬ 
de sconfitto di c;ucste ele- 
z'oni Raccouliemi.» — al d> 
la di tutte le previsioni — 
oltre 256 000 voti. l'Unione 
I siciliana cristiano-sociale ha 


i, t'oi, miiazzo;- 

Il P CI gu a dagna un seggio a Bari 

^ La li.sta comiinì.sta ha aumentato di cinquemila voti ri.spctto alle precedenti elezioni 
, 2 ammini.slrativc - l,eKKcni flc.ssionc del PSI - I risultati neffli altri comuni pu^lie-'^i 

o — 

.{| 37 1 (Dal nostro inviato speciale) ,tii 30 060 voti ji.iri .'il 19.()11 rii;>>;:ii e nionarch.c. clic s:|(o:i.'. C'>;tu.i.i.i c 'a:; 

.. - I per c(-ii*o. .1 l’.Sl 2n7(Ji), p.ir. .■onvo^tLarnrio --iil p tr',.‘ • d- / <’ i n i.il-T'os’e le s.i. 

” * Ì5\!(I. 8 — Il L.irt.to co- 18,77 per cento, I.i I)(J ijciverno .ille elez oni p-jr Ia*:'r*'C‘ j'H';/''”.' 

•f :i uni-' I h.i (ittc;nit<> .i 15arii 53 5 -jf) p.-iri al 37.0,3 per cen- (J.inieia dei (lepu’.r.i. ma chej .\ li sceg' c il L( I ha ^.ii- 

9 9 I (.rt.i 5 m 1.1 vi'ti e,l un seK-'i,, destre 30 200 vot.; .1 nma.'.eru fedeli .il emn I.d.ito j (I.'IU" .to • it.e !;<^0 v. ti r.- 

_ I ai-i pu r.-petto .alle pre- psDI 362-* vo’.; :1 LKI 1816 missino del .Senato. Crolla- 1 -pi f,. ,.1 1950 e 2 s.-c. 

j ( Clic.eli/ioni .'.;nniin:-tr.-i-jl pjj 2 C 65 ^ lanza La p.-oscnt.izinne .ìi'L.co 1 'i.it: <ief nit vi: LiJ! 

ne d. se^^i c < >cattato * a t.ve liel 1956 ed lia eftuaxh..-j con-iilt.izmne e-t.it.a c.a- (-'rollal.anza c.<me capolista 1 5676 vt e i\ -ezzi (r.-l 

.-int.apg.o del no.-lro parti- to m pe.-i. r.tn.ile .1 (^''■>ih.:to',, ,',1 j j,.,., (jim'nui- della » concentra/.o:;e » rr.o- irinfì- 4576 v *: e 9 . 

•o In altro sc-.crio avrebbe] .leiie .-h z.<.:ii feditiche del t.ipementiiale di votanti n- n.irchico-ni.?';n.i. hi in hib- n-’.le ;-Mit c:195.3. 

pr.tiito e.-sere con(|u:stato .a 1958. (or.-<.hdando le sue po- -, 11 ,. mp/on- n.ihiirhe bia-iiente f.'iv onto .1 t r i-fer;-* 66’. fi 1 L.--I 15* .3 (I3<3-2'24'; 


•o l n altro sc-crio avrebbe] .leiie *..h z.<.:ii 
pr.tiito e.-sere com|u:stato a 1958. cor.-i-hd.' 


ie..ii.ii e.—eie e(iii({u:siaio a luan. c i,r.-<.i<(ian(io le sue po- elez.on; nohtichellO-/'; 

L.dermo e un altri, ad Kn- -iz.on: L.i I)f ' ha |>er'hito dal 1 1958 94 . 6 '', di clct- ! 'feiito di -uffraiti dalla DC, DC 63.97 < 2.176-6 *-17 ' ; LDI 8'3 

dove c; e sfugR to un « .mt.i .-ii-i < :< .t 4 500 v oti irecati alle:.die de-tre Ir..! perdita d. ' »'-=^9-1246 . '•.i-'i :4'-4 (.n- 
» resto » per soli 80 voti .-\n- .pt-tt.i al 1958 i:irne nel 1958. -1 e -re-i nelle,''■oti l'ha Mihit.i n.iciie il L.SI ' e.i e ai m.cn'cmc: 937'. 


1 r " »..jcì ì. a j'.1 rocc "1 ' c 
..t :'.a.j li; .. t. e du-.* '>- 4 - 
^ ccii ; r.'u'.'r- l’of.nit.'. i 
ntii "t •. 1956 e . 1 ! 195S' 


I. .*. . cr. Si. a no--oc al; si s<»- Lrci » 1 d .< 11 derini t ; ■• 1 ( t ra | ^ r, j 1 , j j . p f 1 pj , j;i , 1 1 - j t ile ha peni ii *0 un se.t it .0 nel .t (.- i* : c’ <■ 1 C 3 II,' ;. 

:'.ov.s,; : 3 {up£;ire un sepfj.o «a p.,,-ente-- 1 d..t: del 1956 ) : | pgg g»' la ti*, niare .ifflmei-! uu'V o lonsicìio c( n’.im.de. jl’.'.r'.ta ì. /".j p.areccve 
.n ..itii-.a^ P»':” soi; .jiiu vot: |'fl 28374 vfuit. (19.()o per /a di eli elettor. er.» .ipp.ir-.i Le due .t.>iin.ite eletti)..il. it..t li; .. t. e du-.* --- 4 - 

;.i ^ci-.mp.i-.-'O col 10.6 de. ;e;;to) (12 --ec.;. - ll)i,,,a.p n;; d,.*o qii,,'i cert.i - 0 : 1.1 t r.aseo; s -en/.i iiiii- vi 1 ccii ; r.-u'.'r- liof.nit.'. i 

^'’*‘ h.iniio .aviiTo Io sle-- (23 529 voti - 17.2 p* r Ci nto ). tiu,, da domenic.i ae..i|de:it; ii. part.colare r.ìcvo, ,on:;i"t ’. 1956 e . 1 ! 1953' 

-I nim.ero d: >eze- m.-.-in | I-.SI 2.5470 (17.10 per conto)]quando .'.li.) cii.ii-iira delle.-e -i e-cl.i lon.i le riserve d.i!’»'! 3638 e 8 ---/ci (3183. 7 

^.ic !;.iiin<i riport.il.» .-(,!•, .1 fio .-e^i;; - 12) (25326 vet; -|ii;;;p e -*.it)» re-)» .’ioto c'i.-' mt.ni. Liz o.ne e d; ci)rrii/.)':ie M'cit - 3.853', l’.SI 2191 e 4 

,.6 per cento. 18.51 per cento); DC: 54013 aveva v<itato circa .1 71 c 'eicttor.ile ut.lizz.ite f.nj .)!- -ecc: (2719 e .-ei .-c^sti - 

Nonostante ciò. la coni- (36.27 per cent.») (^e^c; 23'di aventi diritto r..spetto al|riilt.nio momenti» 'i.i. DCl2i’83'. l)'..' 5107 e 11 see»;; 

jxi-izione della .A.ssemoiea . IO 35472 - ’2o.3 per cento );'74 ,|cl 1958 Nella matti- L.irt.colnrniente intensa e| ■ 41 10 e 10 .-i cc; - 6488 ' ; LDI 
presenta un quadro assai in- « Ccinccntra/.one » monarchi-! nata di osci il divano si -tata l’att.v.la del clero pe:|ll20 vot. e 2 -ecci (2495 vo- 
toressantc. Sia i comunisti co-missma: 33576 vot; (22,55 ulteriormente accentuato, no- d convo);!.amento decli clet-jt ci»! M.sl e 5 secc’.) MSI 
che I socialisti hanno otlemi- por cento) (se^c. 14 - 19)jnost3nte l'attività del clero.l’.ir; .die urne nell.! m.itt.na- 1269 vct. e 2 . i pv-»!it.che 

to un -seccio in più rispetto (44 835 - 31.8 per cento).|della DC e eh appelli dellalt.» <1; oeci. con rutil zz.izmnei 1052' 

a quelli che avevano ottenu- PI.I: 1995 (1,33 per cento )!, G.izzotta del Mezzoeiomo » j .1: (nillman e perfini» il. .im-l \ Tcrhzz- *1 Partito esce 

to ncll.i rceion.»Ii del '55. 21 (nu-sun -efic-o - 1 ) (2426 -; elettori che non avevano} bulanze dell.i Cr.»ce Ros-,i | r.'df.^rc.T » d.ill.» con-ultazio- 

ne avrà il PCI e 11 il P.SI. La 1.7 per centi.). P.SDI 325fjj..ncora c. ni.i.uto il loro do*. Nei ipiattro Ci'.-num di’.l.i ne co". l au.rento nn -eg- 

Unionc cristi;)no--soc)ale h.i (2 18 per cii.to) (-ecc 1 -l>,vere jprovmc.a. lutti icn 1 - ' c <» Ecco i ri-ultc.’.- PCI 

9 secci. un nurnoro che ncs- (3885 - 28 jier itntoi; PHD So-t.in/i.de. ri-pett.» .il-'-'iiine -uper.oie .11 10 m l.i 2183 -.it e 6 -ecc: 23(M c 5 
-uno prevedev.i I d.c ^cen- K.id cal. 22"8 1 1.48 per i enti»'’.i- elezioni pi 1 t ch.e de! ..bit.inti, dov e e v < t.ì'.» d..-'-t cc: - 2276»; P>I '96c) e 2 

(li.no da 37 a 34. 1 liher.ah - 1086 - 0.7 per cento) < n», 1958.le! ne.i l.i ^.i-idit.» -u-1 .menici e qiie-’i ni..tt n.i. i!j-ecc. (536 \ t; e 1 -ecco - 

da 3 a 2. i monarchici d.ì 9 a .-un -«cc...» h.ta d «11 1 DC. c'ne re-t.tu.-eej l'i'I ha i ompa -• t » c» ■ ;'Ie'-1 L .37 <. De' 4015 e 11 s._-^i 

3, 1 socialdemocratici da 2 al Nel 1958 .1 PCI aveva avu-lalle dc-tre p.i.te d*c. vet. ^ v.inen’e 5 nu .v ; .-cciì;. '3915 i ^eCì:. - 42C9); rSH. 
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l’Unità 


Ci (4CUB e 


S968 voti o 10 scKC 
13 segni - 4010): RISI 1304 c 
1 seggio (348 . 330). 

A Turi il risultato ò il se¬ 
guente: PCI 421 voti e 2 scg. 
gi (710 e 4 seggi - 573); l’SI 
604 c 3 seggi (573 e 3 seggi - 
519): DC 2134 e 12 .seggi 
(1952 e 11 seggi - 3007); 
l’IJl 2302 e 13 seggi (1804 e 
10 seggi ^ 1442); MSI 134 
voti (non presentato nelle 
precedenti anuninistrative - 
127). 

Nel resto della regione si 
^ volati» di»ineniea amile in 
alcuni eonnini delle provin¬ 
ce di Tarirnto e di Lecce. Nei 
coimrni con popolazione sn- 
perioie ai 10 mila abitanti a 
'riepu7/i (l/ccce) la lista del 
l’t’l ha ottenuto 1720 voli, 
superando ogni precedente 
afferma/ii»ne elettoi'ale; nel¬ 
le passate elivioni ammini¬ 
strative. la lista ci'uurnistn 
aveva otterurto 1585 voti e 
nelle politiclie del '58, i:t4() 
La I)C è passata dai 2674 
\’oti del 1058 agli attuali 
2302 (1482 nelle pr'eceilcnti 
arttrrtinistralive). I) l’.SI Ittt 
sirbito trna rrolevole flessio¬ 
ne raccogliendo 508 voti 
Clinit'o g.li 858 ilelle ele/ionl 
politicbv od t 1207 della (las- 
s.it.r constilla/totie atnmini- 
strati\'n. Le ilestie lianno 
iiltiMirrtii 818 \’otr. t'irnanemio 
])r essoclir' stir/ionaric A Tt i- 
ease. scrtrprc in pi'ovincia di 
Lecce, iltte solo liste erario 
in lizza: f|trella della IK’ e 
delle (lesile die ha otteiiiMo 
4020 voti e ipiella popolale 
che ne ha ollemrli 1131 Aii 
die lini le foi/e dj sinistra 
liaruio eornpmto ttn notevole 
hal/o it) avanti nei confron¬ 
ti delle elezioni politidu* 
(500 voti) Nelle pteccderrti 
arnministrntrve le sinrstrc 
avevano olterurto 2284 voti 
La DC da sola nel 1058 n\'e- 
va ottenrrto 4075 voti, trien- 
Iro 050 erano nrrilrrti alle de 
sire. Un totale di 5034 voli 
contro gli rrltrtnli 4020 
Caslellaneta (’l'ai.nrtot 
PCI 2050 (2632. elezioni po¬ 
litiche 3055); 1\S1 72.7 (608 
- 688): Dr 3612 (2018 - 
3027). Destre 502 (I0.52I 
NelTrtrtrco conirrne intc¬ 
riore ni 10 rnilji ahilaidi i|o- 
ve si (r \'otato. Lizzano (Ta¬ 
ranto) la lista foimata da 
J’.Sl e PCI ha ricoiuprislato 
la nmminist r azione eoiise- 
guendo un grande successo 
elettorale ottenendo 1715 vo¬ 
ti contro i 1208 arulati ai due 

I rarliti nelle politidio dd- 
'antio scorso La lista della 
DC e delle destre ha otte¬ 
nuto 1010 voti contro 1 2155 
coiKscguili nel 1058. 

La frana della Df' e delle 
destre e tanto jntt sirtrufica- 
tiva in (inanto nelle elezioni 
nniministrative del 1056 la 
PC avev.r otterurto da sola 
1049 voti e le destre 501 
‘Qucst’nnuo i democristiani 
nvevano deerso di hloccatc 
con monarchici e fascisti per 

5 la re la .scalatrr al Comtiite. 
dn il corpo elettorale del co¬ 
mune tarantino l'O sventalo 
la manovra. 

I.lir.A TKKVIS.XNl 


' Il PCI raddoppia 
ì seggi a Cassino 

Loco i risultati degli altri 
comuni con popola/ioue su¬ 
periore ai 10 mila aliitauti 
(fra parentesi sono segnali 
1 risultati delle precedenli 
elezioni amministrative e 
delle elezioni politiche del 
1958); 

Cz\SSlNO ( Prosinone ); 
PCI 1571 e 4 seggi (ammini¬ 
strative PCI-PSI 1179 c 2 
seggi - 1757); PSI 408. 1 seg¬ 
gio (583); PSDl 551 c 1 seg¬ 
gio (875); DC 5421 e 17 seg¬ 
gi (elezioni amniinislralive 
insieme a PSDL PLl e PHI 
5251 con 20 .seggi - 4902); PLl 
1646 e 5 seggi (1080); PDJ 
314 nessun seggio (3204 c 7 
seggi - 389); .MSI 925 c 2 
seggi (537 e 1 seggio - 1083) 

SOK.A (Fr’oSinimo): PCI 
1186 o 3 seggi ( 1281 o 3 seggi 
- 1717); PSI 3290 c 9 seggi 
(2700 c 7 .seggi - 2934); 
PSDl e PHI 305 ne.ssun seg¬ 
gio (382 c l seggio - 689); 
DC 3277 e 8 seggi (2602 e 6 
se.ggi - 6336); lista Petricea 
3454 e 9 seggi (4869 e 13 seg¬ 
gi); Coltivatori diretti 035 e 
1 seggio; MSI 295 nessun 
seggio (elez. polit. 349). 

r.'AMPAGNA < Sidorno) :l 
PCI 1083 con 5 seggi (1647 
con 6 seg.gi - 1410); l’Sl 1557 
con 7 seggi (1313 con 4 se.cgi 
. 933); DC 3376 con 17 se.ggi 
(nelle amministrative insie¬ 
me .il ri I 2386 con 15 seggi 


. 2910); destre 345 e nessun 
seggio (708 - 969). 

1 *()N Ti:C/\C:NAN(.) PAIA¬ 
NO (Salerno); PCI 411 e 1 
seggio (400 0 2 seggi - 80*2); 
PSI 2405 e 10 seggi (2446 con 
6 .seggi - 2497): PSDl 597 e 
2 seggi (159): DC 3169 e 13 
seggi (2105 e 11 seggi - 
2699): PI.l 831 e 3 seggi 
(491); destre 302 e 1 seggio 
(1035 con 9 seggi - 046). 

CKNTO (Per rara): l’CI 
3601 (3434 - 3451); PSI 4257 
(42')H - 4256); PSDI-F'HI 

1331) (1853-1610); DC 5500 
(6296 - 5730); PLl 704 (450 - 
002); destre 535 (603 - 701). 

Scompaiono le destro 

ad Avezzano 

AVi;/.ZANO. 8 — Pici) i 
ri.strKati delle elezioni itrn- 
mitii.'.lrrrdee elte si votio 
svolto lori e (iiiostu uuittì- 
nri (1(1 /leezzrirm (fra pnren- 
tosi I risultati dolio firoce- 
(lonli elezioni eotnnniilt del 
1956); rei 1941. 13,6 por 
cento, 4 soppl (2052. 4 so(/- 
(ji); PSI 1329. H.8 por conto. 
2 seppi (1202. 2). PSDl 1329. 
8,8 por eenfo, 2 seppi (954. 
2). /)C 8/07. 54.3 per ronlo. 
18 sonni (6045. 14). Pl.l- 
PD M.SI 2234. 14.9 po, roll¬ 
io. 4 sr(i{ìi (4105. 8) 

I ro.'ipoiiso dolio tirilo Ito 
copiuilo il Crollo coniplelo 
(Ielle destro, olio bonohò 
eoirllzznle ni una iiiiloii li¬ 
sto di concentrnzione. sono 
stilli’ irriniodiiihiliiioiiti’ ri¬ 
dotto (I proporzioni irri.so- 
rio ji.spcllo (li i'()ti oitcnnti 
nelle elezioni jnfrrdrnti 
Ciò ha jìrui’ocalo ri niitnni- 
to traraso di snifnipi de/le 
destro nella I) (.', 

1.0 ih I fioidtii oslrrin,- in 
Olii ta lottn drniorriitioa si 
srolpo liti Arrzziino, oec 
pn riroppo il rhonlolisnio 
rapinosonla la noia doini- 
ninito della olla politica. 
fanno si che il inanlonlnion- 
to dolio iiosizioni (In piirto 
ilei fiiirtiti dolili sinistrii riip- 
presenfd nn risnilnlo snd- 
ili.'.’lrrcciife. Imito di unti 
duro lotto ooinlotla ilm di’, 
inooriitioi nro:zanosi olio 
riosooiio In Olmi oooiishmo 
a losisloro c rospiiifioro la 
azioni’ oorrntlrioo dol iiio- 
nopolto ilei Tiirlonìa, dol- 
l'tlnto di riforiiiii dolio 
olioniclo. 

I risultati nei Comuni 
inferiori 

ai 10 mila abitanti 

1 dati relatixi ai Coirnmt 
mfiMton .ni diecmnla nhitan 
ti regislraiio il notevole sue 
cc.^so delle smisti e ;i .Saii 
(ìregono Ipimna. In iinisto 
Comune, silo m provincia di 
Calanzaio. ncirciitiotcì ia del 
Vihonese. la lista formata 
dal PCM c dal PSI ha strap¬ 
pato rarnmirnstrazione co- 
iinmale alla D(J clic la teneva 
da ben tredici anni. 

PCI e PSI. hanno compd- 
staln .'tnelie l'ammini.straz.io- 
ne comunale di Perdaxnis. rm 
iniovo comune sardo. 

Gli rrltri eonnmi al di sot¬ 
to dei diecimila abitanti do¬ 
ve Ieri e ieri l’alt io si è vo¬ 
lato per il rmirovo del Con¬ 
siglio eomtmale .sono striti 
coiii|iiistati dalla DC'. d;t sola 
o insieme ad altri p;titili. Le 
ammiinslrazioni di S;i.ssofel- 
trio. Nuvafeltiia. .Mercatino 
Conca e ILuchi. in (uoviiicia 
di Pesaro, |)iima ducile dal 
PCI e dal P.SI saranno amini- 
iiistrati ilalla DC’. 

.Anche due connini sardi. 
Tnylli e Naicao, sono stati 
coiii|uist;iti d.ille li.ste demo¬ 
cristiane 


mentre la DC ne aveva cim- 
i|nist;itii il 28,8. 

PSDl e PHI som» rimasti 
praticamente sulle loro posl- 
z.iimi nel confnmli» delle ele¬ 
zioni politiche del 1058. ma 
hanno perso m voli e percen- 
liiale nei confr'onti dello prò. 
vinciali del '56. Oggi Infatti 
hanno totalizzato 1100 voti, 
inni airi 1.3 per cento, men¬ 
tre nel 1056 il PSDl da solo 
aveva avuto la fiducia del 
13.6 per cento degli elettori 
(1407) ed il PHI il 2.0 per¬ 
cento ( 201 ) 

Il PLl ha eoirfermato m 
percentuale II voto delle pro¬ 
vinciali del '86 (7.7 per een- 
to), perdemlo in voti (740 
conilo 838). 

Pascisli e monarchici han¬ 
no ottenuto 600 voti (6.3 per 
cento) coiilK» gli 600 delle 
|)iox inciali del 1056 (8.1 per 
conto) e gli 888 delle politi¬ 
che (leirainm scoimi. 

Il collegio (• stato assegna¬ 
to al compagno socialista av¬ 
vocato Hai ilelliin. 

* * * 

MODPN.A. 8. — la-co i dati 
delinitivi delle elezioni nel 
collegio provinciale di Mo¬ 
dena V: (ìhirliindinn (sini- 
slie) 13 410 voli pan al 71.50 
pio cento ( pi (■(■(•denti ele¬ 
zioni ammiiii.stiative 13 176. 
elezioni pohliclie 13 038): 
D C. -1 131 (3 044-4 212); 

PSDl 1 216 ( 1073-784). 1 



JJ. VO’rO_ DO MICNICA NKLL’ ISOLA 

I risultati elettorali nei capoluoghi 
e nei principali comuni di Sicilia 


l,'(iiiiirci (Ile MII.I//II 


.nii-s I 


risiill.ni 


M-UUiii eli l.iilnot 


‘iihii iTclcfoli 


Di, mio (pij di ‘egnito i ri- 
'iiltati elelloi.di dei capo- 
luoghi di piovlnciii e dei 
iuincipali altri cenili dcl- 
1 Isola Tra parentesi hi pri¬ 
mo cifra inciicii II voto delle 
regionali 1955 e la seconda 
d voto delle iiolitiche 1958 

I CAPOLUOGHI 

achicKN I C) ■ PCI I l-’iill 

Ii-jt:!). pci c.’ Ostu) 34; 

ll’.si 131(1 ( 1 700. 1 ."Olii»; PSDl 
MBl CJill, 407): MiLi/.z.o 2.XV1. 
nc 10 3(16 (ioit'j'2. l-JOill); POI 
370 ( 1 324, 030); MSI 2 467 

(3 133 2 204). 

CATANIA: PCI 43160 (SOOO.*!. 
47240»: PSI 10313 (1)451-12177): 
PSDl :t3I(l (3J54-3507I. PHI e 
rnil (10.10); Mlhizzo I.').')ll.'>. DC 
511607 (.55111-70204). PLl 5502 
(3310-0622): PDI 13231 (26873- 
118100). MSI L3642 (2:(0H(1-15011 ) 
litri VP! (1471-2.5.5» 
CAI.TANISSKTTA l'CI 7 616 
iC. li'U. 11301). PSI 2 172 (2 015. 
’ 15,»I; PSDl 325 (306. TIC,»). .M, 
li.izzo 2 307; DC 13 263 ( 11 436. 
13 016), 1*1)1 I 302 (3 317. 3 600); 
IM.SI 3 716 (5 166, 3 Hit). 


Prime ripercussioni nella Capitale 
Una penosa autodifesa della D. C. 


7/ rnp(j (ÌPÌÌa Sprs hlalfalli dìcp clip p tiiUa roìpa (IpìId lppf>p PÌPlloraÌp 
Piazza dpi Gesù - Sceìha v Andreotti alleali di Moro ppy idì ^opproo 


- Coiìtrasli a 
roìì ìp dpsirp? 


KM.N'A PCI r.iuLoioin .i C(>- 
liij. 11 ) 111 ) .'>iil)3 (3033-'2I62). Se- 
coofln li-itii PCI 242 PSI 1007 
(1621.i:rJ5» PSDl 262 (41 I-3'»6). 
PHI - ( ((1 . Mil.iz./.i» :ì'.) 6 DC 3631 
(4370-1436» PLl 165(150-4725). 
PDl 466 (2061.605): MSI 2684 
(2145-1131). altri 13 (17()-34) 
MII.SSINA. PCI 17.103 
(14 -ri:». 16 710); P.SI 7 007 

(7 326 6 6)4». PSDl I 2!»l» (.3 301 
2016». PHI 1.1(1 .Mi! (-023); Mi 
lazzi! 7,205; DC 46.705 (37.108, 
44 756); PLl 10 524 (6 435 

l-IOO-li; PDl 14 (Ì.i6 (30.643. 

26 584»; MSI 11 156 (12 004. 

10 27! » 

PALPHMlì; PCI 44.707 
(.iOI.tll. .52 463»; PSI 17 404 
(10 540. 26 602); PSDl 7 404 

(0 460. I2.B6(lt. PHI-iaii l O.ìO 
(-. 2 5.54»; Mìliizzd 52 660 

(3 7.i2); DC 01.514 (77 020. 

122 230»; PLl 11 2.50 (6 011. 

0 604»; PDl 25 260 (03 70.5. 

31207»; MSI 20 434 (2.i636, 

26 0661. .ihu 7!»'i (2 •fJO. 0)2» 
HACeSA l’CI 7213 (7,.(»1. 
7807» ScciiMd 1 li.l.i PCI 140. 
PSI l'».'>7 ( 1II6I»-1 ):»,5 » PSDl (lOO 
(676-'.20»: PHI c rad - Md.iz- 
zii I0.)(! DC 14507 ( 124l3.1(it"(»» 
PI.I (.'!!-H-522». PDI (2110-2116) 
.MSI .35,35 t.3l.'i 1.7.36». (litri (202- 
l(i» 

SIHACI S.X l’CI 65.-)-) (71‘.i'»- 
‘.(3(11) PS| r.()3't (3.1(12 .5156». 

PSDl 10.56 (606. |2!i:») l'HI — 
i.id Mil.i/zii 2I''6 DC 13110 
( I 17.50-1.5t(»l ». CI.I 2566 (3126- 
1702». PDI 1563 (:1',72-2661 »: 

MIS ■15(15 (4074-4605». alln '3.>6- 
72» 

l'HAPW’l PCI OtI'i <63”!» 
lIOii» l’SI 01» 1, Cilt.'i 61611 
l'HI .■ H.id 12.51 (l'.’OI 20'l(»». 

.Mi: iz.' 1 4222 DC Ol,.! i lo.>.i7. 


n PCI passa a Ferrara 
dal 40 al 48 per cento 

PIMtH.AH.A. l e •■' ■ .! 
ni siii)pletivo per il cnllegio 
pnn irii-iale ih Periar;i I Ij.m- 
1)0 regi.sliato un uiande .snc- 
ce.s^i» eletti<i,ile delle .-uinstri' 
che dal 40.01 uer centn della 
precedente eon.snlta/.ii'ne am¬ 
ministrativa .sono j).issate 
.d 48.3 j)er centi» totalizzan¬ 
do 4082 voti contro i 4404 ,lel 
1950 :\ questo .siiii’e.'So di'l- 
le smi-itie fa Tt.-iiMiilro un 
scnstbile regresso della De- 
rnoctnzi.i Criitiana che dal 
28 |»ci ceriti» del 1950 c -^c.'-.il 
;il 20.4 per centi» ottcncnde 
2554 veli conili» i 3087 een- 
ipiistati jiel "50 

PCI o PSI hanno gtiada- 
snalo anche nei confronli 
dello elezioni poliluhe del 
1958 quando iaggiunsero ri 
40.0 )>cr centi» dei stiffrat:;. 


I rì-<till.iii l■l^ll(lr.lli -ii'ili.ini 
liiinnii iirnvitc.ilo noi iirniiini ili- 
rircnic n.izioii.dc drll.i DC ni» 

VITI! iii.ir.t'iiiii rulli .1 i.iid.i 
r.i. i triitrir.di-li uuii -ixin ria- 
'(•ili Hit ili-i-ii'l.ii (■ .drilli riilii- 
ni’iili’ <|llillirir.il(i del |).irlilii r 
del ii(i\ CI mi. \ un ccrln iim- 
lurilli» — vcr.Ki le |()..t(l — .<ii c 
ii]i]»rc»ii i-lii! il CiitiHiidiu dei 
irdiiLlri nvcin (cniiiii lulilirii- 
iiirii ini!) riiiiiiuiic iiniuriliii.irii» 
in Ultra .icgrclcz/a per ilclihc- 
rarc miì fiiiicndi di Siiilii al 
-cnaliirc Caiiuilica: imti era ^la■ 
1(1 falli» ii.ipcrc iiull.i a nc-<-u- 
iiu iii’i ciiiarc lite i ciuriiali- 
-li. rii'liiaiiiaii d.dl.i riiiniiuic 
ciiii-iharc. piuii''-i-i11 .< S(.j.iii 
.1 ipi.delle iiiiiii-ilrii dmii.nide .il- 
le ipiali A.irelilii- st.im diflieil 
l'i-i|iiilldere. Pei .deinie lire, 
ihniipie, i tier'iiu.i;;):i più aiilu 
reiitli della l)(I •>! -tiiiiu aeeii 
r.ilaiiieiiie .«iiiiraiii a ipi.iNia'i 
furiiia di piilililieil.'i; iie.inelie 
Nuliti (Iciiiitali de di-iieeiip.ili 
hiinitii oniii» iiilr.inriiersi a 
.Miuilcrilnrio prr rvilarc, olire 
liillu, i ciiiniiieiiii iruiiiri degli 
OKerv.iiuri puliiiei che si pas- 
laiaiii» (li malli» in m.im» le co¬ 
pie nncor frcsclii' di incliioiilro 
di tnin edizione •.tr.iurdiourin 
del II Piipiilii ». ine III vrii* 
dira culi i (iriin! riiultaii. par¬ 
ziali c «ciiz.i r.iffruiili. d.ii ipi.i- 
li il iiulihlico nvrchhc duvitio 
rie,naie la »cn«a/.iiiuc di una 
f.intiiinalic.i ai.iiiz.ii.i clericale 
in Sicili.i 

Riunione « riservala « 
nella sede della D.C. 


A plico a plico, iiiiiaii.i. i|ii.d- 
ennu c rlu-ciio ,1 rico^iriiirc 
raucu'ci.ili» poiucrÌRBÌi* dei n-g- 
^ilori 'iipreiiii dcll.i PC. In a*- 
'(•nza di .Muro (ieri -era era io 
\i.igi:ii) fra Ilari e Heiii.i ed ha 
aiiitii un pi-iui>u x'.iiidiiu (eie- 
raficii di ruiicrallil.iziuili ed ev- 
lixa culi Seani). a Pi.i//.i del 
Ce-ù •>i (• leniila. fra il viee- 
'ean-l.irio S.iliz/uni. Delle l-’.ue. 
'lerlinn. S.dxi ed .illre lue/re 
c.arnu• (', uu.i riuniuue a ri-^ena- 
I.i II per un prium e-.iuie del 
duro cidpii ricci ulii. iiuim-ii.iii- 
le i rie.illi auieriialii i c le sru- 
rnmiii-he d: un S.ini'l ffi/io or- 
lu.ii *( redil.iiu Pare che la li- 
nc.i difi-ii'ii.i deH'un Muro *a- 
i.'i i|Uell.i di inrihiiire la caii'.i 
prtiu.i ileirin-iii-cc—.u .lali er¬ 
rori comme-.-.i .a «no letiipo ilal 
prcdrce-'Ore l'.illf.llli. errori che 
diedero .ipiuililo lii.i al uni- 
linicuio eri-li.ino—.nei.ile ilello 
Oli. .Mil.i/zo I fedeli .1 I aiif.ini 
unii li.iniio i.inl.iio a reagire. 


,leeic<.iuihi r.illii.ile ••egreleria | proyi (•■•■>i->l.|. e 
del (tal (ilo e il guvermi di mai 
.iii'l -.(putii pilline.ne il rim- 
\iii liiini'tili’ di'll.i -ece--ioiie -.i- 
eih.ni.i 

l.a '■ilu.izmiie leii.i ei.iiuin.i- 
l.i in modii (liù iipprofiiiidilu 
-i.i dall.» diie/ioiie dril.i PC. -lia 
d.d Cuil-iigliu dei iniliiitri. che 
-i rinniratlilii duuuini u dnjio- 
dumaiii. Per ora, la linea di- 
feii-.iia pre-icell.i euii'iiile nel 
d.ir ta colpa di tullu alla higge 
i-lelliii'.de l'n.i dichiar.i/iiiiie- 
i-iuiiuieiilii re-.i d.dl'oii Malfal¬ 
li. -l'arei.ii'iii ei-Mlr.di- dell.i |iro- 
|i.ia.iud.i d e -o-.tieue appunto 
ipii--|,i le-i '■ Il f.illo elle i eo- 
miini-li - aggiiiiiae peii'i il pro- 
Jiaa.nidi'l.i n I dell.i PC 
.ddiiano reai-li.ilu. -epplir lie- 
irineiile, un unaliuraiueiilo ri- 
'pelili alle preeedeiili elezioni 
regionali, '!.» a diuiu'ir.ire 
i|iianlu rui^e foud.ila nella re.d- 
là la denuiiei.i che h.imio fallii 
t (Iriiiueri'li.iui diiraiilr la r.iiti- 
pngiiii eli'iionile del peruiancn- 
le pericolo ruitniiiNl.11». 

I.,i diehiarazi(*iie nuli ha re¬ 
so iin luioii «ervi/iii iii corifei 
della PC, i (|iin|{ spcrnvaitn ni- 
tiiciio in Una htdK'CCiUii liffi- 
cinlr che polene luglierl! d.d- 
l'iinhari/zu. L.i 'pcr.ni/a è 'la 
a delit'a aitehe da una 'iic- 
rc-i'iva n()l.a tifficius.a dirniiiai.i 
dalt.i dire/ìiine de., il cu! nr 
uuuieiilo rondameiil.de ad ilio 
Ir.i/iiiiie della 'l'mifiila 'iild 
1.1. è eonieiiuto io t|ue'tii p.i"o 
.dliieiii.iiile; •< Ciò è doviilo 

e-ehi'ii.imenie .al 'isiem.i elel- 
ior.de eoli cui si è i oralo ieri. 

Inlalli. «e r.illrilui/ioiie dei 
'etili fo"!- 'I.ii.i effelliialii in 
h.i-e alla leeehia lette, eioè con 
r.ldozioiie del «i'Irm.i del ipio- 
zienle n t. .m/iehè .N’. prei i'Io 
d.dl.i legge iilln.de. la P.(i. 
ai reidie nlleiiUlo (re -eggi in 
più. in i|U.inlo ai rehih-,.. » c 
li.» di i|ue'lo pa-.'O 'lillà ha'c 
dei ,1 -r II e dei «• ma ». Nc'-uin 
eemiii .li III) mila iiili perduri 
dalla PI' in un anmi e ai 2.55 
mil.i olleniili da Xrdaz/o. Pi 
C"! 'c ne è rirnrdalo. «olo 
imlircllanicnie, il niini-ilro Zar- 
c.itniiii. ma per indicarne l’ori- 
tiiie e'i-lii'iianieilte nel di'Irnl- 
lo elellur.ilo nion.lreliiro. 


d,i i|m-'to d.ilii 
di f.lllii (IO-.Olio r.'i-ie tr.ille 
olili indie.i/iiiiii pel t.i i.ilnl.i- 
/ione del lecellle ti.l-'.tio e ilei- 
le liro'pelllie follili-» Il ih 
.eoco non 'i -.i heiie .i ilii 'i.i 
direno I in.i .Sedili e al 'Ilo 
gol ermi y 

In eom'oiiiil.iii/.i coll i|m-.io 
mimo 'in.icco ch-iior.ilc. .Sccl- 
ha ha f.iiio comi'ccrc .ilcinic 
prinii/ie inliiroo a mi min me¬ 
glio iileni ific.ilo nianifc'to |io. 
lirico 'III ci‘iilri'nio |iopo|.i. 
le II Pi fi'oiile ai eoiiiimiì co- 
iC'i'i dell.i t)C. |‘,.n |lr■•'id•-nlr 
di-t (.iili-lttio -I 'ari-lthi- itrei- 
-o .iiii'he in li-l.» di-| roU'gre'-ii 
• lei p.iriilo. .1 (i.ii'.iie air.ill.le- 
•'•• cilaiii-i.iiido l.l » liiie.i (ioti, 
lie.l •• (•l'o:;<.lilllliatÌr.l del eeli- 
lii-nio deniiM-r.ilieii dct.i'|iei-i.i. 
mi 11 P.il.i riiieoii'i'lenz.i nil- 


inerii-.i ed oi taiii/z.iliv.i del suo 
-egmio, Seelh.i .iirehlii- inleti- 
ziom- di .i|ipiigi;i,ir'i all.i eur- 
Ii-iili » 1*1 iin.ii eiM >■ del mini. 
-lui ViidieiUii I.' 'igni! ii-.ii II II 
elle I|iie.l,l eii|l|-nle. nel (ire- 
.iiimiiiei.iie (ler il 27 gnitm» a 
Hiiiii.i il l'oniegmi u.t/iou.de di 
nini gli .idereiili. .ildù.i ti.'i 
falli (»i-ii(»ri alcuni jiiinii del 
iiiatiifesio icclhi.inu. iii-ccisaii. 
do. pcn'i. che ad c"a c non al- 
iri s|icii.i >• la Cl■ltlimlilà dcll.i 
(iiditica criilri'l.i dl■t.|.|leri.lll,l 
non let.iia a 'iiccifichi- foiiiiule 
• li g^>i^-im>. iii.i .III iiidiri/zi |io- 
lilii-i I- |l| oti .lllllli.n ll-i ilei |l.l|--j 

tiro » C’è chi eii-ili- ilo- il.» ipn-. 

'l’.l••CO|■^h• ili UM"ÌU 1 .I fi.i ''•■•■lli.i 
•• \mlrciilli iloirchlic 'orti-rc in 
Sicili.i un gui<Tmi PC-MSI-PPL 
PI.I (mi 11 c•■lll|■i'm•» dcg.i'pi’ci.i- 
no » un po’ cl.ihoralo. come 'i 


lede) il (Ili loiiili’i. perù, din ri-h. 
he e"ec 'cello eini uii.i i cria 
dilheuliii fr.i \le"i. I.aii/.i e La 

I.Oggl.l. 1 ipi.lli 'Olio gil'l (Il Olili 

.1 'r.ileiian- i ri'pi-tliii 'i-gii.ti'i 
per miem-le (III ogni eii'lo 1,1 
(iriiiia (odlcomi di P.daz/o d’Pr- 
le.ins Pi ipie-iiu (i.irerr non è. 
perù, una p.irie ih-ll.i PC e il 
•'oii'igliere nazionale C.illulli h.i 
'Uhilii lallo (ireseiile elle i ri'iil- 
tuli sieìliaiii dimii'li-ami che il 
'( eelilri'iuo ii è fiiiilo, che le de- 
'ire non i‘'i'iiinii piti r mui uf. 
frullo i|uimli alemi.i garanzia e 
elle » per iiiodifie.ire la 'ilii.izio- 
ue elellor.de non h.i'l.iiio iiiler- 
11-1111 - .iilehe .iiitoreiidi — (ler 

mi .ip|iello .ill.i eo-eieiiz.i reli- 
tio'.i di-tli clellori. iii.i iiecorrii- 
m> rullerete miIiizìuiiì |uilili- 
l'he » 

p. h. 


117!» 1»; 1*1,1 i;i;.'t ('ij.i 


!I7(11. 


l’DI 4IIII6 1-1633. 
17671. 


I I6'i»; MSI .5:ti;(; 

6 • 


7476» al'i; 56 ( 5:!(: 

I COMUNI 
PRINCIPALI 

Agrìgenlo 

l’oitri» l•;Ml*^;Dl)(•|,l•; l't’i 
2II'( '2!C.;». 1767». Seeond.i 
(t.i l’CI 26. l’SI 1661» (-157. 17U!i. 
l’SDI 66 (15. di»: l’HI H.id 
Mil.izzn 421. PC 267.5 (2611. 

3764». PI.I l’PI 62 (.5.3.i. 

|!>3). MSI liVr» (i;70. 56») 
SCi.'\C(’A- PCI .561!» CIJ'.K». 
2i»i:7). PSI 17:)6 (27 P.» .31i!»l»i; 

PSPl 11»;» (21!). 267». Miluz.zo 
1453. DC 5631 ((i674. 7P.»3». PI.I 
6 (46. 364). PDl 446 ( I6.:6: .57i:); 
MSI 66.5 rP266 1034) 

Cnltanisscita 

CKI.'X Pl’l 7672 (62.57 6672»; 
PSI 2132 (677. !tl7»; PSDl 56 
(27 761 PHI i.id ; .Mil.i/zo 36 1 
DC ■<4ì»'.» Il!126. 166;i6»; PDl 

213 (66.5, l;5fM, MSI 42.55 

(1343 .517) 

Catania 

(’AI.TACIHON'K- P< M 3216 
1.3167. .5621»; PSI 1P.'6 (1611. 


Hip-". l’.SDI 116 JiM. 661 ». M1...Z 
ZI» 6636. IX’ 7517 ( 15245. 1376(. 
PLl 117 (61. 261 ); PDI 163 ( UK”' 
1546». MSI .511 I Pl'il 663 ». .i. 
■il 62 (261. .36» 

ADHA.N’O- PSI (i26(ì (515o. 
8471)». PSI 1245. (156.5. 1645» 
PSni 126 (58. UH». Mlinzz.i 

361. DC 6266 (5216. 6666»; PLl 
65 (48. 182); PDl 127 (182. 156». 
MSI 1.35.3 (276.5 1,374». .'iltn -5.3 

(66. 26» 

ACIHK.'M.K PCI 2122 ii:(i.. 
I(i61»; PSI 213i; i3;i5( lidi'. 

l’SDI 176 (420 :('(.■» l’HI I 1,1 
.Miliiz/.o 5156 DC I()pi2 1 16 ai ’ 
l.tll.l». Pl.I 126 I I I ’ Il *6 1 . PDl 
'.(65 (2121. 16(1.3» MSI '»,3 > (L'il.i. 
liti»; ah» 1 62 (PCI ;('») 
HHON’Ti; PCI pile. di'd. 
1.576». PSI P.I !6 (2(iU'(, ''ytl'.ii 

PSDl 6 (III. PHI , „1 6 

(24): ,M lizzo 6 (6i. De :5t;:i; 
(5463. 611.■(. Pl.l 6 (21, 171 ( 
PDI 6 ( l’i. :ì. 5!|. MSI n cu 
2161 

Mesiina 

P.Xiri- PCI !>. > ((!(S: ::m.’ 

PSI 2''1 (p.l 2.>6». PSDl IH 
' 126. Il)»; PII) (• 1.1(1 23 (0. 21 • 
Mila/zi. 1.2 DC J'IO (26..1 
:i23(i). l’LI 1176 (1266 6!»3), PDl 
6V(1 (1.301. 1116». MSI 366 (77( 
62 I » 

P.xlerino 

PAHll.NICO PCI 2.36'» 

25'»I» PSI VOI» (;63-6,’7», P.’-DI 
166 (13..-163» PHI 41 (5!I| M - 
1 iz/o 2636 (211). DC (1I6!I (5365 
7.)6(() PI.I yi'i (l’iHM i,:m; poi 
3.7 ( 1422-617». MSI 12. 1461 
.361 » iliit :t6 (r,.; 'in» 

TKHMIM I.MKHI.M: PCI 

2162 (2336 216’»» PSI 617 (560 
1616» PSDl ■.(» (110-112» Pili 
46 (41 » Mil.izzn 612 (PI.S 6(.i 
DC 3.'(2 (3i(i;> iivn l’I.l 21’.' 
(215-2131 » PDI 322 (2616 61 1 i 
MSI 2211 (2.72 pl.l» ;.l;ii 
(16.’ 16) 

lìACIDIHIA: P(’l 1612 (.35-'i 
P»7:u PSI 656 (521-571» PSDl 
.’(i:t (226-362» PHI 72 Mil,iz-n 
17'»6 (PI.S 6151 DC .''■Il (POI 
56 1». PI.I ( i;t.'ì-.i(»l ». PDl 

131 (15't6 ll'Kl» MS! 522 («P.’ 

665» alti; 26 (125-55» 

CPI-'ALl" l’CI .112 • 162. 3P." 
I'S( 1426 (761 1.3 l.l, PSDl l.l 

'2.3»; l’HI e Hot 351 ()>.’ 

152». Mil.iz.z.» 263. ih: 32.’1 
(36.)6. 32.36»; PLl ;i.3l (115. C.rP.’». 
PDI 65 (.316 216». MSI .36.3 ( 55 I 
162»; altri 17 (4L 23» 

LKIK'AHA KHIDDI l’CI 56 » 
(1677-1636; PSI 236 (363-466'. 
PSDl .52 (56-72»; PHI 21 (26», 
Mil.i/z.» 2375 (2517»; DC 1166 
1.571-2166»; PI.I 76 (164 2.31». 

PDl I6.'I3 ( 174(»-2I(»:i>: MSI 26i» 

( 121-133»; altri .51 ( 124» 
COHI.POX'K PCI 2217 (16.:. 
2242». PSI 1266 (1626 125.». 

PSDl - PHI .36 (•>3 P_*6»; M' 

Pizzo 510 ri65»; D<’ 3567 (22"; 
1156»: PI.I l'’.7 (236 3.561; l’DI 
16’2 (665. 337»; MSI 336 (ir-i.'i 
266); Altri P.» '6.3 21» 


Il successo di Milazzo e la sconfitta della D.C. 


Preziosa annolazione 
deH’asienzia « //alia « 

riild 


In un.» 
ini"ioiii 
l’ati-nzi.i 
il'i'iia •■i>n 
(.azioni*: < 


fin.de di ani- 
inem» lari ale. 
'!• n’c infine 
iin.a prezio-.i anno¬ 
si pm’> agtinneen* 


pili e 
/fii/iit 


— ha 'Crino 
'iciliano «i 


— clic rclclloraio 
oricnia in ^rn-io 


(('oiilliimizlitnc ilnlla I. pitglnu) 

L). C. lui pers*» uiiii notevoli 
massa di voli (.se avesse 
mantenuto t voti dell’anm» 
seoisi». avielibe olteniito ben 
di! seggi) ed e scesa m pei- 
eentuale del f) per eeiitu. Isi 
DC (• rtuseila in qualeho pro- 
vriieia a limitare l’emorragia 
peiehe le destre, nniiiu'iandi» 
a presentarsi in alcune cir- 
coseri/ioiii. h.nntio fatto con¬ 
vergere altri voli su di e.s- 
sa. f\ Hagus.i non ,si pre¬ 
sentavano nè liberali no mn- 
narchiei. a Callaiiissetta non 
eVrani» caniiritali liberali 

Ora la D C. lui davanti a 
sé una prospettiva non priva 
ili lirammatieilà. dato che in 
qualsiasi direzione eerrlieià 
ili manovrare per nn even- 
tnalp sforzo di riloniare al 
potere, anilrù incontro a se¬ 
rissimi perienli di nuove l.i- 
eerazioni interne, lacci azio¬ 
ni di cui esistono già tntli i 
pre-supposti politiei. soruili. 
economiei L;i D C.. nel corso 
della campagna elettorale, si 
e appoggiata. |)er salvai.si, sn 
quattro grossi pilastri: le ge¬ 
rarchie eerelsiastiche. la ma¬ 
fia. i monopoli settentrionali, 
l’apparato dello Stato .Non e 
riuscita tiittai'ui .i iinpedire 
l'afferniazione de! movitnen 
tr» die è uscito ilal suo stes¬ 
si» seno e che l’ha messa sot¬ 
to .accusa dinanzi airopmio- 
ne puhhliea 

Da questo punto di vista, i 
256 0n() voti cristiano-siiciali 
rappre.sentano una massiccia 
cond.inna per i mcdiocvali 


tentativi ili intimidazione le- 
ligios.i rosi scopri t.unente e 
impriiilentemente messi m 
atto II Homn e nell’i.sola. 

A questo inoposito è sl.nla 
sottolineata la fie:a risposta 
• lata oggi d.il piesidente Mi- 
ln//.o in lina .sua dieliiai.-i- 
zione in cui e stata apeita- 
moiile eomhumaLi z rmlimi- 
ilazioiir e il terrorismo iileo- 

logll’O >. 

* La Sieili.» ha l iuto — ha 
detto infatti il presidente 
della Hegioiie — 260 inihi si¬ 
ciliani h.mm» detto si. Con¬ 
tro la propag.imla più mas¬ 
siccia e la eorriizioiie pili 
sfaeeìata, contro il più ille- 
g;ile interven’te, contro l’in- 
timidazioiie e il terrorismo 
iilcologicn. 260 mila siciliani 
haniu, detto si II min ani¬ 
mo SI rivolge grato c fiden¬ 
te — ha aggiunto — alle 
province di Sicilia die han¬ 
no visto coronato di succes¬ 
so il loro .suffragio, e a quel¬ 
le altre come Siracns.i. che 
per la difrtlnsa legge eletto¬ 
rale hanno offerto i loro vo¬ 
ti qiuile t’i’.èno per l’avve- 
nire II mio animo si rivolge 
commosso a qiiesLi grande e 


suo, ha detto: « La battaglia 
elettorale sj à conehis.i con 
ima affermazione ma.ssiceia 
dei cristiano-sociali e con la 
dimostra/ione più evidente 
die eoloio che ci hanno 
aspramente eomhatliiti ave¬ 
vano torto. Noi siamo fedeli 
.dia |)arola data e, poiché ab¬ 
biamo fissato un appmita- 
inento alla DC, siamo pronti 
.•H'incontro. piirehò la Dt2 
si renda conto che noi non 
.iceellerenio mai l'imposla- 
zione dei problemi so ima li¬ 
nea che non sin aderente agli 
inlere.ssi ileirAntonomia e 
nettamente divergente e eon- 
trastante con i sistemi ilella 
partitocrazia. 

< La pagiii.» miov.» dell.a 
storia (Iella nostra Hegione 
— ha loncliisi» l’ignatoiic — 
e stala scritta dai cristiano- 
soci.di. i quali hanno limio- 
slralo (il essere mìa forza 
qiinli ficaia. coniliz.ionatrice 
non solo di ogni m.iggioran- 
za di governo, ma soprat¬ 
tutto dell.i politica economi- 
ca di ipialsinsi govenin ». 

Il nostro p.-irlìto ha gna- 
dngnalo olire 50 000 voti ri¬ 
spetto alle elezioni regionali 
del '55 ffispetto alle ele/ioiii 


gcnero.sa Palerino. rapit.nied: -50 

ieri e di oggi, degna •sempre iHqip 0,1;,,j.iyn.i in pereentnn- 
• lella sua slon.a di coraggii'l |j. registra ima flessione 
e di inilipendenz.i » M, (•irt-.'i 19000 voli Vi so- 

t^ueste espressioir. che si [no quindi delle fluttuazioni 
uniscono a un rihndilo un- da provincia a provincia, in 
pegno autonomistici», .acqui-Iqnanln il f’CI ha progredito 
sta evidente peso in hocc.i 1 .indie sul ’58 a Trapani. Kn- 
a nn esponente cattolico jna. .•Xgrigeiito; ha mantemi- 
II segretarii» delI’Dnionci ;o le proprie posizioni a Ha- 
cristiano-sociale. dal ramo 1 gasa, mentre ha avuto lievi 


perdite a (.'altaiùssett.a. Sira¬ 
cusa. Messina e qiuilehe t»iù 
eonsi.slenlo fle.s.sione nel Ha- 
lermitano e nel Cnfanese. Iti 
colli pless'» e neH’eletlorato 
più numeroso e fltiiih» delle 
grandi città die vengono se¬ 
gnalati alcuni eali. Per com¬ 
prenderne il significato, va 
tenuta sempre pi esente ron¬ 
data (li fondo die Ila seimvoL 
lo il quadro elettorale c che 
ha in niellili casi intaccato 
modesti margini dove l’as- 
•sidiio lavoro del partito mm 
era potuto arrivare. 

I compagni socialisti, pur 
gnndiigmmdii m, seggio nel 
Parlamento regionale, regi¬ 
strano mia flessione di vo¬ 
ti ahhastan/n sensibile. Han¬ 
no pesalo certo, sull’orien¬ 
tamento ileU’clctlorato so¬ 
cialista, determinate esita- 
tazioni che sono state segna¬ 
late nel corso della campa¬ 
gna elettorale; per cui non 
avendo ben chiaro il valore 
e.ssenziale della nuova for¬ 
mula (li governi), il PSI è an¬ 
dato rimelteiidn di contiiuio 
in discussinne uno schiera¬ 
menti» di unità nntnnoiiiista 
eni. del resto, lo stesso Par¬ 
tilo soeìah.'ta aveva dato, fin 
ilairinizn». l.l sua leale coll.i- 
l»i>r.»zioiu- 

()i;i. .dl.i Ime dei nsiilLati 
• lei volli. 1.» Sicilia si .Tppre- 
sta .ad andare mn.in/i sulla 
via Ulti .apre :.i Lsiste I.i con¬ 
creta c realizzabile prospnl- 
tiv.i dì proseguire e consoli-j 
dare ima esperienza che è 
vitale per Pavveiiire civile] 
dell Lol.i 


Raguta 


MDDK'A- IK’! 5632 l.uli»:. 
t!H66); 1*C’I (.secniid.i l.'!.i) (;7: 
l’SI 17.56 ( 1573. i:»t3); PSDl 113 
(367. 47.3): Mil.rz./o 882: TX’ 

1.5 115 (10 283. 14 022); MSI 716 
(2.370, .504» 

VITTDHIA: PCI 9738 (8636. 
'.»6!t3). Seconda Ii.t.i PCI 221. 
PSI 142(i (2121. 2464); PSDl 12.3 
(185. 255 ); Milazzo 26;»7; D<’ 
7623 (7662 6805); MSI 1425 

(2.3.57. 1326) 

SCICI.!- PCI 8.586 (.5670. 

8741): f’SI 116» (708. 817); PSDl 
74 (142. ;t2D; Mihiz.zo 337; DC 
4651 (4800. .5088); PI.I — (66. 
3.'»8): PDI - (t:07. 426); MSI 
67-1 (676. 522» 

Siracusa 

I.KNTINl: PCI 7578 (6667. 

7.587); PSI 1338 (L5H8. 1851); 

PSDl 314 (500. 3HI); Milaz.z.o 

548; DC .5783 (3468. .54’2()): PLl 
:t40 (.340. .574); PDI 106 (816. 
.573); MSI 779 (1877. 958). 

NO’FO- PCI 1247 (1420. 1733); 
PSI 2082 (1518. 1828); PSDl 30 
(721. 108); PHI c rad —, Mi- 
lazzo 1833: DC 5 889 (5288. 

C393): PLl 14.54 <4022. 2268»; 

PDl 13 (418. 8601; MSI 74'’. 
(385. 477) 

AUGUSTA; PCI 2.786 ( t 4(i6. 
3 083); PSI 801 (.532. 662); PSDl 
3 356 (3 725. 2 8'23): Milazzo 4.50: 
DC 4 10.5 (3 652. 4 8.59); PLf tS » 
(21.5. 412»; PDI 444 (77.3. 1 051 ); 
MSI 672 (600 1 223» 


Trapani 


MAHSAl.A: PCI 11 (H32I 

12 821); PSI 4801 (3034. 2726); 
PSDl 4648 (8147. 985 c 762 dd 
PHD. M;I..z.z.(» 8.518; DC 744t 
(8661. 'Ilio»; PI.! .3066 (236. 

8034»; I>DI 1711 (813»!. 13'»7»; 

MSI 17.56 1172'» 2687) .ilT; I6'i 
1.561 143» 

ALCAMO- PCI (•■513 (i’2.S7. 

8'V23*; PSI 366 ((354. )86.5): 

PSDl 168 (212. 2.50); PRI-Had. 

Milazzr» 13 DC 3606 

(12 132. 90.52)- PLl 222 (.501. 
1532); PDI 372 (1245. 1837». 

MSI 51-5 (1008 3278»; alfri 6 

1176. 81» 


1 riisiiltatì iiellt^ eìi*eo§ici*ÌKÌoiiì elettorali ^ieìlìaiii^ 



1 P.XRTITO CO.XIfMST.A 

IT.XI.I.Wt» 

1 P.XIlTITt» SUn.XI.IST.X 

j ITXI.I.XNO 

nrXIOCR-XZt.A nttSTlAN.A 

P.XRTITO SOCI.XI.IST.X 
nr.X10CR.\TK 0 IT XI.I.XNO 

i l’.s.c.s. 

j P.XRTITO (I) 

repi BRI.IC.ANO 

P.ARTITO I.IBER.XI.F. 
ITALIANO 

PARTITO DE5U»CR,\TICO 
IT.AI.I.ANO (.Xlonarrhirl) (3) j 

movixiento soci.ale 

IT.AI.I.AN’O 


i 

j 1939 

} 19j.S 

1 

j !;»j.5 

19.59 

j 1 ;'.5.s 

! I95.X 

< (1) 

19.59 

I9.5.S 

1955 

1959 

: I95.S 

1955 

i2» 

19.59 

1959 

j 1958 

1 19.59 

i 

1 1938 

1 

1955 

1959 

195.S 

1955 

1959 i 
1 

1958 1 

1 

1*55 

Agrigento .... 

73.338 

(30.5) 

68 424 
l’JT.l » 

’ 68 532 

j i’28.1) 

30.3;s 
(12 6. 

38 ICS 

115.1 ) 

36 02H 
(14.8) 

89.81.5 

(37.2) 

114 943 
(455) 

103 473 
i42.4) 

1.653 
(0.7) 

1.206 

(0.8) 

3 729 
(1.5) 

1 998 
1O.8) 

21 573 
i8.9) 

_ 

739 

(0.3) 


5 044 
(2.0. 

1 529 
(0.6) 

3.667 

(1.5) 

7 601 
(3.0) 

12 358 
(5.1) 

20.761 

(8.6) 

13 3631 
(5.3) ! 

19.984 

(8.2) 

Caltjiiisjictta .. 

4.V013 

(29.0 

4S 126 
(30.4) 

! 

43 8’29 
( 29 . 2 ) 

1.5.3; 6 
(10.0) 

17 534 
(ILI) 

16 184 
(10.8) 

63.998 

(41.4) 

69 487 
(43.9) 

61.664 

(41.1) 

2 0641 1.763 : 7 489 

(1.3) j (1.2) i (4.8) 


567 

(0.4) 

— 

1 782 
(l.l) 

1 399 
(OiD 

2.723 

(1.8) 

8.137 
(5.1 ) 

9 069 
(6.0) 

18.619 

(12.1) 

10 369 
(6.5) ì 

1 

16 084 
(10.7, 

Catania . 

102.003 

(22.6) 

110 550 
CJ3.7) 

80 187 
(18.8) 

41.295 

(9J2) 

46 882 
(10.1) 

44 289 
(10.4) 

178.042 

(39.5) 

213815 

(459) 

181.790 

(42.7) 

8,950 

(2.0) 

12 199 
(2.6) 

12.139 

(2.9) 

60 127 
(13.4) 

— 

2 679 
(0.6) 

12.048 

(2.7) 

20.118 

(4.3) 

9 575 
(2.2) 

20.861 

(4.6) 

30 359 
(6.5) 

49 179 
(11.6) 

25.463 

(5.7) 

29 1031 

(6.2) j 

47479 

(11.2, 

Enna . 

3’2.139 

(26.6) 

28 838 
(23.0) 

31 064 
(25.6) 

11.656 

(12.1) 

17 268 
(13.8) 

14 517 
(12.0) 

4’2.423 

(35.2) 

52 830 
(4222) 

48 793 
(40.3) 

1.230 

(1.0) 

1 814 
( 1.5) 

1.885 

(1.6) 

11.241 

(9.3) 


516 

(0.4) 

841 

(0.7) 

8.966 

(7.2) 

1.147 

(0.9) 

1-626 

(1.4) 

5 318 
(4,2) 

7 092 
(5.9) 

16.288 

(13.5) 

9 454 
(7.6, ; 

16 628 
(13.7) 

Messina . 

53.211 

(14.») 

56 532 

113.1 > 

50 627 

\ f 

25.ri53 

1 • .1 ) 

26 539 
i7.i » 

22 475 
(6.4) 

158..3S0 

(44.U) 

156 850 
(41.7) 

125 917 
(36.0) 

14.178 

(3al) 

9 086 
i2.4» 

13 638 
(3.9) 

15 995 

1 866 
i0.5'' 

3 504 
(0.9) 

31J29 

(8.9) 

45 087 
(12.0) 

33.976 

(9.7) 

3.5.825 

(10.0) 

52.180 

(13,9) 

73 346 
(21.0) 

22.705 

(6.3) 

23 106 ‘ 
(6.1) j 

28 470 
(8.1) 

Palermo. 

91.20; 

(16.31 

100 779 
(17.4) 

81 302 
(1.5.5) 

49.947 

(8.9) 

60 528 
(10.4» 

52 980 
(10.1) 

215961 

(38.7) 

263 982 
(45 5) 

186 948 
(35.8) 

13.0.58 

(2.3) 

20 957 
(3.6) 

14 925 
(2.9) 

77 812 
(13.0) 

.5.649 

(LO) 

6 939 
(1.2) 

27.467 

(4.9) 

29 573 
l5.l. 

22 021 
(4.2) 

36.038 

(6.5) 

50 074 
(8,6) 

100 474 
(19.2) 

M-.W!, 

,7.1, 

45914 

'7.9) : 

t 

48 771 
(9.3) 

Ragiisa . 

42.ITO 
(30.2) 

42 038 
i29.6) 

36163 
,27.3, 1 

10.795 

(7.7) 

14 504 

( 102 ) 

16 390 
(12.3) 

61.776 

(44.3) 

57 410 
(40.4) 

50 545 
(.37 9) 

1.8’22 

(I.3> 

2 538 

/IH* 

2 630 
(2,0) 

8.653 

(6.2) 

— 

793 

(0.6) 


5 285 
(3.7) 

3 330 
(2.5) 


13 344 
(9.4) 

10 967 
(8.2) 

11.333 
( in. 3 ) 

5 773 
(4.1» j 

12 686 
(9.3) 

Siracusa . 

41.613 

(24.0) 

44 737 
(250) 

36 675 { 
(22.4) 

19.989 

(11.5) 

20.160 

(11.2) 

16.742 

(10.3) 

67.827 

(39.1) 

71 213 
(39.8) 

61.932 

(37,9) 

10.298 

(5.9) 

10 015 

15 6) 

10 519 
(6.4) 

10.169 

(5.9) 


659 

(0.4) 

9.723 

(5.6) 

11.417 

(6.4) 

14 028 
(8.6) 

3.308 

(1.9) 

8 504 
(4.7) 

10 658 
(6.5) 

10.489 

1 (6.1) 

11 979. 
t6.7> ( 

12 805 
(7.8) 

Trapani . 

51.03; 

( 22 . 3 ) 

50 726 
(21.7) 

54 114' 
(25.0) 

27.417 

(12.0) 

30 240 
(12.9» 

26 166 
(12.1) 

.58.848 

(25.7) 

79.335 

(34.0) 

76 335 
(35.2) 

9.410 

(4.1) 

8 582 
(3.7) 

12.854 

(5.9) 

43.645 

(19.0) 


11.318 

(4.8) 

8.393 

( 3 . 7 ) 

15 141 
(6.5) 

4 975 
(2.3) 

11.103 

(4.8) 

14.130; 22 240 

(6.0) j (10.3) 

18.690 

(8.2) 

23 969 
(10.3» 1 

19 512 
(9.0) 

Totale.. • 

.53I.;3I 

(211)) 

550 750 
(21.8) 

482 793 
(20.7) 

23.5.106 

(9.7) 

271.763 

(10.8) 

245 771 
(10.6) 

--——■ 

937.080 

(38.6) 

1 079 865 
(43.0) 

897 397 
(38.6) 

61.805 

(2.5) 

70 984 

l2.8» 

72 351 
1,3.1) 

256 704 
(10.6) 

7.515 
< 0,4 > 

27.714 
• 1,1 ) 

90.601 

(3.7) 

142 413 

( 5.7 ) 

91 980 
(3.9) 

115.151 

(4.7) 

189 647 
(7 5) 

295 383 
(12.7) 

186.940 

1 (7.7) 

173 030: 
(6.9) 1 

222 419 
(9.6) 

Li?te \arie 1959 — voti 4105 (0.2) 

- (l) Sono co.nprr.'i 1 voli dell’ USL poi 

confluita 

(nel 1958) nel P.S l (2) .Alleanza soc 

;.alden5i.5cratica repubblicana (ad eccoz.one vii Cat.mia). (3) P N M. 

e P.M.P, nel 1935 c 

1958 erano divisi. 

ma i loro 

voti Sono stati si-Tm-n.at’. (4) 

.-Mlealo ai 

radic.-)’.. 



















l’Unità 


IL ROMANZO DlìL GIORNO 


Martedì 9 giugno 1959 


sorgi; i;d iì’ in discussioni; in Italia la questioni; atomica 


lolita 


Pi '(M'i'diito dallo .‘s«':iiid:ilo,| 
nii nitro pone iirllc inani 
drl (TÌIU'o imi nialnialt* 
rnplo.sivo, C/t*' da cliicdri si : 
riiiU'i't'sst' dt'l ptilililiro (• ino. 
livato da un riisIo pi>r il 
rnilto proiltilo o cV* di'll'al- 
tro? Ni‘l rasn di /.u//M di 
Vladimir NaItoKov, presenta¬ 
to in Italia da Mondadori in 
lina Itolla tradii/.ione di lim¬ 
ilo Oddriii, il disrorso si 
l'oniplii'a pereliè |j rnrliina 
di ipifslo roinan/.o aiiirrii'a- 
no ù stala llnora, in altri par¬ 
si, sriiiiihilistira e Irttriiiria 
iiisirnir. Apparso iiiiasi rlan- 
drslino a l'arif>i iirl dono 
mia protuni^ata sosta nrllr 
rasi* rditriri slatnnitriisi. il 
nitro fu poi ripnltltlinilo an- 
rlie in Anirrira r divriinr in 
Itrrve il licsl-scllcr assoluto, 
nainralnirnle prr la niairria 
srollaiile di mi traila. Ma 
non niaiiraiio srriltori anrlie 
di lurido, roinr Driiis dr Iton- 
f^rmitnl, i (inali vi vedonit 
addirilinra nn rapolavorit, 
inrariia/ioiK' odirrna dri ini. 
lo di Tristano, ossia di nn 
amorr rontrastalo, dove il 
He .Mar('o, roslarolo, il rrra- 
lorr di tallii, non è rapprr- 
sentalo da nn individuo o 
dalla .soeielà, ma dalla « ci¬ 
viltà », la veeehia civiltà oc- 
cideniaie 

Il romaii7.o narra ramore 
di nn (piaranleiinc per una 
nijniitlìvl. ra^a/zìiia impnlte- 
re, sfrontata e persino nn po’ 
v(il){arneeia, ette il prolaf^o- 
nista idole^t^ia, allrilinendo- 
le natura aiifi;enea e demo¬ 
niaca. Pare clic le slalislielie 
americane deiiniieino alilion- 
dail/a di casi aiialo;'lti. .M.i 
rantore — nn rosso nato in 
lina di (nielle ranii^lìe clic, 
dopo la Itivolii/.ioiie, enii;4ra. 
rollo in Oeeidenle e, attra¬ 
verso (ìertnania, Inuliillerra. 
]-'raiieia, è Unito in .\meriea 
professore uni versilarin -- 
Ita preferito fare del perso- 
iiaRi'io nn europeo itoinìi^ra- 

10 da |ioeo in i'S.\, il ipiale 
si porla dentro una feiila 
mai rimarginala, pnstiiino di 
nn amore lontano, iinilo ni;i- 
le, per ima lianiliina di *.t aii 
ni, (piando ei.!li ne aveva 1-. 
Da allora rattra/ioiie della 
femniinilità in Ini (• eserei- 
lat:i solo dalle nilifetle, le 
doiine-ltainliine. 

(Iiieslo d(‘sìderio, insieme 
represso (* coltivalo, diventa 
palo1of<ieo. a Ut anni, l'età 
in cui, eonie dice il prover- 
tiio francese, honimir liiiirllrs 
inlii'ii (piando eio(\ 

Iter i^Ii aeeiaeeliì, si dà nn 
addio iiRli amori ;<ìovanili, 
(pieslo linnilierl llimilii'rt 
rairiiialissinio, eidiissiino e 
maniacit, ineonira la sositi- 
rata ninridia nella figlia do¬ 
dicenne della padrona di ca¬ 
sa. l’n silo assurdo propello 
funziona piò did previslo. 
l'.^li .sposa la madre |ier non 
|terdere la Hi^lia. In realtà la 
madre scopre l*intri”o e. an. 
(•ora .sconvolta dall;i rivel.i- 
7Ìone. imiore iiiveslila da 
iiir:into. II.II., iialriv'int e p:i- 
(Iroile dell.-i f:incinll:i. I;i coii- 
dnee neirallter-^tt dei « (■..■ic- 
eialori ineanl.-di » — mtiiie 
dal siinltolct lr:isp:irente - . 
le dà nn sttiinifero, ni:i f.illi- 
rà. per (|nella liolle, nel suo 
ìnleiilit. I/indotiiani !:■ Itain- 
liin.i |(t sedurrà lei, rivel.-in- 
dosi iiià esiterl.t, e d:i (pici 
iiionienlo i due siafii^er.inno 
d:i ima eitlà :ill’allra. eire.i 
due anni, rmelii' la t:ìn:u/:ì 
fii; 4 “ìrà ('(tii nn .-illro ain.-mle 
allenip:il(t, sp.irirà per .-illrìj 
Ire anni, e riapparirà, dieias-| 
sellenne. sp(ts;i di un “iov.ine 
e povero ineee.inieo. prossi- 
ni.t alla in.ilernilà. 

II. 11 . ccrclierà inv.iiio di 
riprenderl'.i o di ottenerne 
almeno ima promess:i. I.’os- 
.sessione l(t .spin;lerà a iieei- 
dere rnomo mainro — un ee- 
leltro ronmiedi(t;;r:ifo — elle 
Rlie l’aveva rapila, ed e^'li 
.stesso morrà di crisi cardi.i- 
ra. in carcere, risparmian¬ 
dosi rcseciizione. .\nclie Do¬ 
lila morrà di p.-irlo poelie 
settimane dopo. 

• • # 

M', dunque nn nudo epi¬ 
sodio di eron;ie.i nera, l’res- 
socltè nulla ('■. poi. I:i rieer-' 
ra rre.'iliva orifiili.ale deir.iu-l 
lore. il «piale iilili/ 7 .'i. piiil- 
loslo. Inllì ^ili in;;redienli 
dell.a riccliissima corina nar. 
r.iliva an;;lo-amcricana e im.i 
versatilo enltnra letteraria 
(in.i al cftnfronlo i piò aitili 
«lei nostri romanzieri ri f.-inj 
la figura di scolaretti). In 
It.ilia ('.'irlo Ho ac«Mis.i N.i- 
hoknv persino di r.idere. col 
suo psend«i-lirismo. nelle r.i-| 
«lenze pesanti di (iiiido d.i 
Ycr««na. rcrotico posl-d.io-' 
nnnziano die, dopo l'.iltr.i, 
guerra, rondi con .in.iloi.'"' 
iiimenlo l’allro laliò sesso.i- 
le. rinccsto. nel r«»ni,m/o 
('.nifi che non si lirvr ornare. 
K’, heninleso. im'afTinilà c.-i- 
snale. l’in sensiliili «pia e la. 
ni.i non «lominanli. sono idi 
celli «lei pornografo anierie.i. 
no Henry Miller, in «pici t.m- 

11 passaggi misti di elenienli 

nainralistiei e «li rompi.icin J 
te sensazioni die lo srrillore 
sa evocare. ! 

Ma qui troviamo nn diva-' 
rio jirofondo. Miller impieg.i' 
la pornografia in funzione di 
rivolta anarehiea. .V.iltokov 

l. 1 sfiora, ma non vi si adden-i 
tra. .\nzi, nella prima parte 
«lei libro. Io si direbbe i;n' 
f\-allicvo «lei gesuiti, e in; 
piena disputa eoi gesuiti siiD 
valore del perento, tanto 
riera c sottile la sua easisti-' 
ea. K’ vero elie eoi suo s.tr-; 
e.tsmo egli se la prende uni 
po’ eon tutto VAnirriron iroii, 
fif ìife: l.i rdigii^ine. il puri- 
t.inesimo. l.i morale corrent»* 
c le forme posticce die l.i 

m. tsdierano. f.ilsa toller.inz.i 
per i giovani, pretesa edu¬ 
cazione moderna, psicanalisi 
pubblicità giornalismo fem¬ 


minile. Ma egli .sta alla ino. 
cale doiiiiiianle come rcreli- 
eo alla sua religione: non po- 
trelilie esistere come eeee/.io- 
iie sai'casliea se, dairallra 
Italie, non esistesse In rc- 
golii. 

.\iielie le eoiiiraddi/ioiii 
apparenti entrano nel giuo¬ 
co. il.II. V nn mimuico .se.s- 
siiale e l.olda 1111:1 dodieenne. 
Ma «• la seconda die mate- 
riiilmenle seduce il primo. 
Da lina iiarle egli fa l'àpolo¬ 
gìà dell:miore per le nin- 
felle. .Si ridiitima a Dalile die 
.'imi't He.tiriee b.imbina o .1 
l'oc elle .s|iosò ima fanciulla 
di 11 anni. Itieorda elio ))re.s. 
so tallii popoli il fatto non à 
nn crimine. Dnn(|ne, nò l:i 
iiainra ni' eerle .società lo 
conlr:isl:mo, ina solo la civil¬ 
tà occidentale, cui II, 11 . «• 
debitore della sua tt.'ilo|ogi:i. 

Hicordi:mio die II.II., mir¬ 
rando di s(‘, f:! sfoggio dell:i 
sua Incida pa/./i:i. Anelie il 
suo gnard:ire la realtà à — 
in parleiiza — deformalo 
dalla mania. (ìli altri perso- 
miggì :ippai uio non per (pid- 
lo elle sono, ma sotto le luci 
iibbagli.'inti deirodio, deiran- 
lipidia, o vieevers.'i. l.a mo¬ 
glie C.liarlolle (• vista cosi. 
I'. alleile nella ninfetta Dolila 
l'essere nmanit lo vedremo 
spuntare .solo dopo Innglds- 
smie mislilieazioni, e ne|tpn. 
re con dii.irezza assoluta 111:1 
solo .se si legge negli sbmei 
di lei, die iniinleslano una 
esigen/:i di eipiililtrio pro¬ 
prio alla sua età. Tutto e 
inni congiurano :i far di lei 
im mostro, ni* donn:i m’* li:mi- 
Itimi, una « ninf.a * di eoi l:i 
f:ml:isi:i ni:d:d;i dì II.II. si 
esall.'i per soddisr:ire l:i sua 
liing.i sete. .M:i dalla ninfa 
riemerge la Itiimliìmi, nelle 
( orse slreiiale in liìeielell:i. 
nel gusto per il le.ilro, nclbi 
scena del ieimis, persino nei 
piccoli .segreti coltivali con 
riirbì/ì;i 

D:dr;dlr;i p.irlc, l'uomo 
non vedrà die inosselte e c:i- 
deii/e daiiz.'inli. ('.osi il draiii- 
m:i es|iloderà mollo dopo, 
(piando i (lue s'ineoiitiamo 
;(il:i lille, lei delusa ma con 
un eipiililirio lumino riiro 
v;do («■ l;i sol.i vera ,a(iertur.i 
del libro), lui iiierimilo dal 
suo slesso amore die ormai 
conir.’iddice llitl:i l.a smi vit:i. 
I''m li b.i credulo die di l.o- 
li|:i potesse nutrirlo l:i |iro- 
fiimi/ioiie ildl'essere inr:mli. 
le. (ìonfiisimieide scopre di 
innari.I aiiebe se lrasrorni:d:i 
in iloiina, aiiclie di là dal suo 
jirecedente essere ninfale. In 
lui crolla reipiililirio p:do- 
logico. il libi die agitava il 
biirallìiio. .M.a il rifiuto di lei 
gli impeilisee ogni altro eipii- 
librìo. I'.' eoiidalimdo dalbi 
sua precedente mancanza di 
:imorc. ,\on f^li cesia die il 
delillo. die c già nn crollo 
nel suicidio, r:m!ocoiiilanmi 
(li (pidl'iiidividmdismo esa¬ 
speralo elle lo ÌMe.d/.iv:i, in 
eerc:i di ima felicità, ino 
slriios.i felicità non laiilo 
perebe I.i socidà t.i conside¬ 
ri un tallii, e la condanni. 
.\n/i II.II. .si conipi.ice di 
ipieir:ispello pecc.aminoso e 
se ne serve :mebe contro Do- 
lil:i. .Ma (• mosirnosa sopr.it- 
lutto perebi' uccide l'uimmo, 
per il silo teid.ilivo di .so- 
vr.ipposi/ioiie violenta 

Da p.irte re.alistica del ro- 
m.in/o ('• scolivolgcnic. Vi leg. 
giamo I:i satira di una socie- 
|la (■ (Il im:i concezione die 
per reggersi invenbi nuove 
tilbisioiii. :mebe se rìsiill:i 
c.Irem.'tmenle complìc.'ilo Irò. 
sare la linea di (lem:irc:i7Ìone 
fr.i la reallà e il conipi:iciu- 
lo dìverlimenlo in ebi.ive di 
pei tidi.'i die per due terzi 
del libro doniin.i ingombr;in- 
te. Il die riduce iiiicbe l.i 
forz.i espressiv.i. dì là d.d- 
V:ippes:inlimenlii leHci :irio di 
cui .'ibbi.amo p.arliito. Il f.d- 
linieido di «pidbi nior.ile «• 
consìder:do troppo sul filo 
di f.'il.ilislidie concalcn.tzio- 
ni. .\;iliok(tv — ci p.irc - - si 
I;isci;i prendere d.al suo gioo. 
co (Ielle contr.'iddizionì di-j 
vertenti die divenl.ano piiil-l 
tosto giiislilìc.izioni necess.(. 

J rie. il ilriis r r niarfiinit die 
'muove I.t sloria d.dle «piinte.J 
I MK iir.i.r. R\(;o ‘ 







Il iiiieleare 

Vii sifTiflstto stilo Ntsito 

// di cnnìttnisla pw In rtrvrcu v Vajìpìii'uzionv. dvlln vuvrp^iu nuvAvnrv, r pvr sollrarU» 

airintvrvvnto dot monopoli - / compili previsti por duo, nuovi enti, finunzioti con 200 miliardi 

De rcccnlt discii.s.sioui snii illumina a .•uiflleicii/.i bilie l;icc.igiici in. In (picsl()|(lovi('l)lK*ro dipciidcie il .scieiildle.i e tccuicn .inlb 
tillimd flnan/.lari c delle uumean/a «li mi/ialiva. si.i (•.inoco, m «piesto ,se:iinl)lo (’onsij;lio iiazioii.de delle ri- attivit.i mdii .triali. connes*ii 




l’aiIcclpazloni .statali avve- eom.enlilo anebe a noi il Iti - di emtc'.ie fin la das':e di¬ 
luite a l’ala/zo IM.tdaimi li:m - stieeio, deirmi/ialivii priva- iigente e d suo goveiiio, ei 
no dato la misnia, spedi» la. «' elle dimosti:i come e i lineile l‘ll;dia. I;i ipnite si 
attraveiso la ida/ione sul- (pnmto giave sia la eonin- sede co-.lieti.i .1 eomideia- 
la silna/.ioiie eeonomica veii/a fi:i poliliea c.oveimi- le l.i piopii.i ai leliale/za, 
svolta dal niini.-dto T.imbio- (iva e politica dei monopoli in a.-.olnli,» e nel (pi.idiu 
ni, dell'Impegno posto dal De neerebe e le po . .ilnllla ddl.i ('01111111110 aloinn .1 eii- 
g.oveino Segni nel poit:iie di apitllea/ioiie detl'enei gi.i lopea ( l'.nt aloni ) 

.u'iiidi la politica, già svoi- iiudeaie soini o‘.te);gi;ite d.i l'I' di ipie .li gioì ni la pie¬ 
tà con lUialelie «eopeilnia» Iteli pieeisali giiippi eeoiio- .eni.i/ione ;d .Sin.do di nn 
da l';mfimi. di av:dlo dtd- miei. 1 ipiah non inleiidoiio dciegno di legge per la ri- 
l'opeia del moiiopidi I ri- Inve.stiie e:ipitali cln* pei |•ell•.l e l'.ipplie.i/ione dell.i 
peluti atipelli all'iniziativa tiiiigo leinpo non daiebliei'o meigi.i miele.iie. a\'\.eiuit.i 
piivata. Ialina einpiameiite utili. Il eiltadnio die >a do pei ini/i.diva di seda-) p.n 
nasco.sli sotto 1 iietnaiiii al- mandi 1 inolivi per 1 ipiali laiiieiil.iii eoiniim.li' .\lon- 
I l'etica cri.sl i.uia. l'aldi.uido- ril.dia -- ossia la (t.ilii.i di l.ign.nn. .M.nnnnieai 1. .Sci¬ 
no. elle voireldie es-eie de Dnnco l'einii. la leir.i in ini 1 ì. l’es-i. l’e'.enli, \alen/i, 


di eoi te.le fin la das'a* di- ceielic niieleaii (t’N'HN) e 
iigenle e d smi goveino, ei risiile iiiiziomde iter reiiei- 
I lineile l'iLdia. t;i ipnite si itui niideaie (tsNl'.N) t due 


\ide eo.liell.i .1 eoii'idel .1- culi. linaiiziali ii.pelliva- 
le l.i piopii.i ai I et I atezz.i, niente con un fondo iniziale 


i'!' (Il ipiesi I );ioi ni la (ii e 


1.1(1 nidi.lidi vei - 


airmiplego delb* materie 
pi ime - font i e del materiali 
nndeaii .speciali, e Rulli 
piodiizione ddl'eneigin nn 
eie,Il e. 

D'DN'DN Ila mveci- ||*coni 


leblieio afli.nii'.itI d,i una pdo di p.oiniioveie le a|i 
commissione pai lam.-111.11 e. plic.,/i,.Mi di p.n .• ddl'eiiei 


senl.lZloiie al .Sell.do di nn .otlo|iosli .lll'e ..ime de| l’.ll- 
di-ieg.no di leg.g.c per la ri- lamento 
ceic.i e r.ippllc.izioile dell.i 4 i* « • i- 

i-neigm nncb.ne. avs.nnl.i t VlUtOdZnnil (Il IHIVO 

pei tni/i.iliva di Sedici p.n i;,! ecco, m p.n I ic(d.ii e, 1 


no. elle Vorretdie es-.eie de 


I ’e .eilt I 


1, .K'i - 

\ aleilZ I, 


timtivo, dette toiid.niieiilali lloi t la « Iscnola ili Hoin.i » Moni .ig.iiana. Scotti, Iteilidi. 


mdicazKnii della ('o.tituzio- 


sia al 1 nnoi chio nelb- 


m* enea b‘ 1 1 ,c-loi inazioni ceiclie nncleaii. b.i l.i spie 
j'-t rtilt (Il all , rimpo-.ta/ioiie g.'i.'ione l'ini/i.il ii .1 | 
lidia piditic.i economie.I del coi T.milnoni si :i 
govei no in senso l•ll(lcoll- noti suole imiinct.iii 
finiutiinilr. t'ottiine.mo d'idt- lane pei un gmino ; 

blig.o, eotilto d (piale -.i ‘.ono * >'1 l!'*'',' '"I' 

, . , , , , ‘liell.i d.dle l.i.i lie di 

levate aadle le voci dei de- ... 

moeiatiei ei i-.ti.iiii d e 1 I .1 tondo .\1 

«base» possono esseie con- deve i-s-ei ile aggninl. 

.idei.'iti apciti tent.'itivi di to mi .litio- lo .Stalo -. 

.ittiilmiie ai c:ipitalc.ti it:i- d.i In-ne d.il -.o-.liliiii 


g.'i.'ioiie l'im/i.ilii.i pi ii'.'it.'i. I.npoi ini e 


l''ot tnn.ili. Ililos-.i, 1’.c.(pia¬ 
lo cb IO. 11 ‘ icc.i -SI. I )on InI. 


.looe |I..| I.ioo-oi.o pio .l/l. >111 III p.n e dell enei 

1 Imo bilanci -..iiebbeio mole,ne. mte al/,. 

Uopo-.Il .lll'e ..ime de] l'.ii- . | , 1111.1 ilici 11 o e all.i (Olivei- 
"'*'" 1 " -.lolle (Il (•■;', I III .illie foilin 

ìiiiiiinnimii(lilimo 

l'id ceco, in p.n l'cobi i e, i Inppo economii,i e nubi 
mpiti elle il di.ei’iio di .li:.de del l’.ie.i' pidlispi, 

; ge .I / (Id.I , 1 1 ( ' \ U \ e a I - 11 e 1 1, 1 o .1 ( p 1 e . to /Ine 11 II pI.I 
'■NI•^• no olg.lineo pei la ciedin 

Il (’NltN b.i d com|ido di /ione di le.litoti niidi-.'ii 


('in I .iiiiln OHI SI :ippi-ll,i. 
non (, noie i iniinci.ii e nep 
|m I e pel Un g io i no ai pio 
titti che. .inno pei anno, i.i - 
stiell.’i d.dle t.e.elle di'l c>>n 
.nm.lloi I (pie to e l| di - 
-.eoi-.o di tondo .'X1 (pi.ib- 
deve es-ellle :iggnmb> 'libi¬ 
to mi .litio- lo .Stalo -.1 gli.iI ■ 
d.i Ix-ne d.il -.o'.titilli .1 alla 


I el.iz II >lie, 


ipiestlolie mi, le.i 


I olii pi I I elle il d I .eg Ilo di 
legge .i/tld.i .il l'M<\ ,■ id- 

n-Arx 

Il ('Nlt\ b.i d l'oininlo di 

p I olii Ilo! et e, ( ool d ma I e. e f 
lelin.il e '.Indi e -.pei imeiit;i - 
/ a ai I in-l l'.ml po de I l.i II . n-.i 


.Ile m-p delle i e .pon-.abllll.l (lei l.i in 

Il ai pio .11 1 et 1,11 e//a del no d l o l’ae p,i 

anno, l.l- e i n-iie l'o'.l all I oni.'it.i < l..i mi 
del ('Oli li-all.i M iu-ollo I pall.l- eie 

e i| di- nn-nt.iii (onnme.li --- c ‘la /n 

.'\1 (pi.ib- l.l ,1 peI lainente e ( iiidameii ,-.11 


1 n e I ( .1. ( oli 1 \ ,1/ lolle e pi e 

p.nazione dell,, mali-iie pil¬ 
lile fon 1 1 III m.iteI :.1 II n 11 
l'Ie.'ili speciali, ■b-H.i (Modil- 
Zloile (le)dl sl( I, e nel 
(-.1111)10 delle ;i)i)(In .1/lon 1 el¬ 


le illnmin.il.i dal piote.sm \ di deireiiei gi.i muli-.ne, 
Ingegnele l'ebce lp|io|iIo. ip e.i'lcil.lie l;i vigli,tn/a 


Minia Crlidlini (ialniil, (lii|iii aver Rlrutn -Nrll.i cllli'i l‘liir(*riiii- 
riiii ('aRtelliilil, li«t prrsn |iar(e, a l'.nlKl. a * GiiIiikiicIIc •, eiiii 
Jean riainir l’ase«d. In ipicsll Kbitid ^ liiriiiila 11 lliniiii Le 
« (III e((e - (tov l'aiiini le(iici,- l.i sua i'(iiii'(ii 1 eii/.i 


baili (inette «pi.dita «li..-i inizi.iliv.i piival.i. aii/r s 

non liaiiuo in .11 .ivule .ilipelbi .ni e.-.a. pie-.n|ipo 

(."(•del lesto, in lt:di;i. una nendol.i i.ipace di iimnnia 
((iie-dioiie (i/oimcd. t,i (|ti:de le albi sii.i ({iia .1 tnos'eiln.i 


I i'i)> PS II’: II. iroiN'ir i IN ii’:rs'irii’: inì’:I"C'I)> 


(ìii in^io.si promettono di « lihunirla » .solo (piando .sarà adcKtiatamonto addoimsst irtila 
lA'cononiia è in disordine, ma i ^iticinuMit i di diamanti .sono in mano aifli avventuricri 


(D.il no&tro invi.-ito speebste) 

DI HITOHNO D/\l.- 
D' A K H l <: A OCCI- 

DDNT.ADK. mag.gm 

hi unii rti'isl'ntii rnlnllii 
(fili loriiti' ('entro il'iiilor- 
VKtZlotii {/ori'rnitlirn t per 
nniiiteiierc rebi^iom Ira bi 
.S'ierrn f.emie e il tuonilo 
(/(•Ibi riillnni r ilrith nljn- 
ri », .s’i ('onsifiliit ni visitn- 
tori’ rlir rime i/iin per In 
fìriinii volta di portare roti 
.se; < nn aliito dn sptit{i(pn, 
lina (iiaeea htanea dn sera 
e nn jniio di jnintiiloni neri, 
eiinneie e fnintnloneini di ‘1 
tipo nsiito per il tennis, nn 
pnilovei. nn pino di enlzoni 
leiiperi di flnnelln pripin. 
nn inijiernieiihiir di pbi.s'ti- 
ea e nn pninde oinhrrllo » 
(guasto e, inliitti. a seeondn 
dell'ora o delle eondizio- 
III alniosferiche, rahliiplin- 
mento tipico def re.sulenfe 
inplese r depli afrieani di 
an certo lircllo che voplio- 
no iliniostrare di essersi e- 
tna neipati. 

Vincoli dì parentela 

Insieme apli efìrtti di ve¬ 
stiario. .leciti pezzo per jiez- 
:o. seeondo i siipprnnirnt 1 > 
del Centro d" infornuizi'on 
(e maqarì con ipialehe de¬ 
siderio prnitiito nasrostn ir 
fondo ulta vnlujuiì il eiltii- 
dinn di S M. Ilritannien 
jmrlerf'i con .s’C niietie la pi¬ 
pa. il wtii.sky. la mazza del 
era ket. la Itihlna. c si ..cii- 
tira orpopHosissimo di arrr 
•niziiito f/li iiidifii'tii all'uso 
di ipiesti strumenti di rle- 
eaz'onr morale n di tra¬ 
stullo 

Snrehhe ìrripnnrdosn r 
inr/’u^fo iii'^mnnrr rhr i r<i- 
lotufil’ de' (l'orni nostri 
s'fino oh eredi morali di 
ip/ei laii’fiini arrrntnrirri 
elle. 'Il due .rrroli r mezzo, 
f t rapjiiir'ino dalle spinone 


afrieiine diieeenlo milioni 
di sehiitei, l'eredita. ;e mai. 
nil.see soltanto da riiieoli 
iiirolonliii I ih imrenlelii 
.1/(1 (• cello ehi', lino ad oi/- 
{II. I coloniali si I mille.I non 
liniino nini consentilo ni ■ 
l'nl rieiiiio di rtiortiinrsi In 
eoseien.-ii e In di{inilii per- 
dnte nel crollo defili nnlieln 
Stati inilipendenli d'Afriea 
iVori lina difiiiiln lonnnie. 
prefiihlinentn. d' iniporin- 
zioiie, min i/ifiiiitii nazioiiii- 
/(• ■•afnell 11(1 >■ (Jm. of/ni eo- 
lonizziiloi e ha noapre ]ire- 
lerilo ]iortiiriih iiniilehe co 
SII di OHI fallo. Iimliian iliil- 
/(■ esifienze e diille tradì 
zioni: l'uomo d'nllari le m/c, 
merci, il niaestio In snn 
hiifina e In snn enllinii. il 
fmiZlioiilrio Ir sue leiifl’ e In 
sua hnroeriizin. il mio'onii 
no In siili niornle e il suo 
jniriidiso 

Xel discorso inniiijnrnle 
proillmelilto due mesi fa 
iill’njierllira del l'iirliinienlo 
della .Sierra l.eone, il f/ocer- 
iialore, Sir. M fJorman, ha 
dello; < Mentre opiiinm n- 
eimosee che niollo ri" la da 
fare, non Inlli nppremuio 
rio ehe è stato fallo > D' .se 
ne merariohii'’ 

he risor r mmeriine de! 
Paese .soini nlilizzale in iiiii- 
iverii piuttosto 'radente. In 
noneol I n ni e nrietratil (•(/1 
in eoinplet'i ih'oriline. l 'n- l 
da.sfrni nies•-,feiife. i ric<'li’| 
oiai 'inenti ihninnnt'fen r<--i 
itiino ni ornn jnirle nelle' 
ninni defih in renlnr'eri e 
dei eon I riihhn nd le ri. il ryd- 
(/l/o (/( tutte le (iirii 'lil Jiro- 
diittne nparl'lo per il nu¬ 
mero di'oh nhitnnti ìI'oi 
rariO'inifie le 17 nnhi l-re 
innine. le ’-Irade 'mio in -) 
eiille da inni '-«i//<>'-,/n f e ni/- | 
he di jiolreri' nella -f/i/g/oo- 
(^errn e "'/mmer e dn nn 
junitmio'o nriiiiit riii'i ihi-\ 
male In stiioione ile'le jV‘i'i- . 


pe. (’u'i ehe l'innmlnistra- 
zione pilo inoslinre ni suo 
itllteo - mi certo numero 
di osprditl I, seiiole. nflin 
postilli par sempre tnferto 
n ni fiihlosofino — e sorto 
dopo In onerrn, «puuu/o le 
antoriln jnroinr poste tii (d- 
l(irmc (/(din miinieeia del 
moeimenlo prrpotnre di ri- 
nolln ehe si nnilavn srilnp- 
piindo in tatto d ('onitnenle 
.Vero 

« l'iccoli ini fretti » 

l)it])i} aver usato '»/;«»» ae- 
eorf/imeafo per fìaeeare rjlr 
no pai SI nidipenderilisliei 
ileltii piiliizione e per sei- 
rilizznre 1 suoi rapi natil i 
ridi, dopo nrer jnelo opini 
intriileio ad mio .sviluppo 
iiiilonomo ifelln eoseienzii 
dei tnrornton, i (nnzionnrt 
di S. Af ftriinmiien rnnpro- 
renino i sudditi di non es¬ 
ser stati criprici «Il far-' 
armiti. F.’ romc .^i*, «topo! 
aver mozzalo una mano a< 
mi nomo, lo si rimjtrorerin ■ j 
.»-(• d'esser rnoneo. ( 

/'«•r finiidiipiinre il femp'»l 
peritato e superare /'(•«/»/-| 
me rirsincro che ir divide' 
dai popoli jiroffrediti, pi’, 
iifrieiini dorrelihero. jini che. 
eaimiininre sjirdilaiiienle 
rorrrre n rotta di collo /*«•- 
ro tutte Ir volte in cui «;ufd-j 
rhe il'noeiilr locflle s'e me"-' 
•>i all'opera con jiiarit j»n 
: liri'fl’ndieiili. s'é veto'. 

• troni are le (iiiiiihe, T/nif/dr’, 

diiPa rno stma pente mz-'^ 
znta fontrn ili Ini. . 

I.n rnìdnosa rivolta r/ie.| 
su’ fin Tre del ' 55 . si ronrlii'c 
eoa l't d''trnzionr delle ra-l 
.< e ih molli rolli trlhii, roti 
lì : IO ( ìieofiio ilei loro ram-l 
;»/ e fon la r’riiozione ilallo 

• f/rdr'/o della ffiia^t l'dalila 

(/■ (j'ic 1> rb:*-f. e una jinii’-] 
un ih rnoinril di(ìi''’hnrnte' 
(fci-o ruhile j 

f(- ("ITO 'iind'i alta innI’Z'o- ( 


hi'IiP a^x m.ra 

La morte dello scultore Pietro (lanoniea 


.sa snpiiir.lzione che le unto. eg.m me m 

ntd eolonoih uve . rio -,o/. "vani, d.d .1 main .mz 
Hall, '.ni Inoro delh, nrolln ' -■•b'Ia ba ... i.ei lo 

ner tonile.e ... , loel oon. ... mdie.llia 


|)»*r iMf/hrtr ut « Inrl * 

velleilil indipendenti .III II. ' 
resili il fililo ehe 1 leioiei 
del f/riidnnhsmo Ini-, .ero ' 
spunto diifih ineidenli per ‘ 
dimie.lriire In rnhihln ilellii 
loro leoroi • ni < li-rln di ' 
proci'dere /ropp'i freltnlo ' 
.snmenle » < /'<•/ erilnre 

linei rischi — nn dn ern ' 
sorridendo eon iiifinzni mi ' 
dottore iilneiino -- nm do- * 


'.eg.i et.Il lo g.eiiel ale d c 1 

< ' 11 N (I 'ellt lo mizioll.'de 

|(ei le 1 li'el elle miele.Il I ), il 
Ipi.ile li.i 1 1 imo . 11 .ito III ima 
I el.lZ lolle lei I il .l'I Oli '.I IO 
|)o'.io ilell.l !'>oi li-l.l eOlo|ie.i 
peI I'eilei g.la aIolii n .i, elle 
le o|i|io .iZioMi pili leil.iei al - 
le I 11 ■ b I e . 1 1 • del I ‘ .'S 11 N | ) I I > - 

vcnu.nni e pi oveii/foim da 
ib'leimm.iti ambienti |iobli- 
eo-ei oiiomn 1, I ipnili .1 '.<> 
no miei (--.'..d 1 "di enei/'.la 
miele.iie, m.i snilanlo PI 
eoidm niita dei loio mlcres- 
'.I di gl n)>)>o. e . .1 non inii- 
meltono elle l.l II I il iz/.i Z lolle 
di bile eneigia abbia :iil et- 
lelliiaisi pe: nnzialiva di 
i-nli '.tataii D'idtin eimto, 
gli -.te 1.1 gl 11 ) 1 ) 11 . (• Cloe le 
gl.unii '.oeiet.i elei 11 o-eoin- 
mel•l.dl, noli barn lo voluto 
e inm liamni |iotllto Me.ti¬ 
tilli.1 allo .St.ito in i|iie.lo 
clloi e; cie.n 1 bc, oggi, d j 
no.Ilo t’.ie-.e ',op/)oila tulle 
le cote eg.llellZe negative de- 
t ivanli d.ilbi mani .inz.’i d. 
iiii.i -.olnla ba .e )iei lo '.vi- 
Iniitio ileirimbe.l I la ;ito- 


* * * 

I II ‘ oncbe nnie, to .Sl.’ito 
-.ei oinlo i| di-.e/'tlo di Icgg' 

I II e ellt ilo > l.l 1 .'.en:i lo t I co 
mIm I '-II, llo^ I :i l'oii 1 1 oll.i 11 
tutto il etioi,. nni'b'.ire, e 
I II ) l.l 11 n obli tno' i o, do V 1 .1 11 
■^|■r\. .1 le .1 ■ (- '.le ,'.(| la jn e 

ini I .izmiie e I'.il t n.'tzionn di-' 
) Il og I ;i III III. I I II-1 l'energ I 
elei 1 1 n .i 

«iii'WKi (r.cciii 


RIVISTA 

DELLE RIVISTE 


Onpìlalc c marxismo 

Il mi denti eli'lnriill pin 1 a- 
!iilti-ritlii i il'nnn nliensien iih-io 
/(igii (( / II,' M e ti dnppiihi im- 
I/le l'ri Ihdin dn he 11 pniil- 
ho mini in pini, nll'inwy.nii 
del II snpetinnenli, del min ■ 
Il mio II, ('■ pnellit che pnniii miì 
mnlnineiili mremili iiH'iiilei. 
ni, ilei mtletnii 1 n/nln/itlii i, per 
11,111 Inde, ne 1 he 1,1 inni In pin- 
|iiii'l,'i e min limi, d piilere e 
mi idilli. Innhi 1 he d inppiiih, 
eso‘nzinle lui inpihdisin e ptii. 
leiniìii, I iinie l'nnnhzzii In eri- 
in n inniMsIn. snieldie innlnlii 
ipi.ilil.il iviiiiienlc. 

Ihdlii 'sitili hey fimi idl'ilii- 
linmi t'.imeii. \i,ni, nule le ih- 
Mpmiziiini m pneiii, leiiin, i 
lidi pinilniiii linnpinti. le yint. 


denti-tu II. | ^ ^ ^ gia.nli •... -1 spniuzinni m pneui, lenin. 1 

' ' eletlncbe bando fallo} •'di pindniii 1 1 mnpinli. te y,.,s. 

o/ .»l/’l»el eonllollaie lo] siilnnitn pnmile per mU,«/./• = . 
bl 1 d . In delle llliove fonll| ''' b'i «»’;/..,//. ono, mM m i/.n-- 

I ri h • 1 "'"* ‘"l’.ni voi-) /'"dio ih lìdinlhlii idi lite 

* (,ef/,,/ó '■ Diillalo (Il as-i """ •' ninmiiln. ini, e slnln .ol- 

r eritiirr ' unpegni liiianzian; """ inidln pinzinle e limidn \ 

un do .•/ //'*' ""•' '■'•'••' «'Olisi .fenza.l < " t» iiimdii nmhe, (adlidliim. 

Il Oli Oli mi « «‘icato ih i.ot-l miim ni di hneiel.',. del l'} ,'». 

noi do- >'•"'■•'•' !'• nnmovie pnii Ihnhdln llnnh in mi mn imi 

Ih, V.irie. VUOI rbledcinlo limili-, ''leyiii , he nipnntn mi mi, in¬ 


ni spillili myyeUiri. a d min 
iieeiM, — ryh si rice — iihkì in 
lliihn. In Sinlii si Iriicii in min 
fuse ili epnihiiriii insti,1,ile tri. 
In siili «in ìilli//ii/iiil,e (snfll, /./ 
tpinin delin 1 lasse npernin) r il 
( ofMo/ii/.o «I in limi sur In ili « 11 - 
|M‘i liidllilIK, hnse e snslefim, 
delle yi lindi ililfirese prii'iile e 
del sisleimi e, mimiiii n-sneinle 
mi esse I II,rispnmienle. In rii, 
sin In rri«i dell,, Sinhi ihilinnn 
e l'nspelhi pnsilicn della crisi 
sh'ssii. nel senso einè ehe il 
Onese hi, la piissihililà rii limi 
srnlln. per il iniiineiilii est liHn 
nelle nnzìnni n, e In crisi slessn 
min ni I emni nmnrn mi idi nini 
sidnziiine. in e In 1 lasse npernin 
nmnrn min pniie In snn Imi 
zinne eyeninnii II 11. 

('.ih siyniinn ehe nyyi In nn 
zinmilizziizlnne di ah line imln 
si, le, d Iriisleriineiitn di illtre 
sniln In diieziiine di enti puh. 
Idn I. hnmin diniiiinitn il pale- 
le ilelln ellisse 1 iipiinhsiii iC Ao. 


viemmo due nlli, {lente: 

.No fla/;s boi III,/., mente '•'■’fV’ UU, all e ,telo :. Iia.-.o 


eolpi, tnil pieeoli hnlfell, 
('onie linei hnlleth Ini 
■ III', .ero II liir f/irnre In rno. 
In ilei no-Irò (le-imo’ ,, ► ^ 


l.nvl.i eoo le immovie pnii Itmlnlln llnnh in mi sliiinsi, 
•arie. VUOI rbledcinlo limiM-, "icyin 1 he mpnisln mi snn 1 n- 
'amento all’e .lelo :i Iia .-.O' Ime p,e, isn p,nptin per h,' sii. 
ajtglo d'intei i-'.Se e con ' midi, , he nffie n min n, ynmi n 


( e In rnindn nmhe. snllnllimn\ ^ ilell'Hnlin di ny. 

i pi. nm, Insisle il Unnlt, In e 


inule po««ibili|j, nclln inisnni 
IO ini In Inlln della 1 lasse npe¬ 
rnin nest n II dare idin Slatti mi 


I .mzle d.i |ia 11e 
dall.ino, SUOI 


dello 1 . 1 1 o ^ 
( o .t 11 IlemI' I 


rnfinsln nimiisin l.nnlnie'^ 
piemie In spnnin da nm, si rii-^ 


, . I /Oliere SOCI,de imlipemlenle, nn 

/. nnini e ' . ,,, 

I n, leiilnineitin pnhiii n-ei nmnm- 


tu del me Irò de-Imo' ► l'or.el.i elei 1 1 onlielca n a 
(;i',noh".i. dn parte /„ro,| I’ "l'-'/"'!''' nilsla, jniva-j 
Il '.lenriim, ih e- ere ’-inee 1 '' statale ». 1 

rumente onminti dal p/o-' l.;i '.ohi Via d;i .sc/;iiirc* .'•/>-, 

po'.ifo di ediienre h- ma.'e |»are diiinpie «/iiestn: »«///i-| 
iitl'e'-ereizo) deirimlooorer-\'lare ad nn ente iitomiro 
no In renili c .';i hrionno' dd/d/e il compito di rrenre 
fier ir:‘oenrar'o ‘(ilio altre le al I rezznl n re di rirrreil e 
ee-.li la siijiremiizni •oi pne ’h Impianti Ini.sihirl e, in 
'■Il territori (reiiremo poi r'illahonizione con le fizien- 
( Olile ei 'l'imo sjir 'o r’n c- de elelirtehe eonfrollilte 
Iti e per mldflriire /idr/i/i ilillhì Stiihi, renllZZiire nn 
e nomini jeihliei alle •//f f / - '/.rof/r/im m// etri I roniielnire 

ohe,--e dell'imilioni'là o r i;i 1 df/i’f/fn//(* olle priltldi e or¬ 
line'li 'nrnimo eo-l reti, ihil i o'’nl 1 oeee-. ",///« ile! mi.Irò' 
(t ' ffn ile 00,( o ./.-(/''//f/ipe 0-1/'de er | 

(leu-Il n mc’.-o •erri.'io 1 In i-lfetli, - oltaii’o lo J-.tatoI 


elelllonlll'lcai'l al m del pmf. !.. Meiiyimi (n He 


SI ninni non in seiisn nn 


I limnmipnlislii II Ihsnynn ipiin- 


lenii inninn,etili nello siniiimnl , 1 ... 1 1 i- 1 

,, I l te- thtmlerv yh m 1 In ih 


e stilt.'de ». 1 e m-lln yernn Ina deirimpresn I,,\ 

/.a '.ohi Via da .sc/;iiiro a/»-,' .l.llr «oriei.',, l'i'.flj /ori 

re diiinpie «/iiesta: »«///i-| -""f’dire nhnm pmiii ter,,,,, ih, 
re od nn ente iitomie,, l'"'"’- *• > "min i prim ip, (/.-//'/..l 
lidie il eompifo di rrenn- à»’'»»/ dn Mmx Inziini-, 

nttrezzntnre di rie,'reo m il latm , he il ; , npilnle n e ^ 

tmpinnli ho.sihiri e, in "" r.ip/iorln «ori.de di pmdn.^ 
Ilahonizione con le azien- zinne Tra pmih snwceiii' Moij 
eli-tlr’i he eiinlrollille d ri,hinmn di H Ihm/i n \lntt> 
Ilo .S'Iiihi, realizzare un •' pmiinnlissimn : ( 

iifirimnmi elei t ron neien re " 1 ^ rnpilidisin — eyh nsser-i 
(•limito nìte onimii e or- ' -- ’« rnnhymn msi , nme è] 


riihiesln ilnlln inletisn thmimi- 


frnnle ili mninnirnli, 1 nme min 
liniere in nn fnrrnnlisntn rhe 
lari in ilei m.iii,i|[i-r«, sin iinelh 
ilelle sin iep'i peli ale, sin rpielh 
ih-lle sin ieln r niilrnllntr; rlnllrt 
S/»lfo. In fonie ilei pniere. 

Si irnlln ili nn Ir,mi che no 
riin nllerinri ihsriissinni. Da ni 
• lini ,m-si si in si nfyemhi. mi 
••stnipin, SII l'idiliej rii eeoiln 
mi.i. d ihlinlliln sol •ftnpiinh- 
snn, ih Stntn n .\ell'idlirnn rm 


(leu-Il a rnc’.-o -erri.'io In e/fe 
(Jm. },er eieinjiio. oh no- |ii|o .1 .si 
mmi II fin /;(i mifte-, mien- comioto 
dono lii'eoire «p/e-.f/; eredi- )»;.inti li 
lo ''ino 1 modi-rnli del Far- 1 01:00',11 


-lime: I. Ili 11 ,1 1 .;i. 1) 


r/i ili’l rnppnrin sm mie ni iiii^ 
si Irniii: nd nn ter In In et In di ^ 
s, ilnppn eyh si ideiilifnn • nn 


j mini d••lln ri,,sin fninyynii 


re.'i I i/za : e im- nn irnlii idnn. il prnprn-Inrni ; mi 


)»;.int 1 I Ile j,er jn 
I maiig.nio • euz.'i 


liiM/;o tem/io- 
•a un ntijf ' 


Ilio ih-l /'.(fio/o del diillorììl go’.-eino presenterà a! 
Miiripn II I inimer'i 1 1 n f <•/-| g .1 a n • 011.1 '.mi le/;/:e iiiie|e:i-j 
tettnah * Ireiih ». eo,,> 1 ,//- |i- H. mmi e; :i, ].. St.'it/». aM.'iJ 


■eendeill, de'l 


■ (io; l'I />; o)/i .a ;n./ i;i 1 1 •.',•( 


nn li, rlln pin eh-, nln. tpmiido 
il rrerliln nn dm tu prnprn-ln,\ 
egli SI nielli,fn (t f nn In hynrn 
ileyh nzinnisii ili rnnyyinrnn- 1 
za; pili in hi nmnrn r nn In sn-' 


ma Jint rni, ! 1 enh n’mi mm - \ ,t ; e di 'I 

l'iiim, fn i'morn. .//o" /J noj.ol.• 1'* 
llidllo-il e T'U Cl'n -'dhmlo 

mi ajijir'ih nnh f '' --l'eo (tran 

Ififlt’U #' fi* f rM 7 »-i j 
t »rf * //#’ ' t'iulrtl Ui fi . ” 

a#..» »/, ..M-.rrtr.t, si..11. .' I I f I / ' < ’ ? J D * 


f tff • //#’ ' D/ fi 

rÌ 4 i th i-rf 'lfitf f/rD# t cf'f'hi*' 
t r.ff ti fffft t fffi f- 

fin* •tflì tìftih 

(iinfrflfift t'tri »?i- 
f ^fì'fì jn r f 1 nr*t jtr’t iD"/’ 

.l'/T trrijf T'f;'’"*' 
ri ' ffi 0 ' t f fi *iT nrif )ic r ’ fi* 11 tj • 

Tf r\ff'\ìf f]*ìi*'riU' ] 0 i jfrr,^\ 


■ ,1 rito- 


a raro inforiorilà 

b-i :/ z .1 (b lia < ).■ < 


e'/I-ì • ietil rhe <’ nzimiisin ih nniy- 
yinrnnzn nziinmrni. sirin n ifinin- 
iln si yinnye nlln poni ns'esi 


lengnm, pnhhlnnli yli inler 
lenii ih P f.inniim. S Sf ini i ii. 
/oro .- I'. l'Ih-lln f.'nllirnn si 
ininlmh- lini ini'nssrn nzimn- 

• he I iiiili rrint l'inipnslnzninr ih 
ftiinfi li'i litui- line; -t \nn n 
I lisi, yh nnìnstrmli ilei \nril 
inni Immin tnismsln il tirrinre 

• he l nidtislrirdizznzinne nrcre- 


I sin il pi-sn rlilln i lasse npernin 
ni linhn e i In- In i in rii linn 
I SI lliippi, ri niiintiir n, in rio 


delta prnprnin dn •niiln inri-l 

,, ' I I impri ui pnhldnn nssiimn mi 

Irnlln ih iinn niinnrnnzn | . i i 


I I ..I ;/ / ,1 (/(-Ila < < .• i 

, ' il .'O'e;, .'.il.,ii!,i y. I !em-| 

)i;e 10.1 II./»■•.'-ita m oi i .1 iO'| 
ne ( 1 < ;!. mio-, e < oj/(-r'.e 1 
'!el!.-i 'i.enz.i D///<o;e. tn-f.l.i 

nfliei <iel!,. i'.-aiid. 'otn-Ui e 1 
in-; ;i,.;i no.n U'.;i 'le - I 

ranno !*- s'a'. •.( h“ stdl'i 

I '1 •■oi-u’.., di r'ii| 

l'Ii ii'>:ii- Pindu t:,.i .•aliana.i 

re lll.’l II C fi" , ( 0:1 f ot.: 


.\\c\a c«iin|Miilo flu pocf» i VO anni - i»a pf*p-«inalil;i c la carriera arDslica «lei ««•Icl/re arDsla - l iia 
figura che apparDene alla sec«m«Ia <:«-ri*-ra/ifitie ri-«ir"ifTierilale - C«itiipl«-si iiuifiiiitu-urali «eleliralivi 


•rf-«inalil;i e la carriera arDslica «lei «■«•Icl/re artista - l-iia 


T 7 i 0 ''’fì f/’ f *tuf ffh’r*’ ì’irnlf-\ * 1 .iiDu ir»*! ...ilLtn.i.j . . 

. 'r,.* fr.'.rifL..» r,. s , f 9 'U pfrtftrtuFfii. trn t titifiif tnir ■ 

j,ernieu:'fi olhi So-rrii f.er,r,r ^ -i-.mi.i ..i.t.io , 'o.if.o.d. 

' , , Or, il, -, 1 ’-, O ... r/nio il finnnzirre ’nissn tri fi 

non aoiiern, ,I l'ro'e'iornTr,. •“ •"‘ l P-" I !.. , 

I . , . S‘' 0 'id . le -T-.* •-elle IO. rmnzitrr olili n e n, •/•‘fiinz 

nini >1(1,0 >,,'(((, d' cfijn-r <• o.ii, j,. .i.,. .e'n-, un) 

. , (,’»-■ 1 >1 ' oh.Il, -.1 I /•■iriner. «oi*orf innhisi rn !■ 

"O'I ano i-'e e.-,' er mire de 'e'--'-" - i.l.i.n ,il',e o ,(/- » - r J 

lii.-idij Ti .1 o;, prh;,T.:i d;-l l'ale hnnnzmrm 1 e i, dm 

r.n-ind', .'oro 'nm,a\'h'' 'fon,- ri-rn, //. in. ipiaL' vmle imlnsinnU- ‘n snn , .din 

7,r(l''fn ,'l r/ne-re J a r> e „d e . ' ' > d. e;.>--gl.. r.'(/eVo ad U.M '-P"'"»- rnpiinhsin dimmi. 
e dU'i r ìo'oi hi . d( , rer'' »''pe.'.-..o ‘/d-.f/.. :nf:.o d Un' l'.nzn.nnrn. ‘ Il sue 


" /.* ri ifictn*’ ffi»’ nrt fr*i 1 trtn. 
fift il piiw* mutfrui!*' ih i 

tur ZZt th fiflifhlzlfint' t/ l'ifit- 
hf filli, f hf iti /irtiprt 0 'tfi nfl»i 
p.idrofp* firiit*i 

nrlht prfitfi\tftrtft ifc! ffipit'ith 
^rtlfi ^ il 1 hr finn fi»* f\/hiflr hi 
pf rmnrif rtzfi t s frifritr* il fopitu^l 
litlfi rtt**r*' .friru|tio /tu purlétn- 
tu nnu 0 fifTìplrhi -ì**ftCi ìfitkU* ( 
f/l pfrtfinuf'ffi. tru i ^pt*- 

f0ino t! ftn*inztrrr i/i • 

finnzif rr nttii fi r m •!**piri** 
p.irtn^r. %infnf 0 ' ffinhiM né l- 
l'f ntr ''hn*tnzt*irifi ' ì r t! éìtn. 
e* ni** infhi^trinlr (n \itn ì ulttì 


fiU't c Vi » < f V zj.- / (i tiu 

tujtiuì’ f •in r ' f-rri - i a't'l Un 

jtrn IT, r’t’nf'flf’U^’i J0* \ ^^* 2 éff' *• :: f:\<t 

f/;*-» jf’ii *in\’r fi* c rrt*n rlin <■-m IO f.'a'in- 
IfflUfif 'in jyy t» f ’*'*', 'nnv ^'iun-jiu*. f-~S.O 
irtfiftt*'! fi ''i'pf**nrn fhn r;? i j -D f fftì'ì./ 

aìrtfìrti* flnl'f; .S’ f m I.nr,Tìf‘\tT.ff'T-ir'.\i rosa Saira 

dot'rnriTifi nttnnrìt^rn n litri- d*"*! a*, vcrure? 

ov pr^mn ri* rtf*nnnrn fptnìi fy'- pr''V.= rji- 

fi: rìinfur'ffj rr 4' !i f I iL'tl.a z'ivr;i L;so- 

nfi r'^nm Ithnr' 2 rtfi, n'-I fi. 54 mìl.ar* 

Jrt n/jTfj IfiTfi [ d. r.'An. nc-j jr> 65 , rj; 72 

ll)f> \lì7.7.0ì.ì |u.i!.rir:i; ]:>70 d: rr.:- 

" " i • I ri r ^i I l .n « • n -r c • r, r- . 

■ aaa - * • . • 


Se'.’e prime ore della rnat- .s: tenne con 'iirre-so a To-|.sfKtdi.sfattn e be.ata Jetle ar- •/-.•-.•lof*./. .Altre ro;ioni--,<-i., 

Unii di ieri r deceduto velia rino nel Ifyifi I)o;yi qne-lolchitetturc c delle scu'.ture di rd.eso fo.-ono: i! mono- 

c'.inica .Madonna della Fidu- primo surccs.so. r.por’ato ajrelebraiive di ministr c d; mento eqiiesirc a Kemal 
e-n n Roma, lo scultore Pie- soli 17 anni. Canonit.'i tit-noj re che danno il tono ufficiale se.;» /.Ang/.ra/. d moniiment'. 
rro Cnri'intea. senatore a vi- espo.'iz.f/ni ed e prt^rmato ri-|;iIJe c.lta dell Italia um'or.-- '-qin-.-tre .a He beysal (Hag- 

r/7 dal 1950 per menti arti- petutamente in iMl-.a e al-iUna c pfist-umbertin.i: m- d.«J/. .A fiennva esegui ,! 

s'.'c' Arerà compiuto da po- resterò. Nel 1892-'93 e mem -1 gimrr.en che montan-i a «.,-! .nionornento al Davoratorc. 

C I I 90 arini. Questa mattina bro della commis-^ione p>-r iD vallo s neila pov'-r.! f.i.n- Roma d C.anonica ha la- 


I.; S('r:n:o commemorerà, in monumento a Vdtor.o D.-ra-j tasia degli se ultori, ncn.st;. -r.;,:o un :cgno pe.sante c-d' 
.c.'.hra ih apertura, la figura nuele II m Koma. j ,'(mm.n;.<-:ratori mf/rigeroti e ,^i.,;nime'.:o a Holivar. j nm-' 


!d.'’/o .-rompor.co. La camera Nel 1909 venne eh.amato, conqj/tf r.ti. memori.» n-agn.. ; ^ Benedetto V. Jz keSpOflSÒDlllIfl uCllO SCrilIOrB ‘f r f.-e 


'onb’nre c e.ìU'stita nello sfu- a far parte del Cons.gl.o so-'loqo.-nt. o. giganteschi U’.as- Itosco. !»io XI (tot* ' in im rnnuMinn A lirpnzp 

,(/• ( ./e”o sndforr nl'n * Por- periore delle Belle-Art: Ver.- s.ir ;. ^ ^ j .n -San B.etro/. Per d nsor:<,| UH LUlH/eyiil^d riieil/e 

, f.-r;. »'<; » di Villa Borghese, ti anni df>po e accademico :i i i.'.r."itt..-it.T ‘vmmi: .!. i tasterò di M«/ntecas5;:i/» 'C.* " ir., fi 


,f. r »»r.*'a'i,. *''zrr.’rhf; <]«* 

b‘ j.rieì j.-re DI .m, 

d. P-’.i.h. ;,i. (hi-, yi. 


.Fra I m-i':: telegrammi piun- Italia. 


D; (-'..'./-.Mca d;.s,o-eg,; 

• s . _ 1 . • 


t: olii red-ira .'ignora Maria,' .Altrettanto rapida che ba qn'dila .ingliori. cnc '-..ji 
e liti te'.eoramma del Presi- carriera ufficialo c la fama, ciiinlit.i di debfatn \er;.st.i ! 
(leu’.- d.-hn Rcmihhhca. che- i! Canr.nica guadagna in l''.io:. flell'ar: • mo.Je.'n.a 


'',d;-^egno le nuove porte. 


dente della Rcpuhhhca. 


lOiaO il £4 (ÌrICIh ^IÌ«J i«l' 


Pe r no; la .«uà scultura p;ii 
.«cii.etta e pni naturale 
(/iieiru.'n.le. veri.stico monii-,'"*- 


Italia, Francia. Rn.ssia. (ìer-l sono gi. •^‘(’-”f^erfV'.l' m..:ni-| ••-> . 

; P;et.'o Canonica era nato mania. Turchia, come ntrat-] mcnt. fu.nenr. mn-alzati cf,.-r.prigno de^i aìpm T' 

a To.'.no II D marzo 1869 , t:sta e come autore di cyr-! cim.te.. d; m.-zz.a Itd.i. 

'Qui compì I suoi primi studi plessi monumentali celc'o'.a-lanche i.i .'..ner.c-:, .-ma e la S”"!- d -m mica ha de- -.. R/ J.o . 

■ alla >cu.ila dello .-cultore Ta- tivi Da qualche fo.'tuna a»».-j fieu. a ifj T.rre.i» a de^tr.i ■ <uc»do inv ece retorici L.' r; ..•‘D ' s .:. 

I b.TCchi, il c/ii.ile resse la cat- che romc musicista, autore de dell,a Sf.df.' df-l Vittoriano, menti nelle c.tta «lell’Ital.a f),.; p-^ »» ; 'i 

, ted.'.a to.'.ne.-e fino al mar- l.a sposa di Corinto. Mirnn-' sino i t'gi b dr-d a.To tr.fin-'--fitentrionale; un.c.a scultu- Bj.-.*.. 

zo 1905 . dat.i della sua mor- da. Enrico di Mirvall. Me- falc (h B'Iz.inu, ,j midett*». che .'.e<ca a ' C-'T e: 

te. e fotmo numerosi altri dea. Canl.a di d'ilore (com- Dn Hu.j-i.. (.-n gii .1 c--m- naturalmente fra i ì» * ' 1 V''.i ■ 

l-cult'ìn di temperamento na- posto nel 1933 per d Pule- p:e>.-o m.-niiment..;/-J.-h:ragazzi e le pas- -'Im- '•■VE-.?’.' 
turabsiico e d: gu-sto acca- Sino). tivo do -n guerra r i.rc.i . , , <rr i--' 

demico. Giuseppe Grandi, il P.etro Canonica appartie- innal7..to a Pietromirgo. innamorati *«'4.;:..^'. 

Calandra, il Bistolfi. La pri- ne alla seconda generazione ancora d monu.m-ert ) e/iie-jVt.la J^org.-.e-e. r-m.o p -i -mr 1 rr. 


.V.ner.c.; z>uj c !;». qm'di il Canonica ha de-'l."-.. 
-I T.rre.i » a de^tr.i!invece retorici monn-'P-'’'* 
df-l Vittoriano, menti nelle c.tta «leU’Ital.a 
ni. 'if-d'a.To tr.fin-'-fttentrtonale; un.ca scultu- Bj.-.' 
•■•''•'no. I r.i. ;1 miilett/». c'r.e r.c-<ca a 

(.-eg li .i r...m- naturalmente fra i n' 


f’r.*.***, r jT f I .LT .r* f"*. 

}' I.* ;f I. r-r'/'o " 

:il‘f'-i’-z.l'irii'. .*•.»»> r.* . 

«:»•. O," f »i ;. fh-r,s -' ~r, ( ' ’ - 
ro. il f.r,n;rmpr,T .aro r. t i'.o- 
' ,Z I y.T- s -h r- ì,- 

irr.< V. h ) ji iT'-c 0 
n- !r. g.. r;a-.r.. 

TÌ'iY,--T'i l.O'.Z.t . C '• 

p.n. ir.' y-TT.' . rXr-; 

•»’ D-; P:-. a••«.;. a---,, 

J- Bi.-.-.. A.--.- C'ì • G..j 

-, Ti-".. f'.,rf/rr;. 1 .-z.. P, - i 
' ' r . B..fr”.h ,r.~r. . I)-i 

‘ Bfr.f» 5-". I. i.'nv.--( .-ì» 


pri 

■’d.ir.-r- 20 

rr.D 1 

197 '/ t- 27 rr. l 

lórdi 

I! 

r;t>r-io •• cr.i\.,- 

fi; t ’.l!» -, C. 

r» r* c 

U'. 

.-f.-.z.i d. li; 

"•‘ì If-'j 

iìM, 

:’a. «hr- aff 

’. ii fo 

t-.: 

.mente alio 

Sta t*'> 


I d U’i ' mirri liinzinri’irifi I II sntr 
l'ti-T'i II C'Un ""ipil'disl'i ' lì'iirnh 

I r'j/.»., sollnpiisln od mi pnn , ssn di 
, f','in-| ri-Mf mistiUrnznmr rhr, -r- pr-r 
(• n'I Inin ri rnh- irrnnrni i! Ir ri. 

I gra-^ Intiin rii idi nldnarr- il prnpr'i-- 
;a sa .'a nrl nnsn nrigirinrin ih ! 

-f.1 j Irrminr rd tisriirn pninrii In 
all di-' fisinnnmin tiri rnpiinhsin si, s. 
I biso- P"'' nllrn Inln nr rfinsrr- 

Tubar- «'« S'-Ilirr-, I , (srri- smi 

d ’ 71 ! I rimr pnln nppnsin d, ì ' prn'r. 

89 TTì ;. Inni,", fri snsinnzn il rnpp'irln 
-.•.c;r,r.. «■‘•'■nz’nl'" rnpitniisin prn!ri>tri(i 

■1 19 C 5 . 'l'innln In'r r rimnsir, tn- 

'•>'. rei,- Inlln » 

«r !.. Q'd sinrur, ni puniti tirrisiin- 
‘■h'heT'i’ "l t’iti,! ,fir il p’nlrinrin. nrl 
); r.-'I sto, rnn , iipilnlisl tf fi rnnltn'in 

! 1975 I nd rss,rr • srpnrntn ri.sl prnihil. 

1 1,1 r dn! r rmlrnllr, tiri m^zzi ,h 
... j nrfidtizifinr & s fhr au, SIO prò. 
: arie*! .li-itl/», pn, sto rtinirolln, prr. 


superar/» 


.'.‘.ar-l- 


n'--..,'i ricerca 


-'h" Ifib-'.ner.; a niiciearf ' 
I; >i.-f-£j,n(> (j; dei 

■/innin.st; pre-..-i.- eh--- 
i.rett,'.f- j.n .■T'.i*e''ia r.iicle.a- 
— -St.i r.<: ca.-r.p-o j.,-;:- 
-Cfrca eh»» r. .-.'.h, deiie 
ppl-caz r>r.i — s.ano :'i--ate 
ìa un Co.m.t.'it , c.-»;! -rg .1 
t...m.ca (Cri.V-, ial qu.a:e 


Calandra, il Bistolfi. La pri- ne alla seconda generazione ancora d monu.m-ert i e/ue-i'-i»') 
Ima esposizione del Canonica risorgimentale, a queiritaDaLtre ad .Alessandro II (a Pe-| 


4 ». mi. 


...z.. »; - -.-I 

n-i 

•. • ì r -, . • ■> ! 

r. z.nrr. d',.’ 
-i. (; le¬ 


sto .rr.po.-m.te 


sin srmpr^ In rlnssr rnptinhsit. 
rn. nnrhr- xr xnrinrm Ir sm- r]r. 
t, rminnzioni cinndu hr l.-i fi-.r- 
-TiJ dri rapporto nori inlr-rtsn.l 

r il rorirnii'o rhr qm ,!,i il sim 
inl'irr rssrnzsnìr j 

Mn f* itrf-r* o| 

qurttn punti»: f* i! mptiulitm*» 
•ìt rO-Tir 1/ Tjcl fj/i/l- 

firo* rf#-/ «'jj 

nf*T\ npprnfftniiiKcf 

ro quKitfy lippjfo. 


rtiff!:» prf»pltl%ftrr i/cf I ttt tt, por. 
tifé’ffh*’ ififf it*i/n!rrì* ttlr a nfrion 
trUuré- tnt* ff 0’ prft itrfi et t» 
noMii# I pTf 0 uxiiiuxix, rtìn oì f 10 
0 0»tì\é lut* tti0' tiil ptiino ff^g rnp 
piprti th pftféfc ff't Ir fétrz^ f/r / 
prttk’ff ^\f» 0 - fpii'l/r é/rHn ci*n 

\4 r * u > 

I ttilìn */itfrìiit /f. 

/fi ffiifittfin* i{ tpitnlo %ul {ir 
rr mi pfi/ttif fi'Mif i'il*' Drl rritt» 
tiittfi l ftriéiurtìé nfét 0/0/ f/t/inttif" 
proto t Iir 0 ‘ ’f/ tfl/c tf’rrt'no f/i* 
il *' l ottrnziun*' trini: jtorf *i 
\Ifi/iif»\t^ In» ftrrjfétri, Mnéinffili 

ff/ "'é riftnr ft*'. fh tptjnf: 

f0^*rtt é/fìl xnszif» lit fìnn/i rt 
0/10 f»n*0 é/if pnrg nticnziftne tir 
pf»rtnto n^'h rhrnrnti / 

*/• ll/g th ir ftiMitrìé', f.é/ rtun 

%t p*f\%fino mt^urnrf /o ntu 
*/t*» non xg mi nnonn/tìi 

pin ntfentf/ rlclln itrtttttirnzinnf 
nfffi'iN* fh'l rnpììfìlixfno rii ^tuìo 
tn ìtnlin. tifi coi rr\**nf*^ 

poli rh** trnfionfp n 
hi w xtiprr/tfpfé/tng *9 f/j ffji pnrlu 
it rnrnttt . 

nyUt he rhe hnnno g 
! :*-rri.ri, rh :T--• pr»n« sLiIi de/. 

I 1 prfppr tetri ^ rjfHe xue ntlf/t c 
» 

P » 

Segnalazioni 

ll-.i'i n iT-rr’i •r»^/-iib in q ir- 
->-''i-u ì-i': V.ioti nrtomrrth 
di Ti è d*ibr»!f> j! 

t'-'Tij: » M.io *■ rivil.’i modfr- 

n « ». ron .rno, di JPr XJtrSimi 
Vr-'jrrar,!. fijnio.Ti. 

) »r7>,:»Ilj. V-iruV/flIj Ro*«i; l! 
Fontr Inrrttrrc a-npi rtizuzli 
,.>!!» •'irilij. ron 11 coIljlKiri- 
,.na>‘ (li sàr--r p-'r-./nabli p<,- 
blirhr rd rro'in-nifh». \| c 

pri-.rnir a-irh» un i.*(:;/> -Jiz;» 
• h t. ir'io Lo-nhj.-dn KjiD.-»- e 
l'I,'.—r> lIonroT »ilt' ua'.s'r- 
» Il ~,rjl jrti-: F spni n. •> f 
!'• «il a Lr>i-:r ». -jl » 'r.-rp'-» 

1 ^.-1, » anjli/zz;o n-r.i 
••»■ •li'i, i Icidrii'ri e «oeiolo- 
z,-ei. 
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Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


l Unità 


Cronaca di Roma 




Telefoni 450.351 ■ 451.251 
Num. Interni 221 - 231 • 242 


NUOVO SCANDALOSO ESEMPIO DI SPERPERO DEL DENARO PUBBLICO 


PER IL CONTRATTO, LA CASSA EDILI E IL LAVORO 


la Giunta comunale ha regalato alla Fiat Disertati l cantieri dai lavoratori edili 

zoo milioni per la manutenzione all’Atac ®‘‘® ****“”® sciop erat o ai 94 percento 

H e le .0 e 1 .* eie* 


Una delibera dell*azienda che proponeva oltre un anno fa la rescissione del contratto e Vas- 
sunzione diretta del servizio bloccata dall*assessore L*Eltore -Il Consiglio comunale ignorato 


Punte del 100 per cento nei grandi centri e in molti comuni della 
provincia — La categoria decita ad intensificare Fazione sindacale 


iiiriiiift'htii/.ioiit' I nril(l;i/./i M,'i-il<»tl;É( 


Mcntrf' si !rtl«‘n(lc In seduti» -mb '!• 1 

Il coii<j;re.ss(> <lell A.IM.IM. cliietlo 

fica di rilievo na/.ioiialo per 

foUl'esa roeata da Cioeeeiti ai | • • • I* ■ 1 I / • 

1C (UHI18810111 tll IJiMiailO ( .lOCCCtti 

sfriiRraudo nuiRRioiaiiza dei ro- ' » 

iniuvi, si ha notizia di un min- --- 

vo episodio che ihmoslra im- 

l'orn ima volta come l'attua- tarda serata di domeiii- pato poi alla manife.sta/.nme ilaldaz/i \'inci'ii/o. M.i^ilotia A delcKat 

le Sindaco »' la sua Ciimt:» non ea scorsa si è conclii.so nel sa- antifascista deH'Adi l'iiio 11 con- tliooecliuio. Itati. irI. i Itolieito. /.um.tle di 
■'appiano lut(‘lare nemmeno i;li Ione tlell'assoeiaziune ;»rtistiea Rrcsso e ripreso nel ponici irrio lli useani S'anislao, Capponi ••letti. Cìiuse 
interos.';! elementiiri della e.l- internazionale di via MaiRutta con «li interventi di-U’;ivv. I-iii- Carla, (',110111111 M.u'.in Cii't. Cianea, Kdo 

tadlnnnzn. il VI cohRIcsso dell'A.'VIM. I Ri Ctivalieri, deiraielntetto Fi- Ca\ alici 1 I.iii'ti, ('..oie i Iteiiato. serittor»' C; 

I.a Commissione amministra- eoiiRri'.s.sisli hanno approvato iilierto Slitirdella. di-l eompa- Di l.ena Irò i/.:o. l'err.nolo At I.oidi. Leon 
triee deH’ATAC. in una deli- ujiji mozioni' eonclu.siia eon la riio Kdoardo lì'Chiofnn. ilello tipo, FoRlieiti .M.iincli. l'.dilin .\f e s c h 1 a 
hera. ha demmeitdo un fatto (pinie s, invitano lutti i ptirti- avv. .Salvatore Riso, di Ines l’i- lliee.ndo. I.uvsn .lo l e. Leon; Kr.nno Km 

ehe non esiti.amo a detlmrc' in Riam romani a ralforzare la moni. Sono intervenuti inoltri' .Vnioino I ••> 1 Culo I le-.ta \’i e 1 . . ■/ 

l'onccplliile: l'azienda tranvi.aria .xMi'i ., zzare ni'i (piar- Lena di l’alestruia. V.'rz.ilim. j.,,),, loi-.V.iin D An'ieio/ •• 

delln citt.^, ('he si Ir.iseina un tiei;, nei eiimimi. nelle az.endi' Mell.i, il Sindaco di tieiizano vt. , . 1 , ., \, , 1 *, ' 

dellelt che supera i eimpie mi- ,, 11 ..vi iiuelei e sezioni Ercole De S.antis. Antoni.• Mi- 1 . .w,,//a..i Ueoiotr.-.- 

liardi. Ò stata costretta a speri- j i;,von eoiutressu.di sono cueci. Hi'iieivi'Kiia. Ti.o'i, lac la \ ineen/.., Meloio I.eom-, .M.- (i;..- p.-r ..e.-l 




antifascista di'tEAdii iiio 11 con- Ulioaccl.uio, Itati. irI. . Itolieito. zum.tle 


h'IcK.iti .il (ànuti 


tirtistiea Rrc.sso e ripreso nel ponici irrio lli useani S'anislao, 
laiRutta eorj Rii interventi dell'tivv. Lui- Carla, ('.iiolioa M.u' 


Toi Ilio 


i'.mo na- 


:nt<'ni;izional(' di via MaiRutt.a eon Rii interventi dell'tivv. Lui 
il VI coiiRie'iso dell'A.'VIM. I Ri Cavalii'ri, deiraielntetto Fi 


Capponi «•letti. Ciiuseppe Hnitio. H.-nato 
:ii (lu't. Cianca, Kdoardo D'Oiiofno. lo 
Iteiiato. -ierittore Carlo l.evi. .'N.-hilli' 


dellelt che siipc'ra i eiiicpn' mi¬ 
liardi, ò stata costrett.a .a speii- 
ilere 200 milioni .seiijo (iIciiiki 
iiiilifO, In .seguilo ad una di- 
eisione della Amimiiistra/ion.' 
comunnle ehe ha imposto la 
prosecuzione di iin coni ratto 
con In Fi.it ('he non presentn 
alcun vant.'iRRio p. r l'a/u'nda 
In altre paroh', iiieiitre r.A'I'Af’ 
avrebtie voluto ri'seiinlere li 
contratto divenuto Riavoiai, ;m- 
ti-economieo. Cioeeeltl. il suo 
assesaore alle ii/.i('ntl(' immicl- 
jialfzznte L'KItore, h.'umo dt'tto 
no. Il risult.ato eccolo: dui'i-eii- 
lo milioni buttati al vento 

Ma vi f* iin aspt'tio tmeora 
più Brave: la Giunta ha cosi 
(h'Ciso scavalcando eomideta- 
moiite il Consiglio conuimd.'. 

La questione it molto si'in- 
plicc: la manutenzione ordi¬ 
nari,a e straordinaria dcRll au¬ 
tobus Fiat di proprlf't/i della 
Azienda, ^ stata fino ad oggi ('f- 
fottunta dalla sti'ssa casa co¬ 
struttrice, in baso ad un con¬ 
tralto che avrebbe; dovuto scti- 
derc II primo luglio (h'ilo scor¬ 
so anno. Con una deliberazio¬ 
ne del 7 gennaio del lO.'.H la 
ATAC decise di a.ssiimere in 
proprio la mamite'iizione (legli 
autobus, che puf» esser»' svolt.» 
eon le nttrczz;»ture aziendtili »' 
senza assunzion»; di .litro pi'i- 
sonalc. A questo punto avvie¬ 
ne Finerediblle. La decislon»' 


stati iiperti ni'll;» muti Uiat a. sot¬ 
to la pri'Sidenz.i di'll'avv. Ciu- 


e.'iliRell, Filippo Troiani. Anto 
metti. Mosca di Monterotondo. 


l’i ovineia. 


Minilo pri'sidi'iite delia .Man. Prima d('ll.- eoni'lusiom 


relazioii»' 


Piovineia. dalla ri'lazioiie del-1 dpU'avv. Lordi. Fau.slo N 1 III ha (ìaiiR:... l’ull.i 
l'.iw. Aeliilli' Loitli. presidi'iite portato 11 saluto del Con-iglio e:.idi .Antonio 
pros'ineiale dell'AN'I’L Ila por- nazionale dell'a.siociazioii»' ltapiir('lli Frai 

tato il saluto della FIAP Fon.le E' stato iiifliie elittu il nuovi, lo, Sli.ird. lla 
I’.isipi.iii' Setiiano. Comitato dlr.-ttivo eli»' risulta Kuri'hui. Tuie 


Ca\ alici I I.iiie.i, ('..ine I Henalo. scrittore Carlo l.evi. .'N.'hill.' 
Ih Leo:» Irò,.Z io. Fi'rr.in.lo At t.oidi. Li'oiie .Meloni. Arniid.- 
tilio. FoRlu'Iti .M.amcli. f'.ililm .M e s c h 1 a . Ant.uii.i .\ticueel. 
Illee.iIdo, l.iivsii .lo’ce. Leoni Fr.'uico Hapari'lli. Orfi'o .Miu-el. 
.'\ Il t. .11 IO, I.e’. i ( .Ilio Li.‘at.. Ni- S.aiv.itoli’ Itisi). Iilihi'i t». .'sti.ir- 
l'oio. 1. Ile, noni DAnM'in/,:o .icll.» 

M.iiilies: .Aiitoiiiet' I, M.i/zaiet |[ coiie.il•^so h.i .ipiu o\ .1 1 .) in 
la \'ineenzo, .Meloii'. Leoni’. .M.'- (in.' per .ll•l•laln.l/...n.• un orilin,-j 
.^('ll:l» Ai i-llde. .M.eneci .-Xiito- d.'l R.oiiio <'lii, eli','ile le (Inni ' 
M.o. Mnee, (iifi-o ILitiniizz' -.ioni di Cioc,'. tti .• i. sp.ng»' in 

Otello, Piloni In» . Pino ti: n.li'itno Ri'ito ila In. coinpinto I 
(ia.iRio, Pilli,iia C.ilo;;. IO. IL»’ .Anele- 1 l’oioiin s'i di Cento- I 
calali .Antonio. Itiso S.ilva'ote. i.iinit, donienie.'i (, con j 


l( leea I (lo, l.iivsii .lo ee. I.ciiiii 
.•\nliinio. Le'. 1 ('.irlo Lieat.a N'i- 
l'olo. 1 .iic.i ron I DAnn'in/,:o 
Maieli. s, .Antoiiiet' I, M.i/zaie! 
la \'ilieenzo, .Meloie. Leone. .M.'- 
.^l■ll:a Aii-llde. .M.eneci .Anto- 
M.o. Mnee, ( li fin TLitiniizz' 
Otello, Piloni Ini . Pino tt: 
(ia.iRio, Pilli,iia C.ilo;;! IO. IL»' 
cardi .Antonio. Itiso S.ilva'oie, 


nazionale dell'a.sioeiaZHine Itapiiri'lli Franco, l-tal.na 11 Cir je.ie Iianiio appi■»v.i’o ini or 

E' stato infine eletto il ntinvo lo. -Sliardella Fililieii ,, 'IC.-'Scro (Ime (le! Riom.i di piote->fa con 
Comitato direttivo elle risntl.i KiiReiiui. Tnicli, (Lnle. V'ol’ei tro Cue.itt.. clin l.'iidoie L- 




■ ^ ■'.'i'., '' rff 





li.'iriiio partoci-1 


composto* Arhillo Loi(li,l!;i Kdfiaidfi, /.t ; 


«liiniss.om 


l'ila \ iNiniir ilcìlViffidhita o^Hrinhlra tcMiila Ini iiiatllnii ilagìl rdlli al rliitMiia ('ii1oh%(m> 


PICCOLI RICOVERATI 


DIECI GIORNI 


son.ìlc. A que.std punto avVie- 1 ,,. enndi/ioni del (lue bim- recinsi a Conca per regolale e mr//o 01 .sono, si ei.i aRgiun 
nc Finerediblle. La decisione Li. iRiiui Cerili di -A unni e aleimi alTari personali. Un .suo lo .melie il inei-ilo (ii.iiim. 

(Ì('l ID.aB n(iii ebbe osecuzione Margherita Ceivfl. (li A anni, figliolo infatti sta per convo- M ('ousìrIio li.i du lnai .do 

perché FAT/VC fu costretta piaivcnionti da Conca, limi line a nozze con una liigaz./a eli»' già un .inno f.i, m oeca- 

dalla Aminiiiislrazione comu- fn, zinne di Cittareale, in uro* di (Uiel itaesc e il costi iittoi »' '••ione dj nn'.iltra .-aia vi nta a 


uno eomu-- fi-a/joim' di CitttiK'iile. in prò* di (|uel paese e il costi iittoi»' '-•ione ( 
'appalto di vincili di Hicti. che il 2 giu- si era recato sul posto per Conca. 


aveva rilev.ilo come 


perchè l’ATzVC fu costretta pnivenienti da Conca, una line a nozze con una liigaz./i» elle Ria un .inno f.i, m oeca- a uiui .situ;i/i<»n(' di qiu'sto ge- eh»' e.’'.'>i poti’anno uscire dal 11 ( 

dalla AminiiiislrazKJiie comu-- fi-a/joim' di Cittiin'iile. in prò- di (|uel paese e il costi iittoi»' '-•ione dj im’.iltra sua vi nta a nere, non elihe un attimo di nosocomio tr.i un paio di gioì- di t's 

maio a prorogare Fiippalto dì vinciti di Ilicti, che il 2 giu- si era recato sul posto per ('one;i. aveva nlov.ilo come l»- esit:izioiie. Aveva di'lle cono- ni, d.ato eli»' il loro ricovi-ro è renli; 

un altro anno. Ncll.a delihi'ra- .stali ricoverati pres- meglio dellmre alcune modiili- eondi/ioin dei diu' l.aml.mi non sei'ii/»* presso il Proti'ttoralo avvenuto m data due giugno, delle 

zione del 5 maggio di qucsfiui- j.„ pospeiinln del Bimibin Ge- ti'i ih'l midninonio 11 Colisi- fos'n'io ei'i taiiii'nti' dell»' mi- di San Giuseppe. e.*:islentc nel- Naturalmente a tutta la qu»'- glioli 
no della Conunlsslone animi- viuinu lentamenli; miglio- glio è proprit'tario di un fondo glmii. Qiu'.sla volta iieii) Iota nostra città sulla via No- stione, sin dui inituo momento, sotto] 
nlstratrice (teU ArAC ~ .(’**** rando. il quale conllna (•('u un terieno stalo in cm i dui' iiicc.ili vei ■ mentali. 1 . K pensi» che i diU' si sono vivamenli* intt'ressali malo 

ìli quale si rlnniiya la richiesta f’,,,,, 1,1 i due bimbi .sa- di uroorietà (i» l Celili I co- savaiio io lia s» riameide .il- Inimbmi .ivreblioro trascorso sia Iti iMnbili' ehe i Carabiiiie- eoo 


- ' ~ . . di ed. il (il Moina e provincia 

d sono insei iti nell.» lolt.» per 

OSPEDALE GUARIRANNO IN DIECI GIORNI 

--- pi ire. eff.'tinimdi. una |irliii,i 

Rioni.ita dj .seiojx'ro proclamata 

:ercano nelle campagne di Rieti 

-ime d»'I 11)0 pi'r cento in al- 

rebbe sevmato due dei suoi figli 

Con uno sliiMcio ammirevole, 

- zU edili romani li.iimo rcsiiinto 

... ..... ... ... d' piessioni padronali, hanno 

ino costretti i fhip piccini si e arrivati soto per caso - Strana storta (li •.' ntn le »‘-itaziom eh»', in (pK'- 

^ ^ ^ _ ■' C.» I) (jueJ eantiere, nella prima 

ÌC7 (iella hnmhìnn di tre anni - il morboso affetto per V ultimo nato o iti.i\,.no serpegRiato m 

i (| 0 .o»'lie ei iijipo di Limo alni 1 . at- 

— ----—^——— -----——---—- '.II.indo lo ;.»'.o|)»'ro ‘■».>n compiit- 

1 • . . ... . » . I I , . . ''‘it.i .Alle !'..';fl. al e.nema Co¬ 

lloco non gli (• costato un plelamenle sia iMargherilii eh.' pi'i eluamar»' m ciiiisa, sia i)U Intanto registnumo le iiriine li)-;-('»i. ^ono » ».nvenute delega- 
otecchio. Igino II»' avraniu. iter aliin'iio le involontariamente, inopii». mosse da parte degli itupiircn- /onl di fdili provi'iiii'iiti "di 

Il .siRiioi Consiglio. (Il fiunie deci gì*.no II che sigmiii-.i 1 earabmici 1. ti. Subito dopo le prime notizie tutti I eaniierl jnr partcì'iparp 

a una .situazione di (iiu'sto ge- eli»' e--.si potninno uscire dal 11 Celili infatti ha allermato sui due l)iml)i diffuse dalla .ill'asscmblea indetta dalla CGIL 


Carabinieri e polizia ricercano nelle campagne di Rieti 
la giowa ne m adre c he av r ebbe seviziato due dei suoi figli 

Alla scoperta delle terribili condizioni di vita cui erano costretti i due piccini si é arrivati solo per caso - Strana storia di 
due denunce - Il ferro rovente posto sotto le narici della bambina di tre anni - il morboso affetto per V ultimo nato 


SII. vanno lentamcnlo miglio- gUu ò jiroprictario di un fondo glmii. Qiu'.sla 


Naturalmenl»* a tutta In qu»' 


lo|ta nostra città sulla via No-I slione, sin dal jn imo momento, sottoposti. Ed ha anche alTer-l comincialo 


Il Lt.’iili infatti ha allermato sm due bimbi diffuse dalla .ill'.isscmblc.a indctt.i dalla CGIL 
di t'ssere pienamente ;»1 cor- slanijia In Centi .' stata interro- (' dalla l.'IL. All'assemble.i. gli 
renio dei m.'iltrattnmenti »' gat.i dal Pretore di Cittarcale, ediii li.inim rec.ato una grande 
dell(> percos.so cui i suol li- .Noi corso di (piesta notte comli.itlivit.à. iin.-i maliirit.'i sfi¬ 
glioli. erano qiiotidianumento la nuestnra di Hic',i ha già in- dtimilc vcr.mu'nte c.si'miil.'irc; 


mslrfttrice non ai al- ™ rniHlo. il qualo conOiia vou uiì t<?ru*n»i in cut i dtu* Vfi iiu*ntiiii.i. K pensò che x iUtv si H'»no vivitnnMile inltnessal 

la qunin s\ rinnova la nclucatri ConFc noto i duo bimbi sa- di proprietà (lei Cenll. I (’<». sìivìimo Io ha sniamenlc al- l>ainbnn avrcbbeia» trascorsi> sia la Mobile che i Carabinie 

di cessaziono dell tipiialto si ,.^,Lbei'(* .sititi .soltopo.sti a fe- aingi Celili vivono inftitll s»'- Itii iiitilo. m (luell'amhicnte un'e.sislen/a ri. 11 dottor ÌMacera liti prosi 

logge che la prorofia 11 .» rap- p;,rto della parati da (mi-occhio tempo. La liamhin.i iiresoiilava d.'l- molti. |.ii'i s.-reim di (piolla m e.same la (|iu'.slione per ov 

madre, signora IJnda .Janni ma tra 1 dm.' ik.ii è m ti m- Io trace;' di li.slioni aliti ba^•■ s|;oi-i.' di d..m.'sli(-o inù'rno vii- ragioni iiioronti .ni suo iif 

ro HI lAI mÒ-H 4 () tiro -.1 niinl.' Goiill, di 2(1 anni, aucli'es- torcorsa alcima (U titicti legalo ilollo narici »'d il nasino di-lla che dovi-vtiim affrontare gior- lleio. 1 ,’intervonto dei Carabi 
ci rtòvo nt'tfViinóor.- (itièll.V^ •■'!' residente in Conca. Lo ac- Si ora arrivati tnl una sP'tci.' pieeoi:» lu- era ,stÌRm;»l.. Sol no per giorno. r)eei.*(e dimiiu.' nlen. oltre al notevole e deci 
snstPMoro sino ni 'Il l•illllllo di cuso contro Iti donna si sono di aceomodiiinento amielievo- corpo di Marghorita in.illr»' 'h eondurro con .«»• a Homa 1 sivo contributo ehe l'Arma |». 

I.. •,.«*..1.» /ir..,,.,... levtito (Iti niii Darli. F'J sin»' le: il intu ito svolgi-vti :i Moniti »'itmo i>iii eh»- visiliili miiui'ros,. du»' piccoli Irà dtirc in (piosta oec.asiom 


ricerche della «luindlei (.(.i rai htmno ptir- 
K pens») chi- i due si sono vivamenli* inti'rossali malo di non essere rimasto donna. Essa infatti, evidente- '•'•t»’ 'rtitltuido gli scottanti pro- 

ivreblioi-o trascorso sia la iMnbili* che i Cartibinie- con le mani in mano. Di)|)o mente tillarmat.'i dall«> (irimc •>l(’mi rivendiotitivl dell.a catc- 

nliicnte uii'e.sislen/a ri. 11 dottor ÌMacera ha preso aver ammonito riiielutamentc notizi.' divulgate .sm ilu».' barn- «‘'na. (xmendo <* iiccenimmdo 

I st'ien.T di (pieliti m l'.stime Iti (|iu'.slione per ov- la moRlic (ler Indiirl.-i a piò Imu .m-viziati. ha lasciato .subito problema ilellti imitti tr.i i 
domestico infi'rno vie ragioni inerenti .ni suo iif- miti con.sigli si dcci.se, nel no- dopo 1 ! primo iiit('rrog.itoru> la ^mcltn.'.iti, irti gl. edili. chLoman- 
1111 »; affrontare gior- lleio. L'intervenfo dei ('arabi- vcnihri* dc'llo scor.so anno, al propria tibitazioiie e si'mbrti *'! »'-''L.s.'i i (Lrlgenti sindacali 


III (luell'amhicnte uii'e.sislen/a ri. 11 dottor ÌMncerti ha preso aver ammonito riiielutamentc notizi.' divulgate .sm ilm.' bnrn- 
molt». |»ii'i seren.T di (pieliti m l'.stime Iti ((uestione per ov- la moglie (ler Indiirl.a a più Imu st'viziati. ha lasciato subito 


\ii' ragioni inerenti ,ol suo iif- 
lleio. l,’intcrvento dei (’nrabi- 


tibitazioiie e S(>nibrii 


(inda'-'.iti. Irti gl. edili, chi.'imtin- 
di> in c.'ius,i i (Lrlgcnti sindacali 


sostenere sino al RI giugno di vontru la donna si sono (li accomodiimcnto amiilievo- corpo di Mtirglu'iit 

qiiost'nnno! In totale. diiiKiu»*. Iv'vtite dti più (larli. F'J sini'lle: il marito svolgi vti :i Moniti eitum lui'i eh»'visiliili 
eirc.T 200 milioni sfa'si inutil----lividuri': tineh»» ale 


miiui'ros.. 

jlividure: tineh»' tiletmi ciiini thia vtillti .a Moina per»* i comi; in innumerevoli c.isi j)!»' 
[di etiiielli er.mo stati strtiiiiia- piceiiii du-lro suggerimento (li*i ecdt'nli. (* stato inolivtito an 

iti con vioh'ii/a N'e ij ni.i- 'liiigenli ilei Patronato, furono che da una singultir»; circuslan 

.seliutto SI Uov.ii.i in <-..ndi soitoji.isii a una visita medica z.ti. Il (>:idre dei due btimbin 
.•ioni migliori, ima (»i(.{<.u<la i>r-'sso Fospedal»' d»'| Mamluu inftitti. ima \-o|l.i iiitei rogate 

! l.ici'i ii/i'.iie chi' (.ri poco noli Ges.'i Kvidi'iili'ineiite Fiarga- .su (pici eli»' liii sapeva a ino 


mente. 

I/.a i|iiestionc. come alihitimo 
già accennato, as.suim' carat¬ 
tere di estrema grnvit.'i se si 
eonsidern inoltre clic Fallico 
organo della tmmiimstrtizioiu* 
comimale che abbia i |*oteri di 
controllan* Iti gi'.siione dell.' 
aziende mnniciptdizzate. e ciò.' 
il Consiglio romnnale. non è 
.stato mai chianiato ti delibera¬ 
re sulla prosecuzione o meno 
dell'appalto. E' quindi da pr.'- 
sumerc che l'tissurdo om're clu' 
l'ATAC lin dovuto siilurt', »■ 
stato imposto con un.i seninli- 
cc decisione di Cioceetti. liel- 


l'assessorc del ramo (;1 li(ii| 
notp L'EMore) e con l'npprov:.- 
zione degli altri «-ominmeiit 1 
della Giunta. 

In sostanza. (luiiuL. il (',■».'• j 
sivo dell'ATAC e stato gravato: 
di altri 20n milioni, eli»' glil 
utenti pagano con l'aumento 
delle tnnflo ed il disserviz.o 
dell'azienda, per una deeis.one 
che gli ainniinistratori capito¬ 
lini non avevano tilcim p»*!<'rc 
di rendere cfTcttiva. Essi dun- 
(|ue si sono assunti in pmi'rio 
te resronsabilit.A politiche »• li- 
lianziarìc del loro op.'rato. j 

Evidentemente il Coiis.gl-.ol 
comunale, al ijiialo la (pic.stiiuu'| 
viene nnr.Iim'ntc s(^i:o|'i*.st:i.i 
non potrà limitarsi ad apiirov.i 
re la deliberazione della Com¬ 
missione amministrai r-.cc di-1- 



.s»* a Moni.» 1 sivo contributo che l'Arma nimeia tilla Procura dello Hi*- cimi n.arcnti. Sino alle 21,20 le 
Ir.à dille in ipiestn occ.asi'me pubblica della nostra città. nntorità di polizia di Hicti non 
Moina per»'* i cetmi» in nmimuMevoli c.isi ()ii'. Non avendo avuto ulciina ri- citino nncorti riusciti* a rin- 
gerimcntu (li*i ecdt'nli. (* stati, inoliviito an- sjx.stti a questo suo primo pa.s- trnceinria. Ma sì presume er.ii 
ronato. furono che da una singultire circuslan- s.>. di là a poco tempo ne com. una certa sicurezza che entro 
Il (ladre dei due bambini pi un allro. Demmci»» cioè quel la mattinata di oggi la duimti 


sporgere unti deltaglitita d»*- che si siti rifugiata prè.ss(i aì.jproviiieuili della CISL. che non 


(U(i{<«ii«la I >|■•'■'••■'0 Fospedal»' de| Mamluu inftitti. ima \-i>lla interrogato che 


(11 1 (II.CI. n»«u i'i's.'i Kvidi'iili'ineiit*- F»'>rg.i-1 su (piel eli»' 


,i\ev:i (u.ivui-tito il di.sttici-o di u:z/a/ione assistenziale non si 


sapeva a pio- liglioli dìit'ttarnente ^ . 

ili' assisteiiziah» non se (losiio di'llti len iliil»' esisten/ti ilo del rtu atiinieri di Citta- cali della ((iK'.stiira retilina." Un 

Zìi di (irenderli in con- che i .soni lìglioli erano co- reale. silo evrntiinlo trasferimenti* a „Vj., 

ridotti com'cituio in stretti t* eondiirr.', mn ima se- Anche in questa occasione Hointi ti|*parc invece meno (uo. 

•.at'* niisertindo. II re- 1 i*- di dieliitiiti/i.>m la cui por- però alle sue lagnanze ed al babile. dato che Iti Linda .Fan- (,i,p 

di'! .sanittiri Fabbitiino tatti »'d tiltendd>il:là .<i tiUi'ndt* silo esfiosti* tivrcbbe fatto ri- ni in Centi si trova attualmente <eri 

> l'i'i rimetti'i-.si com- ani iirti di chitirirc. liti linito scontro il silenzio più a.ssoluto. in istato di avanzata gravi pr,.' 


Nili III i-ccliìii nnd.iv.t tiiiiienti ii-| 
' tn,irgin;ui(Ii.-.i Fu un sopi :u--l 
i'-icln. a Pi.,'. 1 1\:i la profon.Ia i 
iirticcì.i di iiii.-i fcrit:. ratih' i-| 
eiatii tilla m.-glio tip Itivoioj 
»’li<> non era stati* ccrtiiment.-j 
esf'giiito da un chirurgo L(l( 
inf.illi -- lo SI »• saimlo liooo. 
— .--ai eliti»- ,sl;»t;» la nitidi •' 

stc.ss.i ad eseguili’ la - »-u»-i-! 
I lui ;i > eon Un ago *- un Ilio .t..' 
I l.iani-tiei Li. II rensigbo <-o- 
.mineiò a (ioni' d.-llc domandi'' 
j.ii »'Ulti: ('.re etu' d.llii- loio' 

in sosinnza. (iiniuit. u (*:».'-1 -À |i isin..ste tdil.i;» avuto nn ((iia-i 

sivo dell'ATAC è stato grava!.*; ... , .dio a.ht.asttm,';. ."tati., di »|u;. j 

di altri 20 n milioni, che ghl Situa/ume M., Igino 

utenti pagano con !':iumeiit»*| ^ ■ j ehe Maichenla, nei (unni, 

, {la doiin;» l'mono atITilali tulj 

; . ‘1 ■ ; . iuiia haliti Ma costei termino 

[ I li (.l'ot.iio e.im’iiito ('10(1110 U’-l! 

’ :.lomento ir-, cut, »-ir»-a un tin 1 

! -a. e ni<-Z.'l oI soili'. \.» 

^ d pu-t- il.- tu.uin; Fu sU »(ut--| 

• -t'uitiui.: e!i.- Il d .. iivi-t- 

H . » ré Inft ' d suo alTelto 

- I V. gl. .Iltii du.- I- c.-ol ■ F--I, 

.'....t I|•ml:tse|(l e.inu lett.meut»- al*-l 

non po.rà Itniit.trs: ad apiirov.i Iciim Fciifi llarsln-rli.i C.-iili 1 l* indoiu»l; ;» s,> st,-.si AJ:. ((ne¬ 
re la dehherazion.» della Com-------! ,, 

!• /i‘ ,,,, 1 . od "la -Sta le automa di Mieti il .suo lavoio di cuoco. la ino-1 simsm ato .muie eli- Luid.t! 

^ f d tll’* ”*r ■ (ss-it 1 .*- '■*'*' 'Pieìle »h Moina sltinn.i glie, insu-nie tu tigli. \ ivritii.ituuu in Ci-uli luiliiva (u-r d, 

' tenttiuilo di i-!ii;uiii- e.’ino r»-- con 1 (uaiveuii dell.i (licci'l.» suo ultimo 11..lo ui-i itcìi.iidi! 

to alia Fiat tToiie infatti tn iiì-i i"'*' ‘l'-u-ll-’ eh»' rigiiai- po.ssvdevano .1 l'oncti. Sembra » tr.imut iv.i luv .-e.- r; •'•''-I 

ec la facilità con là quale -.i'da Li d «nna ohe la doim.i tiijln.» 1 iiiiju ove-! n*. \i.•lento is.si .i-.l 

Sindaco e gl: a.-scsson gr.iv.a-j Tmt,. Li v.eet’.d.t liti ;*\uto i tito t»l Centi lii non .ivi-i le m.n j giiistuicato j 

ro i h'Ianci delli' lz-endo imi- 1i*-‘m»'nt»' c-i.sii.,- • iiivi.at.i tiulla (lei (Uiivvedere) | (tu.* po\ i".':!’.i ( pi. -i 


la sentiva di (irenderli in con- 
seiina riih-tti com'cituio in 
»Hi<-M»* sta*.» niiseraiido. Il re- 
s|)i.ii-;o di-i .stinittiri Fabbitiino 
già d.do l'cr rimetter.si com- 


.curti dello Hi'- cimi («.arcnti Sino alle 2-t 20 le ritemito di dover unirsi 

nostra città. autorità di polizia di Mieti non •"•ndacati per promuo- 

ivulo ulcuiiH ri- erano nncorti riusciti’ a rin- sciopi’ro di ieri, 

suo primo pa.s- trnccinri.i. Ma sì presume crni 1 ,'' •> -^iguific»! : vo: (irr 

tempo ne c<zm- una certa sicurezza che entro 

nmeio cioè quel la inattinnta di oggi la donna .'n nm', i ìón 1 intràniosà 
capitando ai due potrà ess.’.e sottopo.st;, a »n p, l 

nìeri ‘'’(ii‘"c^tLl; 'voi.,,.’;-: nell',, btoidic;;; 

■ Il 1 1 1.1 ((Ui .stili ,1 1 ealiiiii. Un sijid.-icato O'gni lavor.atore 

./-si-, n"* " presente ha detiiisit.ito il .suo 

.Vd Z «'VV,'-' ••'PPare invece meno prò. desto ma .mportante con’ri- 
liKinanze ed ni babiliu dato che la Linda .Fan- i,ip„ j,,-, ,oiaIe .so'tu- 


.al cornali- regijltire interrogatorio nei Io- '/i„i 
di Citta- cali della ((iii’.stiira reatina. Un 
silo eventuale Irasferimi'iito a 




CONFERENZA-STAMPA ALLA FIERA DI ROMA 

Il contributo della Provincia 
allo sviluppo della viticoltura 

Il Presidente Bruno ha illustralo gli aspetti tecnici ed econo¬ 
mici del settore — La seconda mostra campionaria dei vini 


dan/ti. Ma anehe .a questo (iri*- C’hi* L* lo't,-* drblia (irnscguir 
(l'Z.silo non l'i'st.a clic da atten-jcon d mtis.simo imfiegno ed e.^ 


st.iti di -li) ml'.'i c ."^O 
■I lo't,-* debba (irnseguire 


Icilio ('nifi 


Ala rclirrll.i 


re a fondo sulle re>p>*:is.ib.-j. . 
l:tà che sono oggi cmi-r.-:»-. 

L.a delibrraziniie sii'.l'a(ip.a'.-! ;* ‘ 

to alia Fiat pone infatti tn lii-l‘‘‘r*’' 
ec la facilità con la quale ' 

Sindaco e gl: a.-scsson grav.'.-t 
no i bilanci riclli' .aziende imi-.'”''" 
nicipalizzate cm oneri che pr,* -e- 5 

eurano solttinto I.tuti gn .d . , i-‘ ‘n 
p.".i .alle aziende pr.v.at.* D'.ai-,-'tgli' 
tf'i lato, da qiicst.a s!<<-o cp-:t»l’i!.- 
sod.o. appare chiar..mente rt’..''v:;jC 
li Sindaco e la Giunta inip'.iti-■ pm" 


R'ino spesso 


loro . 0 : 11 . ri«'dic.atii 


.-.ile az.cnde iinir,ic.i.....zz,.‘.-jpr.()ri.i 
.«ctivalcand.a tutte le d..';po<.z..'-.che lo ; 
nt di legge eh-' r«'go'. an.* la Vei.-'u 
matteria, cv.tand.a .1 d b.a*',' > miigg... 
pubblico che «1 svolge n«'l Coi ;-1 
s glio comunale o pt'rs< g-ien,i.* ' 
final.ta che non Coinc.di'iio :.| 
aicun modo con F.uteri ?,'•• di'.N.-t Và;'i':-i; 

az cnde. -SiiS: 

Di fronte a fatti de! gener-- ÀSÌÌfi 

la c.ttadinanza ha diritto .i -xjK 
chieders. q'i.ante altre v(>‘.te .1 
S.ndaco c Fassessore al T» vn.*- 
Jùg.co sono iritcrv enut. no. pr *- 
ccfiiment; di st.pjiazioi.e <1. v. •, 

contratti delie az.cndc n.iir-..- 
c palizzate e qu .'.e è .-aM li 
CO^-O di Sirnii. .n'.'rve,:!: 

•r ee delFAT.AC st.. -ttu in . '.‘..'-e *' 

r-'cpa.-ando il p-ano d r.or- 
d.nam.nto. La cittaa.u-t.z.* .at- i'';''"' 
ti r.de da t.aic p ...10 ^opr..••■i:••* ' ’ 

.'r..gi.or,in»( i.to dt . ^ r-. z. ò. -'..'rit-ef- 
•ri5p.art0 o (i’.i.arito mer..> ur. I e;.: rer 


j Tmt.i 1.1 v.cetili.» lui a\ut»* j r;itn j»! Centi lii nun .ivi-rlv m.n j giictiticit.' 

I'.m **r:g.Il»’ i..■'■^o.'.lt.»Iu^’Il^4' c.i.su.»-* inviato uuila (lei (»i i)\'ved.-re » | t'u.' (..'v»".':;'.! 

.»■- Kd n.z .* _d. e.-.>.» tr»>-l.al sostemamet*!,* dei figli, ma ; cTu-.ti ,i;-(-ni!-nt.- pei un ni'U 

_v..in.». il Mgiii': F.mbi'ito Con-jd cui'c»* lui deeisamente .‘mieli-j ".id!.!, M.trgliei ita .avietit-»- af L-, 

l-'igli.'. un ..wc.ato ili 7 t'. .anni. Iito <juc--t;i rii co'itan/.i Hgh j feciuat., clic !,- u-tini , .he h.i;. 

] ;dii!.i:’.ti' Tiell.i no-itr.» ritt.à. m ha niTerm.at,* di a\iT seni|ue|*.ui n. -•.• li- v,i • .. -.t.ite ,, 

■viaC'<’!.i d: Mi'-n.'o 2U.t. li quale inviato delle .-»t«mme in daiia-| .ii imi t.. pio''-c.i:e d.,'.'. , m . 

:(*»-M. d.i (i.iC rollio tc:ii(*i* .--i ò ro alia ci’lisorte por .ilI»-\ i.'ll le 1 .i-.- »■,•!•. un f.ii.- .t.i -tir,. i,> •; 

,ri«'dira!o r. :n(ilot:»mente .nll.i ir diMìcoltà liiuui.'i.ii i.' d»'ri-1 ». enti- Igii.o i ei,» .» r-*- - 

jpr. ()ria attività di c'.struttore vanti dall.» nere.SMtà di dovei lei rlie (Uii ! ' »! -do .»!!.» iure .. 


•jpr. ()ri.» attività di c'.struttore vanti dall.» nere.ssità »ii do\»M lei rlie pili !' 
-ich»- lo .assoibe ili modo totale, (irovvrdoie airrdura/ioue tli-ili.Itii .iti .ti ri 


•Ni. [i...L_ i.'i.r rlir «'spila la 
[•• 'i.i r Olii :.>11 .ri.» d»-i vini »’r- 
.u .; I ,i.ii;'.-\ini»iini.-(tr:.zi»*n.- 
I >\-iu-i-.'. . ivoita ii-ri 111 .,’- 

ii-i.» .-.eifi-rriiza st.im(..» t»'- 
iit.i d ('r.'> tirlitr il«-lla l’r.» 
iiiri." .»\\ Tliirio. 

L-, uà..-'!;». '..» vrrond.i 111 i*r- 
,;.f i pie.-eiita un.» 

•' tl. ('..i.iii 1.id'.ogr.if;»'. »zr.i- 
n; .-.-il ..cr.'-oN' e i’-r.'- 

>■■. ..iitii'.ir.i.s^ituri. rlu’ per- 

l■•';••: . I ; .te li (>;iii*<’ >iiii.» 

•11 ..' \ • \ leir,*!.. .lell., i*r«'- 

:• ,-..i 1 1; i:ii • I.'r.'pos .'il.' 

'-ei-r.'i i*- -i-.'itif- la r.».,4'.’:i«*- 

'• ■!. I \ • ;■ .-I. .-'(’o-ti ni fi.i- . 

•lii » h'ttig.P’. curata »i.iii.» 

• •* •^p.': lut iiVi'.r di Vrlì'- 
.-‘'-.iv.':'.» u; .. r .rr.*-1 » aÌ . j 
.’iip >' .'llt y-1 .l,.*l»* (. ..Tit.i'.i’j 

'■• .i 1 N.-'tiiu.* di Mirino 


('oir.'- li.» ricrd.ito i! j'rr.-:.- l'.-r 1,, (ir.-'t-nz . cli-ll.» r.ii*.tale. 

I.'li'i’ Mriin.’, la .'iiperfirir a \i_ la pro.-luzipiie di uv.» ri.suita in- 
giieti' sp.’ria’uzz.ita h.* r iggin::!.* ^.-r.»*.'»• .<1 faliliisoz:-..* l«*raie: 

ì.> t.-or.’:.* .inno nr.ia mi.str.» (ir-'- ('ertanto !.» raiis.-. .icll.i crisi d.’l 
viii.-i » ut..» e.-ileiisione (*.. 1 . .. vino non s: devo rirerriire in 

27 l'iH* ettari, mentre «(ue...» uu.i super()ro.lozii*:io. ni.» nell.» 

rol'ur.: iiri'iiK.-ru.i r -ta'.i .i: def.rit,«ri.i org.iii.zzaz »*:»»• 

22 t'i'»i •■■t ir;, d.u »iu.il: .-i >• o:- D.ijio Li e.cpo-izione di Hrun,* 
•l'iiut.i ir: , ('r,>,iiiz:i*iie medi.» hanno (ircso ia r..r<*Ia li prof 
.li 2.'ili (1(10 »|U nt ,li li. uva d i Pir.ivano, d.'L'I-i’itii'o di friitti- 
t.ivo'.., e di 2 11*011011 ((II.Il'di di coltura e di « ii'frogcnetica, 
liv.i d.» VMI,) l! v..'.i>te d: tale j'r.if l'.tgi »'r . .ie'.'.i- C.iiiNne c 
pr,).iii.’.,'--e. ronsiim.*. (’uó vtzni-t; sper.mcnfì'.i .di Velietri. 
r >!.'i*...rr i it.'rno 2() tniiiard; ù prof Froroiuo deiFI-titiit,» 
!... ’2H t .v,>'.r esj*'*,-*:.' r.('i p:»- '''''niil.-igi,. e ,»'.'.mcT-.t..zi»*i'.e d»*!- 
di'g;..*: e. r.ii .tr .i .;'.'as?e.s.-:»>re "Tnivcrsit.A d Roma, i! prof 
M.'ng i.rrii*. ,i.il .-.egretara» del.'.i F-ive-^i.i dt‘ì ininisteru de.l'.-\gr.- 
: pr.if Fornma. 

.■ii'o :ernir>> C'im-jP' ' 

V.'.ietn. .l.-.’.l'.rig eTi 


:g ,.rr:o. .u, 

t . . 1 

\i.(« .■>, ««<1 

de dr.l'Fd 


-RA DT "ROlVrA tlccLsioni che le com- .>:ere lutensific »t:.. se n- coss ino. 

petenti nutorilà riterranno up- ,■ .stato eonferm.ito imarr.ma 
(lortimo prendere. mente a concìiisitmc deìl'a.ssi-m- 

__ 0 A Nella .serata di ieri il signor l*lea. a meno clu- i .'..struttori 

1 H'Tibero Consiglio è .stato con- mni aecettmo di aprTr* le Irat- 
ym I ■ ■ I EI I vocato allu Mobile ed liii con- 'at re sulle ijasi prosjiettate dai 
" quei funziunari sinu’s ndaeati nazionali, nel niomcrito 

_ lalle ore 20 . 20 . j.” l>.»mio disdettato il coii- 

itiroltura Ooniani la'mostra '■"•'••• sàadrà'alC'niic deSo 

V ■■ i. _ , Gli ed.l . li momento delia .sca_ 

di via rrattina |(ie;iz,a de! contratto, vogliono 

■ , —r,-,, avere subito <pir!Ii* nuovo, un 

, , j Domani alle oro 10, alla roritratt.. che euntenga le ri- 

lll IGCniCl 6Q ©cono- pre.scnza dello autorità cittudi- rlue.ste f(>rmul.ate: aumenti sa¬ 
ne. si inaugurerà la mu.stra ".n 'u 'h 20 lire ali'ora per il 
impionaria dei vini ‘ delio opero di pittura elio con n» '- 'V .: ' emulile e progress; 

corrono al IV Premio . vi.-» :n ■■mii' ri‘'> per .e ^u.a- 

-—— I , ,1! (’h'' ^;ipor:»>ri: i nn.r 

^r;Htlna .. quadri roslcrannoi...riffe d: .-.ptim.* dcii.^ varie 
p. r pr.-u-nz. dr!’..» c.ip.ta.e. esposti nelle vetrino dei ne !op,munne i-i sede provin- 

m produzione di uv.» munta in- yo/i di via Frattilia lìllu al r .ià’ .iffcrmi.iido i! principio 

V' ^ ’''a’' Storno 25 giugno. Saranno as- ’r..;-v-* a livello rmz.o- 

lln . no'''^'''dcve'^nrer^ segnati premi per 4.50 000 lire. | ' ' ■ ‘1* - ‘'fb .pp iì'i dei'c 

Viiu» .lu.. U»** luiii.ii» I.I •.. _ J;•l•;.■ ii;ur..r;e; ,-,iimeT,!/j de] pe- 

un.i iupcrfiro.luziono. m.» nei..» T»» Seooi Dfir la CGIL '‘■ed.i di ferie; miglior,-inien'-a 
def ri.,«ri.i org.il|.zzaZ.»*:n' ^ _ , deEe percen’iia! 1 sul lavoro 

lupo ,.i e.spouznme d: Mruno alla « San Paolo » u raordin .r;o festivo ere 

hanno preso »:* r..ro.a il prof - , j^r ed.l romani, parti- 

Pirovano. d,-.. Ivitu'.* di frutti- La ! nn ‘.ir:., della CGIL|.^oL.r.- mipnr'aiiza assumono > 
co..ur,i d: « .('frogcnetics, ;..!ia ottcnu’o im P'-".* su.-V"'* j r chi»--*»' di divie'o cìol sub.'.p 
('..*. 1 ,ig. «T . .i.-,..- v.ii’. .ne e.nelle (lez.on. j’t r .1 r nn jvo. p-.;to e dell., rez-tLanientazione 

\ . vne.. -iper.ment-ìli di \ el.et n. Idei!;. Comm -s 'ir.-:!.. '.I . [ .iel!,- u.riffc di eo'tiino. poiché 

.. prof 1 riu’oiiio dell I-1itiit.» j ve-r(’r:.a S 1’.o'.i. K.-r * 1 ! de- - 1 .arm.ai 1 costruttori della rap;- 
e.n-.ol.agi, e a. .nient .,7.i»*n v dei-delle •(..••./un ' \.i'. \.i itale .-iir.o (* iss.at; .ad imo sfrut- 

I nivcrsit.A d Roma, n prof i; d; l.'.'T. CGIL 12? s.i'. e 2 '.-g-!'.ip'rnlo pc-ant .-"umo della ma- 

I 0 ':,* d,u ministe.'u de.. Agr.- j^.; CISI, 2? \ c I cegp ,» i.odopera. .'.grv.ileti in ciò dalla 
i- K- '- ''''ftfC»;»!. -.m. r-ùt.»- el. --irri^. .-In- >!,. tr..v er; .lido l. 

p. ie.i I,-. t.u.o .emiro d; 5 el- . srg len'i lisora'iiri- M.in e.i ed.iìz , r.ann.n,* Proprio per 


line dell'. 
Consigli'* 


sci.rs't tre b.»mbirr 
d.'vctt»- a M.archct 1 


M.arghct i!.i. cirrn in 


riii.!»■;:.. ni-n m 
('U'gnn i-alci ni" 


.delle z.mel'-U'^t-'t-e 

n rlie lie',;.» » I-'. 




.0 C:rir.on.ni con '..» ro’.i.t- *• ' ''"'Teri-n /'1 '‘..m;-., o , 
,z .'n-' .i.-;ri.':;ie::or..'o (u.*- ''hiu-.a dalfa proiezione d! nn 
rie'.r.Agncoitur.a. .dello d.artimentarui sugl: aspetti tcr- 
d: ('..tolog! » \ege;..Ie. n c: e.d e.-onomir. del .--ettorr 
ito fitopaloLag.ro del I v.t.viti.colo 


ji scg len'i 
i-\(iu.i i. G.u» 
'jCiiLi Cai'-.i'o 


;i ter-; 
ettorr 




«Acqua chiusa» 


I deirlstituto fitopaioLag.ro del 1 v.t.viti.colo 

|n-.n.-;te:o .ie'.l'.Agr-.roltur,., .del- | - 

'|■.■1'•: 'ut.* ,1; rh in :.'1 .agran.i del.j Luffì 

.* -tt's.'O :i'.::i.stt'ro e dt-..a im-t ^wTil 

CL.mpi pongono in, evi- s. «• .-.x-ntoT.LTrerrr,. 
.le-..'a come ■! vigneto sreci.a.iz-T,.^, t;..;uir:f.. re 


COM’OCAZIONI 


I Partito 


n(;Gi 

TETI. .1, 17 .riuni. nr di |•^■I- 
lul.i in Frdf rasi, r*- 


trettn if; vr, nrriomrnto 
dc.’u'ct»* }'. qijimii l'oniincmnii; 
•r pren.d' rio ella lontun»:. ('li¬ 
ni, nnun.o. p.T c.»emp:o. con 
:! dire . .he »ii7’:':’u* «mi.: .sl'O.'- 
pe.'r in un 

ifet---'-’.o rio io f! ;;:or-i,;- 
T!>-r ;(*.»(* n.’’* riesce c 

scriver,' ri pr::n ‘c non br-j- 
ri.i r-ent: .'ug irrite I nno dojxi 


prec.so indirizzo sull., i.ru.a n,,l loltro ( •' rh* fijrcmfo i con¬ 


seguire per ragg.ungere tai* 
r s'Ltatn V; e però da augu- j 
rars. che l'ATAC. sapp-a .'.n- 
che ir.d.carc al .Cot.s.gi.o co- 
rr. ir.ale o alla citt.adinar.z'i qual: 
ri ffìcaltà di ord.r.e ger.er.de sa¬ 
no frapp»oste a cb.i'’ l'.'.ziend.ii 
s'.ng.i gestita con cr.teri rì. 
s.'ir.a amm.n.straz.onr. So.no iti- 
f.tt. piate le d.fli.'o.ta nel.c (|.ia- 
i. s. d.bafor.o tutte iv az.* n- 
de »i: tr.asporto urbano, ma c:o 
non au'or.zza ,a ruiT-iudr-rc l.v 
parte di doflc.t che der.va dal¬ 
la natura stessa delie az.ende 
con l'altra parte, quella or.- 
ginata da cattiv.ii amministra- 
zioae • da imposiz.om esterne. 


t! .'<! (d.'iT f/rctldre fa ronpliu 
sim.irr,:; e se non lo fa 1 ro- 
fd.'i sono i.n tnoceMo. non 
qniiidrcn»* (J'é chi. mentre us- 
si.'te <:.'.'•: pùrtitd. .■»: rniingui 
un y.ìggoìello .ntc.'o c'a. 
TiiCr.'.rc l'iirh: con 1.; r.ijo.'-'i; 
(fere to'U'i'T.lr.rc -.-1 bottone 
(fe.'Id odcc.l Q'.e'.lo c-ntr.i- 
.’e. ( h.' r,-,;ol,; me nte s: il:- 

.t:. 7 CC(. dopo ocni r^icrfo 
niorni t) 1 ; .'croniia 

deli'uTj.furru'iiIo tiri co'.iO<jui 
Starno i.'onnni. u: corne c 
(debole fj opn;»rio ha 1 suoi 
rui iryreti .'fo ptà che vizi 
fi tratta di quelle cose che 


QÌt americani chiamano -hob¬ 
by •. innocenti manie, .tol..!.'- 
z: casaliutjhi e j'oco (i/.'.'i .:- 
ilio.^:. /ù-tiiZion; i*)Tio,-<-fi:;. »ii.- 
non /timo male u tu .s.s.j•.<> 
Ci .tono »;!: - tiobbi; -. .f .-ì- 

»;t(C. di: un.: p.^i-fc, 

Jr,: c'è anche lì »»<-."(’. .hi 

ciru'tò. :I p." tfcri’nii'^’ii <:•’ 

mezzi tecnici <f.-ÌI'i.<'T>..' I 
(j'.'dTi TU,-ZZI re,nu-i, .t,- .tM'i- 
no per far .-i che 'ci no»;-',* 
simile li»: nn mo’TU'nto all'ai- 
trn t, ntrofi a c,:', pesta re il 
suolo della luna, ho'in»* pert't 
nel frattempo (tui int-(-..fotto 
e coijtijfo nnTTicro.t’ in-.r.i- 
rnenti nel nost'O modo ,lr r:- 
vere <,))-•.SI rnfr»' le ,-.:>c. ad 
csrntp.o. 'OTiO l'.lt uà l rr.e n t •' 
ni-,Ulte ì: (j.,'.' •'cr-o ,'oi-<:Ì<' 
che jn; iTijjlit,. IOTI .’.i p.iii- 
ciz..: o il ()'( n’i.-t. nii* . li.- 1: 
ronf ’-.iifriitf • n o'.ono i h ■ :! "U: 'io 
fccit.imenfe - .•yeqi.a i h-'.'-ii -. 
adoperando a mo' d: .sitila le 
inizinli ben note. licne tn 
alcune famiplie del nostro 
paese, non molto poliyloffc. 


'<• ilf-ln. 
Ji - y (, 


Ulti \p:cciamen- | r.ir».-,;-!, 


• ij’i t' 


iì - ;ì r.;- 

iJionu r .'■! .s' .ib.t.in:,- .i.ii.e 

piITt: (li'I - .Il ' f ere (;(r;(-,;- 
TK* l! fj i iiFU'h.’ ini tu; i 
' tO - tiot'b:, • fi 
, -ilT-ii ;>.' ,’■(••; - l'O't,' Il - 

(.••;(iT|..'o .i-r: i>;i.t’ -?i: .1 

111 *-!!.'-,- M .- !,-.-.;'o. .' pri- 

i:bb('tr.'';i:‘i* ver b--iu' ;l 
ITTI,:. !'(*: ha chuir-i.-ro f.: 
• 4 :'<*nni; - d: .sr~r:eio. 

s: camsrei 

— .'f.tr.'ii' Il (i.iirv,::,- , 
.àli.TM pire io h>; pi’rfo 
II '’iijncniere ha ift.to una 
<*.■(■ ,h fin'.; ili titoli il: primi; 
i’iiij-'i.; F’o: ti.i T-if.ifo :I 

b(*i.'. :::’U’ ITI, :.-(*-oloi.'it-i* 

-- .'i, TU* ’T.iiii-.. (t.toi. b,'! 

t, n-f ■(' .. 

i — .Spi-riiii.io' -- h.. iif:o 

.5Ii;ru: 

— F il i it »»,'■?' — tu; » Il u sto 
lOn II'-;.; i ni; a ■.^;:() r;,: il r»:- 

piOTi ir u' 

l Tui rozzo di moka dal prq- 

/nm»> c.'ular.iri:,' gh è is:an~ 


.sotto le 
ha sor- 
è (orbite* 


r.ipu*- 

rntr,' 


-i;,,. ,10.' Il I n.iru-i ratuor.iere ha sor- 

i i’.i'O dt ', r.i- I b :o h,-|-.;n.dil, .■»; -' fortnto 
ii.b.-t.in:,- ih;,le ; le i.ibb*.; r po: ha onn'inc.;- 
nf rrr t.trici:- to so'ennrmente: 
iFU’tu’ ini tu; i I -- l'o.fo 

f. I’— (iniFr.-FÌ -- hi! ri.'!j*Oi:»ì 
••; - i'(F't,, Il - .M.it;,; ( ,;,,•» ,;p(iiF»n!(l 

F>!i... .il- *T:i>:r<F r,-r .fu* Inutile i-li.«',ii'- 

.-o'o. prt- der,- .:n.:.:r,; r; ropu*- 

F t'. r b--Fi.- ri Fji.-r,' (' of: f.ii-.; :F»Fr,- 

(I chioF'i.-ro la FFiortiFu- A -rebbt' acceso una 

.,: d: .sr'fieio. .staarc'ta. acrebbe aperto un 

jTTiìrnirJ#* tiu ì^ffo 

(i .Frv,::,- , ,-,,.f,, ,f, »on.fo. «ìt rcbbr . I n 

I ho pi'rfo urie* bcilnirm rj.«upnò nello 

ha dato una appartamento' — .-dinlooooo".’ 

'oli ./; prima Manima mtcnoo'.’.' .-tinroooo','.' 

‘ •''T sfondS 1(1 porfil. si do- 

''*(),**' * -• t'F'ffc tli.stricr.re li ragioniere 

* ■■ ' da: fram.mentt di porccliiin.: 

. ; ... «he io ai erario ferito n-o.tOF;- 

ilameute alle (lombo e ch:a- 

- tu; ,Il 

, , f.irlo rieorerore m o.spctialo, 

.*..(*ru: li ro- 

,1. i-T — Reti, -sneeedi*. no? 


/ i',o o rf>rdo!ti» co:; niCTodi mo-1 f- ini-! Mario, 2C .‘'0. Cf'mitat 

■d.-r:*: priiduo.» maggiori qiian-Iziatixa delia sua fervida attivila e flifcttivo 
'.tà di uve a prezzi minori. Po- st-Fia la fondaxt- r.e e la direzione F.G.C.I. 
no l'.mim dernameiito de: nostri dvll .Agenzia Stampa Tecnica AST. 

V ' » Il «.'mn-e -..d -m- ore 17. partendo dal- or.C.I 

. r‘ a,-;:V‘.v l'.-'spo.late S Cami:i.- 1 . la salma za- -'ì'e ore lo.TO e c.mvr'r .ta l 
n..in .* \t..cn o » .r».i.7.o..a.e. iraeiata nella tomba di fam.- seò** 1-» c. n.miss.'ir.c r.ig.izzc 

ne.ii.'.do .nccn.i e.*p;..ì.i non ^ Pr..,-;;»' «Imperia.. Ai c-:-.- -"re ro. ..s-embte;. pr."»-.--'. 

•emprc f.,c Imcr.tC rep-'ribil; D» giunti, ni in part;cct.-»re a: *r'-s« iale a P Fluviale (F D 


rie.i.i'.do •.ticcn.i '•'■ipt..'*.. n. .t. ^ Pzac'.lo ilmperia.. .\i c. 

•empre f.,c Imcntc r.'PF'nbil; D»U;»,n!i. exl in part;cct.-»re a: f:( 
qui. principa.m.mto. la necc.s -1 .xib.-rt.i .ttla «ignor.* .Ann.*, 
'.t.i di .ipportuti: ntorventi me. ni*àtre con.iogtianzo. 
ìi.iTito 1 1 eoiiccss.ono d: niut.:; • • • 

j-.g.i '.gr;.-.*it.*r. ;» i*,.".> s.-ggio E' »i<-.'e,liit<> M.inlu'. fr.,:. 
i. .n'F-.-i ,<S.'. •■ per i.» .diffu.-ioiie ‘><‘1 c.'n*p..gn.* .Alberto P.iro 


» i*,.".> s./ggio; z. »i<-.'e,uiio .*i.imu'. iratcì;,' 
r i.i .dif fusioi'.c I d»‘i e.'mp.ign.F .-Albert,' P.irOim 


roninlctto 


. 1 ; n;..gg;or coTio.u't-i'.z-' tcenizo. ! ’ 

igr .;.*:.- cò enologiche fra • 

.-otori. .,fr»v.'rso cor-i 
quz.llfic.-.z.otic gì;» in -IttO -A ci-nit; 

ejucst,* proposito la Provino ,a ___ 
il.. st..;iz;..:j ; fondi necessari 

* ». ^ .-T ♦ rt Di 

. 1 : eor,s; di .iddcstramcnto. Fr.o 
st.inzi.'.mov.to per l'.nmmodcma- 
m.-nto dt'ilc Cantine soci.AÌi è 
stat.-* invece depF'nn.ito d.illa 
autor.tà tuton.n. 

l s.stt'ni. itiadt'-gu.iti, pur prò- I $ 
-liuun.io Vini, sor.o ..n- (a ci 

t.eco-iotr.ic; E), qui la noce.-- paga 

-it.'i del!,, cre.vz.one .d; c.'.ntif.e sono 

-oc;.l'.i. 1 ,' qu.Tli. disponendo de; i’*'*’ 

’eemei e d. impiur.t; mo.demi. . 

,t-MCur.;io una produziont'* tee- cliiù 

nieaniente perfetta .a prezzi più 
bass.. Infine, risulta dai grafici Bafi 

che nella prov.ncia di Rom.n. 


j della «<'ziorie M.irrai-.ella 
; l'.igni' .All'.-rt,' e .,» «u 


.AI r..ir.. 


ncci 

.Alle ore 19.10 e e.'nvor..ta in 
sede la Ci n'.miss.'inc r..g.izzc 

.Atte ere ro. .•«-.emblea prt'-c"'.- 
gr,-s*’.iale a P Fluviale (F De 
Vito) 

.'Alle '-re 2.1..it*. .vssvn-.btf.* ( r»'- 
.-.•l'Rrrssiial*' .* Terpign.itt *ra 
I Alle eri' gli. numi:'.* .* Pictra- 
I lat.* 

UdMASi 

' .Atte .'re g»' Cergr» ' a Tibiir- 


j.-*rm,-.i 1 costruttori drt’i capi- 
itale .sono (1 iss.'it; .ad imo sfrut- 
'•.imcnlo pc-ant .-'sirno dell.i nn- 
j!.»>dopf ra. .'.gi'v.iirtti in ciò dalla 
ieri-. i-Iii- >1.1 .;■ !r,:v ers indo la 
.'d.iiz , ron;,.Ila Proprio per 
Ique-t-» eireos'sn/i. gì: edi'.j ro- 
In-a-'i. .-,cra-:o .'.'la n.-'hicsta co- 
jmiine deci; e Lli d; tutta Italia, 
-i.-r ì';nin;'’d: ,M iniz:.* delle 

;r..G..t.ve p-’r il contr.-.t;.-* di ìa- 
i '. .*ro. chie.don.* l'.mpicgo ricììe 
d-'c.r.c di miì.ird. sf.nzi.T! da 
nn; •' t-ufor, r.mgcì.it; presso 
;; mini-tero de; I.avori Piib- 
bìic.. per li 'ostruzione de. 
qti.ir* rr. coordinati Questa ri- 
vend c.-»z on.e si l. ga direttamen¬ 
te àgi i-itfressi d.'-ììr* popoìa- 
t.ouc rontanri. .n par'irol.irc a 
;.u-''’.ì; dei ì.iv.'r .'or; e .dei ceti 
■ro.ie^-i che, pur ejsoridr* biso- 
|g"ev-.*!i di a.ì.izc a fitti acces- 
jsib li. dehh: n 1 ass «tere airin- 
l'o'.ìerabi'.e tardi de'.'.'utiiirza- 
j’iire .1. cii:-'; n ii .ird che po- 
.'•r, l'i'- r 1 ..■•'. • n i ='d.disf.ire in 
‘l'.i ' .z r.c.n .d; ..oggi pi- 


li.in giungano le cond.'gli.*r.ze 
tl<-Ila sciionc M.irr.':*«I!.i c dcl- 
IT'nilà 


Riunione siraordinaria 
dei segretari 
e propagandisti 


fami- F|r*,. (P Pet('*.'i 


j Atte ore 2v». CU Tib.irtii-.'. 
IN.A C-.j--. 

CoDsalte popolari ! 

OGGI I 

.Mie ore 19 riu:-.: r.-'- ..'.l.i c™-^. r- 
m.i I..im;.rrr.er.i Interverrà T-z-l 
zetti I 

.Mie ore 19. •'•.r.ferer.z * al Tu-j 


. r \ ì.e- 7 'O'ne s-jìla 

T:-*!.' zìi ri ! r.'niani ch’'ed*r.-* 
! }.•-I s.*-.-i.-.'-zi.ir-' è queì- 
ì- rir.ì I .'.i !.. li cui jsti- 

'iiz.o-è s- f.n qui osteg- 
g d-.i c.-is-ru't.ir. 

.-Vìi pres..de;.zi deìrassrm- 
bìe.i .-ì* -er» rt'a’t'—i sz-devino 
: compig;-. 1 ,in Ciitidio Ctan- 
ei. scgr'Nar.o dell* Camera del 
ìivoro. Fred.da e Troisr.i delia 


I segretari delle sezioni del¬ 
la città e deU'agro ed 1 pro¬ 
pagandisti della Federazione 
sono eiin\neall per oggi alle 
ore 19 In Federarione, 

rr.d.g.i • Risultati elettorali 
In Sicilia e campagna di re¬ 
clutamento ». 

Relatore II compagno Paolo 
Bafalint. 


lsc.'l.i::o INA - C'.i.s.* sni pr. htenu ,. ' ’ U ‘ ' ì • • - : 

!det oiuirtiz-re Interierrà B'-rdier; |l'J'■•’* .'ì*''* 

. .\ Vtlinla. ;.Ur ere 2 i‘. mini'r..- r,-"- Mcscb.. ,. segret iZ O "ilfz;’ 

Idei C' n-it.t.' (il C' ns- rzi Ir.t« r- ' T''" i - n dci.l II..; 

: vorrà Mrl-':'.lri iF-'"cv.’cn *. s’g"‘''ir.'i prov n- 

1 1 ^ (S,-. j.-dr.'*‘o dcììi' FIT.; 

Nozze 'Fargli -•■■<Fr-''’.-r i restiitt'-ib le 

I „ -- .il' i* ('.di., e ,’zucchfì'.,. -e- 

Si s.'no unu» i * in.iirin-.oi.i.' u j z- i t 

c.'llcg.r M.issimiliaii.' Tì.ir.i. dd-! '','J . . ^ 

i’agenrla gi.'malistira • Italia -.e e •’ ' ^' 1 , 

la signorina Luigi.» Cvrien-ni Agli) ■• 1 't o r liF’r.z.vecna. Me- 

sposi giungano i nostri ferviti» -'■'hii e Mord-.i: ha concluflo .o 
.lupuri l.'n.ir-zvoì# Cì.ir.ei. 
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SI ERA SP OSATA DA SETTE MES I E ATTENDEVA UN BIMBO 

Una rag^azza dì diciannove anni muore 
dopo una lite con due vicine di casa 

L'alterco originato da futili motivi — Due donne sono state tratte in arresto accusate di omicidio 
colposo — Una terza è ancora ricercata dai carabinieri — Lo strazio dei genitori e del marito 


Alle 17.30 di ieri, n di 

titi lltiRlo che hn .iMiiit ungine 
d.i niothi ohtremiiiiH nto fti’ili. 
ima RÌo\ ane duima. di nppeiu* 
l‘i armi, ha perso la \ ta ntron- 
( ita ila un 'mpro\\ so nidore 
S tr.d' 1 di 11 1 s l'Moi I |{os UHI 1 
P'-oietti. d inni aiti 111 \ la 

Monto An i o ' i ipi de ^olo 
SI tte Hit si 01 SOI o SI III i.po- 
.s dii < oti il lino o\ ,ni ( )tta\ o 
l’ro otti, di Jii III '1 l’.irt eoi uè 
p etoso 1,1 in ine donna si 

11 o\ i\ Il II 'ilo ’t II ss Ulti 

d i ippi I I dui mi SI 

I a ‘I I u 1,1 non si i'' \ eri fi 

\ l II I d) t i/ioiie dell I 
l'io et hensl .d horRhet'o 
l’i I m s' no e ii fi pr< i s miei ti 
ni r i 1)11 HI ( eontIa^seRtiid I 
d I nini ro (>(> «lo\e In dm 
sqil i! 1 di I • I M /I \ \ I ' 1 filli 
i d< '1 i 1, o\ UH lus ( me .i' 

1 1 m idie (Il 11 1 di fini' i 1 i s - 
i, lori ,'sof I ( lenii n/i m l'io < • 

t d “1 '> .Iti 1 I d .il le 111 lo d 

1 ' . % \ oi o metie dm t> mli 

.Mioin in teiui.i «d.’i Mii.;ln 


I ’ i di ll> inni 

I 1 

Come tilt! 
l'Ilo i t.*i. oi o 
i|U I t Ni 1 ' I 

' 1 , OSSI ■ 

d l'I i propr 1 


d IV 


d 


;> 


d . 

I II 

ll'to 

II • 


I) 
•2H 
f I 

nn 

lo 

'l'O 


1) mili ' ' 

itili ist l'I/ I 
sitili di ' 1 
OMO dilli t 

ili * 1/ oro f , 

\ I II.itisi .1 im I li li II I I I o'i 
t 11 I ne Ini ino si il ilo 1 . > ii 
Il 1' ii.i (111 •! e II ’i i' R III 1 
( hi e reoiid.i cpii I! di t.a/ om ' 
s Ilio im s , eu.i I I I ' I Cli 

I is C Nella hi: i i i m 11 i ipi i 

II .ibit Ilio 1 i s ^Moi I Hos 11. 

."sipnisi II Hnfi'iiii di !'• an i 
I . inior i di IO te I el.ela 
1 >1 lono m Miif il mi di 
.un I .dii im udir dell t 
m l'.l 1 I Ir(i\ I is' 11 l'o 
ti le\. .OH I dm p i < oI 
>; I .lini lite, non h.inim ii s - 
a I eh .limi di I \ di " 

M I sono ' I i' Sdir' I.n 1 ' - 
lei n flit o i e f il' I siili 
po rt .1 dell I I) 1 r H I I e III In' 

MI ito ai due h mili n d ilhm 
tiiniis mimi (1 ilimieiite N ilii 
r dim lite, 1 n% .to non o s‘ilo 
I leeolto I duo h nidi m \ oli 
\ ino (onliiiiire lel ..'si-,leri lo 
pi tt.ieolo .So' o eom ne l'e . 
«oriore pindi aspi' tia li I) 
lorin od l pleeolt Ad im eoi 
to plinto, jic rò. Il doni i s . 
f l't I mn in/l eo’i fh e's ime i I 
a'iora sa Miiuhiiit.i ilio K/ " 
s sono (1(1 si ,1 Ioni iri ,i e.is i 
Pi rnn perd ohe ' li.mili ni s 
.l'iont.m is I IO. ' I Di Iiii.o II i 
f ."i> loro i .ip u i hi li III 

I \ • I bile I V lltil 11 •! *1 RII lo K-.- 

s I infili era dii i i pru'i 
■ • re I oli' ro II 1(1’ Il I n\ uh i / 
fin s‘ (} R» Il ’o:. i ( 1 . (|m 'tu I 
1 \ . o SI I tl imis' 1 ,i’ 1 .111 in 
1 I iioerr i Itos ir i Si|ii e l 
I 1 ni n lee I l'I ‘ ' i' 1 nmi'ii il 
im i to n 1 // it I 1' n MIO li 
I . '(( Il dui du'i u . .lei Olii 
P ’t .1*0 d t lina loro pari ti 
\ ( e Di lor od 31 .inn , 
FO’tii din t‘e ( on fare die o 
verso 1 i b.iraee.i d* Pro.» ’t 
1 .1 si'tnor.» Sofni Clenienz non 
ora in e.iii.i. ,n (pie] nioinento 
Seflut i proprio .lee.iiilo .dl i 
so.;ha. si trovavi la poven Ho 
F.inna. li (|U.i!o i r,i ari ..di 
I HorRlii tio Prem stilli) cin.i 
ii'i’ora o ni( /za prim.i per f.ir< 
ni i V < f.i .di I ni.minili 

I e tu duii.ie Indino eh e.sio 
« . 1 ) •() di .Sof ,i Cli no id ' li 
r. Ra//I h.i r.sposto < In In nm- 
d'i non eri in 1.1=1 o .dlor.i 
i.i Srpi is o II» duo Di for o s 
Oli' *1 I on' ro di le' a ' 

fi riii t do II e Itili Idi dopo 


niiu breve disetisslone. elio i ol¬ 
la loro (atn Rlia t** abilml m di 
reRol.iie certe «incstion non 
con le parole ina con i f dii 
ClA. nonosi.mte che |,i riov me 
.IV esse f Ilio Imo iiot iie d 
non 1 sseii 1 so'id mn 'di nip. 
e.it 1 m 11 I ipii sliom 

Ptopt II in ipn s'.i nionn ii'o 
pelo, im ntr 1 ..l'e'i <1 ,iv i. v .1 
I iRR nido 11 • no I II 'o 1 II 'Il 

’i.mte, « rii ’dr.d i n ea i I i 

madie d. Unsat n 1 A hof 1 
Ch im r / (’ Il st di 11 1 sol I 

oi 1 h di (Il r II lidi l'I ( oido d 
ipH'l elle st iv ,1 ,11 e idendo (dii 
' 1 sto ' I sei i (Il ni I 1 dm 

b mili.in 1.IV ivano ine-i.s.i .d 

eorre-ite foi e \is indo un In 
un po d faii'.i a, di 11 ilti n o 
con l.i 11 lui IO I 

I.i donni I' ( osi tnleivenid,i 
1 un f II dillo III 11 I '1 s. i|s. 
' o'ii' e afii'i r do uè si i i li u 
I ai i|iI I s|ioii I Ini m n 11 e do 
le SUI tre i \ d di sul 10(101 h 
.1 un bii'mi (loeo ri ni Io L,i 
disi iiss Olle e prosi'RU t i su 

1(111 sio tono un ni .1 (lei i(ind 
I In m nido e Kos.mn , Pio i Iti 
hi (li e II I to non .ISSI ti 1V 1 ol¬ 
ii'' ' d I r • id I d,i 111 II I h i- 

I II I I 

(}ui ‘li è \ ei f I d I li 1 1 I m 
di II I ' // I II 1 III n II it 



Giovedì il convegno 
degli edili comunisti 

DInvidl ,illr nrr IR In Fr- 
ilrr.'i/liuii l|ti,i//.i S Aiiilri.i 
ih ll.i \ .dir 11 .i\ r.i Iiiiiko II 
< iiliv rKii.i I llt.idiiio ilrRlI rdlll 
■ iiliiiiiilsll M (oiisi-Riiii (Irti 
liiiliii (1 iriri 1(1 ire 

— I riiiii[i,ii;ii| rdlll iiirnilirl 
dr| 1.111111,111 tUrrllltl di llr si 
/Inni di (i.irtilii r dr trfitlri;t 
dr| (iriildilri 

— i •1111111.11:111 tiiriiilirl dri 
riiiidt.'itl di llr irllidr di sirj 
il.l di liitir Ir sr/hitti r dlflll- 
siiri rd .-iltivlsli di l'.irlltn 

— l riiiniintsil mi m li ri dii 
riindl.iiii sind.ir.ilr, llrllr nun 
missioni liiirriir rd .itlivlkti 
slnil.ir.-ili dril.) ( .itreurl.'i. 

— I sr^rrl.-irl delle «ezluiil 
di P.irtlto delle bor/gate e del- 

1 Xeni, 

Il compaRno Paolo nnr.allnl 
irrrà l.a relazione sul trina: 
• II roiilfihuto drl rnmutilsil 
. 111.1 lotla per II rinnovo i!r| 
ninir.ilto, prr I.1 conqtdsia 
driin rassa edili r per una po- 
Iltlra di piena ut rlipazioiir •. 

PrtsIrderiI II romtiazno I or-. 
ni, sri:rr|ario na/ionalr della 
I II I K\ 


<ia 

ip # 


m pochi minuti, uni piirtioppo 
non hn potuto f ue .dlio eiie 
eonstutnre li molte dell.i Rio 
vane donna Sono st.di .dior.i 
ehiiimdi 1 c irnbimeii dell i Sta 
/ione (Il X'Ill.i de (lordiliid 

Pi r (iiimo. i» Rinido .il bor 
rIiiI'o Pii nest no d nniresi 1 i| 

10 ( I li ino ( Oli di uni inditi, noi 
SDII li 11 \ .itI I ti en i I ili I Niii'leo 
di Poh/l 1 R mli/i in i di v ni P i- 
Icstro 1 colonnello Scoi (lino i» 

11 '1 ncide I li t" 1*0111 md mie la 

'em 11 / I M II IO (Il 11' AI m i 

Sono siali mimi d it iineii'e 
esi Riii'i tilt* lì diev I di 1 o.i o 
(ili iiiv 1 st t 4 don .di I IVI rso imi 
mdiiti serie di iiderroR doi 
Il inno neost rullo tutte lo varie 
f is| dell I lite e ipiimll eoli 1 1 
autori//.!/ ime del Rimliec dottor 
(111 isi t) Il limo (Ilin I liuto d 
fi imo poi 1 1 mmt do I II u 1 e to 
Il Ih line Di Ioi io Itos.u la 
Si (Il I invili I e- isl cii'i'ii del 
Il (Il dii dell II I idid't e .ip 
piotiti indo dell 1 i oiifiisi.iiie se 
cud.i .dl.i molte dell.i Piontli 
si »» .illoiitim.d I f leeiulo pi idi le 
li pi o|ine 11.11 I e 1 i u ibin 1 ri 
li ‘ ' iiuiii alt \ .imeii'ii I 11 < I 

I milo 

Il Ile (liinlie > imo .lei iis.i 

II (Il unni idio i ol(io II 

Il I 01 (IO (Il Rie mn 1 Pioli 'li 

. ■ ' do 1 1 isiioi I do di I ' lido 

di im dii tu I |i R ih ilh 011 I Ih 
di (pe • I notti 

I I ilei I I Nii'i Di Ini o )|u> 

‘ ' I • Il s s . in itti II I Ilio ' ’i 

midi ,il I .u I I I 11 dilli 
M II II II di 

Stasera l'attivo 
dei metallurgici 

0 (|('l ille 01 ( I !1 'Ih (Il oli 
st (le siml.ie ih e eoiiv 01 ido 1 d 
tiv o ' md.K .de (Il I I i\ 01 dm 1 
inet.dlur l'o I S’ono m\ 'di 1 
P II tei 1(1 I r e al 1,1 r mi orni' 1 1 om 
polienli (Il 1 Co II 1 ito din t' 

Rii .d ' 1 V 1 .' 1 e I im mi II d< ! ' 1 
Comm s ioni idi 1 mi 1 li t'. i " 1 
1 I list 1 ^ H)M C(.II, 

Convegni di sezione 
la diffusione 



a m.idre ilrllii chu .ine s|ms,i 
inni l.i 


(GLI SPETIACOLI DI OCGl ) 


<V‘'r . 


Itiisiiiini l'iiililll. hi vlllliiiii ilrll.i Ii.ikIi i III< 


IÌjIEI iPia'MLE! 

CINEMA 

Il vetifu si al/a 

I Ine I IR I//I hi nei d 11 1 1 ( 1 

tlii I un I iMii'lii'l ei ( dii ino d il 
padie. un (nei (ilo .iimdoie di 
I.e lliivie. d Voitninia . un 
niere.mtde iniittoslu male in .11 
nese Cdlieiine ulna Kne Miil 
lei. e ipit.mo di iii'ire ehe > i e 
(lato .iRit (ff.ul (ili .iffiiii non 

ttfzgàlltztl 11914 » I* I It * lllt I 

billliiide hle.i |iei f.iie nn mne 
ehio (Il i|Uidtiim con II miniimi 
sforzo li i ipil ino Mnlli 1 pi 1 
limile, -Il II l'I I l'omiulst m d 
Pule.i (Il Mii'hel Culi I il \’ol 
Ini ni I di e I I e (Il I mie il 
l.irRO l. i'(pilp l('l'o) (lidi ili 
V i.iRRi.ire 1 1 mipi Ilo I non • 1 
eoiii ras(i( tl I ili 01 I \ Il e I 
(ninno Mnlh 1 mf di 1 pi m 1 di 
I isel u e d poi lo di \ mi II II l'o hi 
(iiovv eiinto .1 col lui u e m II 1 ■ 1 
VII mi I blindi I I oiiiliiRi 11 I (hi 
• ‘S(i|o(|i'i I dopo I Ile I 1(11 uaidot 
to me ((Il imio I i II IV e n iv ii'lii 
1.1 m I (Il I si (Il mi t /on 1 ni 
Miti (Il il ( h e mo M di II II l'ut lo 

I all ol do (Il I ini I I II 1' I pi 1 
Ino (Il II \ > Il II I I / om 1 1 1 liti I 
i.hll milioni Mi pi mi 111 II 11 
VII! il (limili I dui to loppi 
uni elidili I II I II id I ‘ I I in 

\ oli'i' I (I im ih 1 I ip t Ilio I I 

II IV e ■' III l'I I I olii min 11 I di 
il I un I filli li di' III m e il di 1 
homi I I ito tu 1 1 . po id d I m 11 I 

t V I II I 1 1 d IleI lidi I VI 
rI II I II 'III ho Iti I I o I II 11/ I 
SI I 11 I 111 11 I I V I I 


M 1.' I,\N(.I'\'I() l)\ VKMI iMMHI 

Suicida un agente 
ammalato di nervi 


I homh I l'o 

/ I 1 (lol ' I 


i poi to il l\ Il ( 

1 (Il nulo fi t I I ih 
I I • miti <1 SII II I I 
I I m m 

11 I 11 11 11 o 'ivi li 
,11 ( m il 1 1II I III 

moiii'i ot 


>1 nn 
I 11 i m I 

iP Olii I 

dilli m 
I Ilo imo 
h do il un 


1 " 
in 
I I 


ilnp 
M h 


\' 


Di 


por la 


1 Udo .ilcmii p.iss veiso 1,1 < I 

mera di li Ito (ledi m.iili.. • 

( lime filini md.i si •' ahh tlut 
1 ' indo (ir V 1 il 1 V I I I, . 
(Olii 1,1 III olle siimi u ( 01 

.ilemii V e 111 II (lOV (Ulti I 
» '.d.i snlh'V di il il ' iioiu I ol . 

I.d I sul ll'to l’ut ((Il I II imo 
s e (11(1 (I I, I I ,1 I 111 m I " I 
(Inttoi I II e D ( ( I n II > I 1 
V / 0 li proni II s.)( ( , 1 c (, d' I 

Pilli ' no 

Il Im 1 < Il ■' 1 uid'i s 111 jvi 1,1 


In (irI pii1, 17 lime ih I (onvi 
((Ilo iittiillmi pel la al iin|i I 
imii tIII (1. r II 11 • II. I III 
.IVI inno liioR,, i K. rui'IiM loii 
VI (Ini HI/nm ili DOMA'VI oti 
/Il .1 (.AHP.A I i.l I A (Ol I in 
Il IVI Ilio (Il I I oiiip iRno F I 01. • 

(Il ( (Il (l*.s/A ihll.i ( . noiilM 
'limi N11711.11 di l'rii(iitRiind 1 
.1(1 II UHI IH S( IIIAV I i im 
linhiviiil,, ih I ( oiiip.iRno P" 
Ilo /A I I V, di II I ( limili' 'doni 
|o< \ Ilo 1 ih p|op IR Old 1 OH /a 
POH I \ .M \/.(.|(dll I on I In 
Il rv. Ilio ih I ( onip iRno M mn li 
K U.I II III rei I .mi dilli di I 
l'A 70. i.i/iimi Alidi i (h II Unii.I 
"tl '/a. Il Al IA 

V l.'.l KDI OH ’O OSI II 
M 1 on I mh r < nto ih I • oin- 
P iRno (iiiiv inni Pi iliiiRm r ih 1 - 
l'I «iRtihtl.i «Il Ki <h I.i/l'ini 


I n V I < hi iR ol I le (Il Piihhin 1 
‘s I II11 // I .((ipi II I Ini II do ita 
imi 1 1 I n/ 1 (li IO IV h SI en/ 1 
* I (SI 01 I 1 S Fili .1 I ‘ 1 n Si s 
I Ini o CI eI " mio 1 mi 

V indo li.il ipI II to piai il s»i 

I h iiinav I I I ITO 1" I o ( ol IV t t 
I ut irI ,1 .IVI V I C) l'in e di 
'ivi I on li lini lo M 11 • • 

1 enRii do P isijii ile Pittili ili 

I VII Atdoioo ( '0(1(11 ') I II 

I nI IV I 11 ('■ III o 1 1doI o I (I 

‘(iii'i/ oin (Il 11 Aidonl'i l’iu II 
/i.ir' I 

\ • r o le ori 1 I Ih I ' o"of 

II I ili (hi indili’ I (SII 

iilf I I Idi im ii'i I IMI I (I d' I 
'r,iV n form I I 1 mi nn n'o 

' I 1 V 0 .) ilo iti I ( ol(i 'o 
hi III (pii' iid '' (Il 01/ d I 


01 II IO '01 

(‘Il ( i|iI I I 
uni ri (il II 

ol' I (I I U’I I 
I I t mi II 


I (d 1 P' 

s 1 i ( I 1 

'o Cpi . 
mpiov I 
( d ip I 


I III 
I ' I 


no s o .1 ‘ o((i|(i l'I III ' I" I I 

'.I / I S| e (1 ( () ' do m 1 li I 

IO " V 1 S (• ( h I o I ( *1 IVI 
(Il II I » p Ilio II II (1 I st I 1 

s' I Reti do in 1 V indo .ui i u d 


I sf I ie<‘l I II I lui ."1 I 

I 01 1 h (lopii un V d 1 II olii 
VI dI nn'r 

* Il ni 0 II 1 . . 1 ^l I 

I I P I <|iI '• I' . 1.1 I II 

• Il I VII un I 'Il RII II Donni IO 

I 'iiliti// 1 s I h I I I “ I III I > 

il (I IV ) I I t'o • ( Il II II I il 

pi i'*o thi’ii'i 'iipiiti'o 
il ‘s iM (t OV l'ill P II' oiipo 

' Rii è "plrdo ilu*'m e I p r 
I oi'o e ni pionto ... . 1 1 


inedlei non h uni 1 

■ Ilio I In ( Il I d 11 . 


|i ilidi I It 

Il Mi» * 


(^Piccola 


IL (bIOUNO 

Oi:i;| iiiiirli ili 

*<> Oniitii I IM ' 

iM« I * < 

(•!« t 

nOLLETTINI 

III •> t iti ni I t« III 

f * f« tniiilM* * n (ti flit «ili * 

f« niniiiH '* <l4 I t|ii lU n 
«l< I "t tir .1» r I M ni I * 

M« I * tn|>< t lUir t 

<il |< ri mltilinxi t« 


» 1 I U U 

1*111110 li rt l« 

t t III tit I «|]« 


\int»i I Init') L\ I c 11 

|M imi Un piolhitn i 

1.1 x« 1.1 ntnll.i (11 
Mti ut ( Ui\ I 
\ mIiii I no* 1 nin 1 \ i o 11 p« mio I 
pti lliitn < nt\ Pitm (.Mtl 


^4 • » 



ICi 

l'IllMI. \ISIONI 
Vtllliini II V impilo, enti J lli'.d 
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Se alle 13 di ieri 
avete potuto appren¬ 
dere dalia Rai le pri¬ 
me notizie soha tra¬ 
volgente avanzata 

delle forze popolari e 
autonomistiche in Si¬ 
cilia. questa — ami¬ 
ci lettori — e una vit¬ 
toria nostra e vostra, 
una piccola ma reale 
vittoria democrat ca 
di tutti coioro che. per 
Citare l'ultimo ep so¬ 
dio, nei giorni dello 
scandaloso silenzio 


della Rai-Tv tulle eie 
zioni della Val d Ao¬ 
sta. narsno, m tutti • 
modi, manifestato la 
loro viva p'-olesta. 
Una vittoria dei par¬ 
lamentari di sinistra 
della Commissione di 
controllo che, forti 
deH'appcggio della 
grande maggioranza 
dei radioascoltatori, 
"lanro saputo mcnio- 
dare i dirigenti di via 
del Babuino, alle loro 
precise respcnsabi- 


I ta 

Ed c ar-che, qj-sta 
una vittor a del buon 
senso: a che serve in 
fatti tener celati per 
qualche ora ■ risultati 
elettorati e tacere sul¬ 
le sconfitte clericali? 
Non certo a modifi 
care I risultati delle 
elezioni, a far terna 
re alla OC I voti d' 
Miiazzo c degli auto¬ 
nomisti valdostani o 
a far sparire quelli 
comunisti. Sembra, 


questo, u n discorso 
semplice, una verità 
c*-e non abfcisogn di 
troppe dimostrazioni, 
eppure ci son voluti 
to anni e migliaia di 
indignate protette per 
convincere i dirigenti 
della Rat a fare, in 
occasione delle eie- 
zion'. ne più ne meno 
che il loro dovere di 

g crriahati 

LA RAI 
E CIOCCETTI 
Quanto lampo t 


quante preteste s a - 
ranno necessarie 
adesso per costringe¬ 
re la Rai-Tv a dar 
conto nei SUOI noti¬ 
ziari delle manifesta¬ 
zioni per la Resisten 
za, ad informare al¬ 
meno g'i ascoltatcn 
della pretesta di tutti 
gh antifascisti di Re 
ma contro II sindaco 
Cioccctti. fuggito per 
non celebrare Tanni 
versarlo della Libera- 
z.cre della sua etti? 
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Gli avvenimenti sportivi 
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ALLA CAME RA IL DISEGNO DI LEGGE ||)(>|»o LE SCONFITI E DEI “NOSTRI,, NELLE CORSE IN LINEA DI PRIMAVERA E LA “DEBACLE,, NEL GIRO 


Il Ministero di lupini 
e le Olimpiadi dì Roma 


Con ritmo crcicentc la stam¬ 
pa e i moderni mezzi di i»j- 
formazioric sallecitatio il cit¬ 
tadino italiano a unardarc alla 
Roma (Ielle XVll Olimpiadi 
del I960. 

In un convegno di parruc¬ 
chieri spolto5i nello capitale t' 
stata presa in e.snmo l'ideo di 
lanciare il - taplio alla fiaccola 
olimpica -, cioè di sfamare i 
copelli con la fiamma amicliè 
<'011 lo iiormali.'isinin forliiie. 

dii albcrpatori, pii impresa¬ 
ri, I manaiirrs depii sjieitaeoli 
r del turismo, persino taluni 
parliti jwlilici e il Vatieano. 
piiardano ai Glorili di Koiiio 
come ad Una occasione porii- 
eolorriienle projiizio per fare 
affari, per l'olorlzzore i loro 
prodotti e propapandare lo 
liotifd delle cose delle ipiali m 
occupano. 

Insamma le XVII Oliiopiodi 
sono preralentemente indicate 
c considerate come un momen¬ 
to favorevole che l'Italia e Ro¬ 
tilo debbono sfrattare per roii- 
(laistare nel mondo nnore sini- 
patie, mappior lustro c ulte¬ 
riori ondate di In risiilo. Que¬ 
sto modo di vedere le cose non 
i* .tbopliofo. Airinferno di e.s.so, 
però, possono manifestarsi - - 
come purtroppo sta oerodendo 
— delle deformazioni rlie ri- 
srbinno di mettere in diseus- 
sione e prepiudicare il vero 
carattere, il valore reale del- 
ravvenimento. 

K' condannabile ad esem¬ 
pio — sotto l'aspetto del co¬ 
stume — che collettivitiì poli¬ 
tiche e- relipio.se oi>)iro/ìllino 
della passione che si attesterà 
attorno ai Giochi per svolpere 
una mera ozione di propapan- 
da. Cosi come ò anche prepiii- 
ilizici'Ole puardare alla XVll 
Olimpiade soliamo come a un 
fatto spettacolare. 

Desideriamo sottolineare 
queste cose non piti per porri 
sol terreno dello * purezza 
sportioo » ({limito perdi»' av¬ 
vertiamo nettamente il fatto 
che mentre opti aspetti sojiro 
descritti si i' puardato con tan¬ 
to impcpilo sino o pinnf/ere 
alle esaperazioni c a vere ile- 
formazioni, con nonole otten- 
rione sino ad ora non si »' ro- 
luto puardare c richiamare 
l'attenzione deoli itolioni su 
alcuni problemi che noi con¬ 
sideriamo di fondo. 

E* nostra opinione che la or- 
fjanizzazionc delle Olinijiiadi 
avrebbe potuto costituire •an¬ 
che’ l’occasione per mettere a 
fuoco t problemi sportivi della 
Xazione, cioè affrontare uno 
dei fenomeni sociali itolioni 
ira i pii't scobrosi e interessonti 
nello stesso momento. 

E’ un fatto che in Italia il 
fenomeno sportioo è caratte¬ 
rizzato da una assoluta prepon¬ 
deranza dei tifosi e deoli s/iet- 
tiitori, rispetto opli otieli; il 
rapporto tra coloro che sono 
tn età idonea all’esercizio dello 
sport e quelli che realmente 

10 praticano è, infatti, di tS a I. 

Parimenti si può dire che lo 

sport ò considerato nel nostro 
paese dupli orponi di Stato e 
principalmente dal om'criio 
come un - prosso affare • dol 
qiiafe l'ernrio. in tosse e fori 
flllri balzelli, riesce ad inca¬ 
merare opni anno circa 20 mi¬ 
liardi di lire. 

Il CONI, che pià da tempo 
si è sostituito al povcrno fi¬ 
nanziando lo sport nelle scuo¬ 
le, nelle FF.AA. e aiutando 
con il credilo sportiro la co¬ 
struzione di impianti loroli. «' 
stoto costretto, di fronte ol- 
l'inerzio poiiernotiro. od osso- 
mere in proprio le spese prin¬ 
cipali dell'edilizia e della or- 
panizzazione olimpica che si 
prevede rappiunperanno i 20 
miliardi. 

Ciò ha determinato un du¬ 
plice effetto: rindehilomenK) 
del CONI per oltre ■! miliardi 
di lire C la compressione di 
tutti pii sforzi finanziari tesi 
a sviluppare e diffondere le 
pratiche sportive. Le Federa¬ 
zioni sportive nazionali para¬ 
lizzate per pii insufficienti 
mezzi finanziari, spesso invi¬ 
schiate, dove esistono, in una 
assurda politica di finanzia¬ 
menti dei settori professioni¬ 
stici, sono state messe in con¬ 
dizione di non poter operare 
in quei tcrrnini eccezionali 
che la preparazione delle 
Olimpiadi invece consipliara. 

Da questo quadro emerpe. 
sia pure sommariamente, l'in- 
naturaìezza dei rapporti esi¬ 
stenti fra stato e sport, il fal¬ 
limento obiettivo o quanto 
meno la mancanza di una po¬ 
litica sportiva che legata elle 
Olimpiadi fosse in proilo di 
determinare un piano di svi¬ 
luppo dello sport, capace di 
rompere con le strutture spor¬ 
tive ormai superate e vincere 
le arretratezze di una lepisl»:- 
zione sportiva logora c inef¬ 
ficiente. 

Su questo vale la pena di 
Insistere poiché con le discus¬ 
sioni sorte attorno al proget¬ 
to di costituzione di un Mi¬ 
nistero che tra le altre cose 
avrebbe dovuto occuparsi an¬ 
che dello sport, si può essere 
diffusa la sensazione che il 
governo intendesse affrontare 
la materia in tutto il suo com¬ 
plesso. 

Cosi invece è e non è mai 
stato. Il Senato respingendo 
l’inclusione del titolo • sport - 
nella formulazione didascalica 
del nuovo Ministero (Spetta¬ 
colo e Turismo) se non altro. 
C grazie alla frosiziu-nr cun.ir- 
guente delle sinistre, ha libe¬ 
rato il terreno da un grosso 
equivoco. 

Infatti il senatore Topini fu 
infilato nella compagine go- 
Ternativa grazie allo strette- 
gemma del nuovo Ministero. 
Egli stesso non ha mai negato 
che due ore prima della co¬ 
municazione ufficiale della co¬ 
stituzione del governo .Segni 
era convinto di acere in ta.sro 

11 dicastero della Difesa Ma 
questo può essere soltanto un 
aneddoto La realtà è che an¬ 
cora oggi a distanza di qual¬ 
che mese da quella prima ap¬ 
parizione, Sia Tapini che il 
governo non hanno saputo di¬ 
re le ragioni che li avevano 
ipinti rerso un tale disegno. 

. tw tet e w» «nico modo attra¬ 


verso il (jliiile é possibile iif- 
Ironliire e risolrere le <jii<’- 
stioni sportive: realizzare del¬ 
le misure concrete sulla bose 
ilell'aulonouiia dello sport. 

.S'enzo alcuna necessità ili un 
mini.siero, lo stato può com¬ 
piere il suo dovere sociale ver¬ 
so lo sport, liasterà che jirof- 
vcila a restituirgli (/iiei 20 mi¬ 
liardi annui che ofinolmenle 
tini.'i'rono nelle ro.s'.se dell'eru- 
rio. Ciò iieniietlerebhe di dare 
imiuil.so e risolveri- il proble- 
1 / 1(1 ileoli luipiaiili .s/iorliri co- 
'iiiniali. ih favorire lo svilup¬ 
po dello /iratica siiorliva nello 
scuola e nelle FF.AA. e, in- 
tiue, di mettere in eondizione 
la organizzazione s|)ortii>o iia- 
zionale ih jio/ere svolgere uno 
sforzo pili deciso per portare 
lo sport a coiilallo con mi¬ 
lioni ih cittadini. 

Quanto meno »' inili.sjien.to- 
bile che lo .Stalo rinnnei ad 
ima {iurte dei {irorenli del To¬ 
tocalcio per favorire Titiere- 
iiieiilo attorno alle Olimpiadi 
• li tutte quelle attività die mi- 
rauo a fare dello s{iorf nozio- 
nole un fenomeno di massii 
(Jiiisfo pcrtoiit»!. in <|n»‘sto «pio- 
dro, la priqiosta delI'VISP di 
impegnare lo .Stalo, in sede le- 
oislofit’o, a prendere questo 
modesto e urgente impegno 
rerso inni attività utile e no¬ 
bili’ fin'orn ellissi finita dai go¬ 
verni deiiuieristiaui soltonto 
come - varea (iro.sso - ilalhi 
quale si pnssirio ’iniigeie ini- 
hilrili a iiioiii pii’ite 

.MDtICO ÌMORANDI 



grandi 




del ciclismo 


non parlano più italiano 

A questo allarme (che suona condanna per T U.V.I.) hanno cercato di porre rimedio tre « pivelli »: 
Mas8ignan< Battistini e Bono (più Ronchini) che non sono cresciuti alla scuola dell'» Unione » 


y c- A.SÀl 


• lliiroiile tiiiii < fase moria • ilei Ciro I • ilu»' araiiill • IIINIIA 
I* IIAI.DINI illseiilono la Ki|iia(lra per II « Tour ile Fraiire 
Uopo II ilrtliileiili* l'oinporlami’iito 01 molli ilei « iiapalilll • Il 
C.T. snrA forse eosirello a rIveOere I suol plani. SI eselitile 
eomiiiiiliie la parleelpa/lone al - loiir- ilella rl\ela/loiie Massl- 
eiiati. Venerili, ail okiiI mollo, ul Oovrelilie saper i|iiali'osa. 


(Dal nostro Inviato speciale) 

MILANO. H. — Le sfrodc 
d’asfalto e i muri delle case 
I sono I quaderni sui quali i 
, -tifosi • scrivono, con io coi¬ 
re. li popolare, sempre inte- 
I re.s.soiite. romanzo del cich- 
snio. (.'erte scritte resistono, 
e ancora gridano evviva Uar- 
tah, evviva Coppi, evviva 
I Magni. Sbiiuliseoiio. spiiri.seo- 
I no le altre, tutte le altre. 
! .S'biodiscono e spanseoiio, for- 
! perchè sono slitte Iriieciate 
senza convinzione, senza en¬ 
tusiasmo 

Evviva questo, evviva quel¬ 
lo, sempre si eonibiii. 

Il niKstro sport non riesce 
a ritrovare il eiimpione, l'ido- 
1 ( 1 , e I - tifosi - .SI morlificiiuo. 
SI dehidoiio. Per i Gitili, gli 
Anqiielil e i Von Loop pos¬ 
sono sidtonti) avere risjieito, 
non iifiiore. E se li ricordano 
sulle strade iTiisfiilto e sui 
muri delle case, sui cartelli, 
i/iialehe volta è ondie per dir 
loro di auilarseae 


IL CAMPIONATO E' FINITO ORA SI PENSA ALL'AVVENIRE 

Molti g^iovani alla ribalta 
nel la prossima stagion e? 

I^p ilif/icoltii (III ìmportiirp i!iiirp.<itpr(i aiiinffvriiniuì le .utrirlà a i ititiai rivai uazioaali 


In ipiesta settimana la ma{^- 
einr palle ilei ealeialori inizia 
II’ felle I,avoleranno ancora le 
prandi sipiaiire che pirleci|ia- 
no ai tornei Intel nazionali. (ìli 
Ineassi, spesso notevoli, servl- 
r.inno {ler li lolinstiie le fonna- 
zioni. I niillonl calamitano, i 
milioni. <<cci>rrono dove ve ne 
sono pÌA molti. 

Le SoeielA |iiiivinulall Invece 
coneoi rune In massa alla ru¬ 
morosa asta del cjleiatori. da 
cui sperano di trarre il stilli- 
eiente per ris.inare i loro Ira¬ 
ti.dianli liilanei l.e voel sidle 
eessioni i’ sulle comperi’ rii‘- 
cberiKiano da una città ail'attra 

Cli ei'chi del eommerei.'intl ili 
museoli non (lerdono di vista i 
piovani elle si sono messi in 
inee nelle sipiadre e nelle sipia- 
drelle (leriferielie K' riliass.ita 
la rielilesta di i-lementi silda- 
merieani. sia peiclii’’’ le elaiiso- 
I»' imposte dalla Kederealelo in- 
tr.deiano le trallallve. sla per- 
elu’’ nel llrasile. i imovl assi so. 
no di pi'lle ni'ra e ipiindi non 
si possono importare (eonu’ so¬ 
stenere Clio si traila di oriun¬ 
di:). sta perdi»’’ in Arnenlina 
dallo miiivo levo sono useltl 
fuori poetil l’aiiipiiini che i diri- 
f:enti ili elidi non lianno inten¬ 
zione ili cedere e die. tiill'al 


Ilio ceilereldiero a prezzi eleva¬ 
tissimi 

Nel nord pale die la razz.i 
dei Noidh.d e del l.iedliolni si 
sia estinta o ipiasi Cli ln{;lesl 
II.inno auiiii'iitato ijl Islipenill ai 
loro atleti, e d'altr.i p.irle la 
espeiien/.i di Charles non lia 
eonlriiiiiilo a popolariz/are il 
Itirisnio eali’Islieo in Italia deitli 
assi di senola anglosassone, po¬ 
tremo sli.'iuliatel, ma alilii.'imo 
l'ini|iressiotii’ ehe nella pro.ssi- 

m. t sla{;loiie dovremmo occu- 
(i.irei molto dei \enlenni {{hiiitl 
in eittà d.d p.ieslni della pro- 
vineia L.i proS}iettlva non ei 
dispiaei'. anzi: noi siamo si’ta- 
ple dell'opinione die il rjloi’o 
niedeino h.i Insogno di |'i<■vanl 
•Non .sono di.staiiti ^'ti anni in cut 
le .si|iiadie avr.mno una età 
media •• inferioie ai veiitisei- 
veiitisette .inni: i poehi anziani 
s.ir.iiino defili autentiei assi, 
pieni di VII, dito e di vigore eo- 
me l.ii'illiolm o noiiiperti 

Il Mil.iii ha aperto le difille 
alla nuova onilala ili (iiovalil 
aceoglieiiilo lempor.meameiile 
nelle sue Mie Ire rafiazzi vell- 
leiml; Favalli (interno ilestro 
di'lla Cri'liloliese ehe ha sefin.ito 
ilodlei reti nel recente campio- 

n. ito); iIresoUii (attaecante del¬ 
la Triestin.i); Enfiar (Interno 
ilei Moiitaleone). Inoltre sono 
st.iti r. richiamati * il venliihii'ii- 
ne lleltrami (mediano in {iresli- 


dalla sciaKiira di Stiperfia. e In 
ipiesto hnif'o periodo I ilirifieiiti 
ilei sodalizio hanno scinp.ito un 
nunieio incri'diliile di milioni, 
hanno commesso defili errori 
eolossali. Puttroppo il Torino 
non ha trov.ilo mi firn|)|io di 
uomini eapai't di date nuovo 
lustro al suo nome, e ora. per 
eol|ia di'Kli ineompeteiitl che si 
sono avvii’i’iidati alla direzioni’, 
se 11 »’ va tra i eadetti Detto l'Io 
non resta l'ho de|)lorare i noti 
inelili’iiti (li Napoli del quail «d 
orcuperA la l-ega. speriamo eon 
la necessaria severiiA cd ohlct- 
lività 

Il eamplonato A Unito, prossi¬ 
mamente ciTdieremo di analiz- 
zire la i-onilotta di gara di’lh’ 
<liei<dto |iro(af>onist<’ 

MARTIN 

In allenamento 
la « Militare » 

FMIENZeTh”-^ Le n.izio- 
nali militari di c.alcio della 
Francia. Portogallo od Italia, 
che partecipano alla fase li¬ 
liale- del torneo Internaziona¬ 
le militare del C I.SM han¬ 
no ripre.so starnane gli allena- 


mi’iifl sui campi del C»’ittro 
teenieo della FIGC dove .so¬ 
no os|)itat»’. 

Degli ~ azzurri - militari, 
vittoriosi ieri e»>ii il Porto¬ 
gallo. si sono allenati soltanto 
coloro ehe non hanno gioca¬ 
lo e rio»' Lonardi. Grevi. Ga- 
'spi’ri c Dotta. 

Intensa, invece.la prepara¬ 
zione dei militari francesi che 
ntercolt‘«n allo stadio deli’Ar- 
d»''nza in»’ont reranno la na- 
zi»tnale del Porlogiillo nel se¬ 
condo Ittrit») «Iella lln.tle 

A Silvana Laizarino 
ii Torneo di Barcellona 

DAHCEI.LONA. 8 — l.'nit- 
siralhmo Nenie Fras»’r ha vliii»> 
il Tom»’» Int»’rnazi»>nale «li 
ilnrcellona, hattcnd»/ in tinaie 
il cennaziunale Roy Emeni»>n 
per •i-2, 6-4. 3-6. 6-2. 

In campo femminile ni ò avu¬ 
to il suecess«> delPitalInna Sil¬ 
vana Lazzarino che ha battuto 
Pnmerlenna Caro! Fagera» 4-6. 
6-4. 6-4. 


lìaldini sembrava l'atleta 
adallo per gli intrepidi sca¬ 
latori dell’iperbole, gli arrnm- 
piciitori eccelsi dello victa- 
foru, che l’anno passato are¬ 
nino fatto presto a stabilire 
che il campione ero uno 
•sputnik-, e tanti (troppi'f) 
• \v • erano stati scritti da¬ 
vanti al suo nome. Ora, il 
' W • si rovescia, gli evviva 
diventano abbasso Doldiiti Ito 
perso il - Giro • 1939, e non 
ha vinto unii titpiui I • tifo¬ 
si- non peri/oiiaiio. .scrivono 
cb'epli è come ^^fIl^<’r. e che 
Hiiiiht non lo deve manilare 
al -Tour-: scrivono iinrhe 
che li rapido »li Porli è ut ri- 
tnrdo di .'Ì3‘3I”. Qualcuno an¬ 
cora crede, ancora spera 

.^'fendendo ila Courmapenr, 
obbiouto letto che il campio¬ 
ne del mondo è aspettalo ad 
Aosta in maglia gialla 

Abbo.s.so »’ fischi, attese e 
siteranze. Qualche evviva per 
Guai, »’ {loi manifestazioni ehe 
ih'iiuiieiaiio l'arrahliiata de¬ 
lusione il nostro ciclismo ri¬ 
schia il ilisinteresse. l'abban¬ 
dono. Sulle strade deH’uIfi- 
ttio corsa del • Giro • 1959 
troppo .spesso obbiouto trofO- 
fo .teritto evviva lì.II., etuii- 
t»o Ilrigitte lìnrdot! D’oeeor- 
da. (’tM’ii’o lì.lì.: rito per i no¬ 
stri stanchi eroi, la critica è 
terribile. E tremenda è per 
il nostro sport. 

Si perde, si periief. Il 1959 
è proprio un anno - no -'2 
Dopo le sconfitte nelle gran¬ 
di corse in linea di primave- 
rii, ecco la • dehacle • nel 
Giro d’Italia Piitee Gotti. 
Anquetil SI piazza, e gli .stra¬ 
nieri .sfreeciann su 13 dei 22 
triiguiirdi di lappa: Voti Loop 
a .Snl.somagginrr. a Roma, a 
Riniìtti e 11 Rorereto. Amiuetil 
sul circuito delle Terme c a 
Suso, Gotti oirzlbetone. sul 
Ve.suvio e ti Courmapeur. Po- 
blct a iVtiiioIt, o Veroiio e a 
lìolziiiio, e. infine, Graf. a 
Milano. 

Ai • nostri • sono rintosfe le 
tappe di poco conto: Pelle¬ 
grini ad Arezzo, Catalano ad 
Ischia. Ncncini a Vasto, Be¬ 
nedetti a Teramo, Defilippis 
a .San Martino. Fantini a San 
Pellegrino. Padovan a Geno¬ 
va. Favero a Torino. Etibbo- 
tiin o .St. Vincent.^ Qualche 
follo. .5’»' trottoto di fittorie. 
di premi di consolazione ai 
servigi resi. E la maglia rosa 
se la sono iias.sala i favoriti. 
Vari Loop l’/itt (lata ad An- 
qtiefil. Anquerti l'ha data a 
Galli. Gititi l'ha ridata ad An- 
qnetil, che Vita definitiva¬ 
mente consegnata a Goni. 

Le strade d'ftalia sono di¬ 
venute strade di conquista. 
Basta attraversare il confine 
per vincere. E i ’ nostri *. an¬ 
che i noti, magari, si rasse¬ 
gnano a tirare, a spingere, n 
po-ssor borrocce. Dicono che 


NK4V YORK. 8 — I.a prhna 
pnrilt.a dri ftlro «tri Napoli iirl- 
l’Amerlra tiri Nord .v.ir.4 jglo- 
rala II 21 ghiRiio a llrorklyii. 
sul rampo di Elilirl.<(. Poi la 
s»|iia(Ira parirniipra dispiitrrà 
allrr parlitr nritli Stali l'nlll 
ni in C'aiiaitA. 

Il giro — ha Informato li sl- 
giuir Frhrrlo l.amlt — si svol- 
gr sotto eli auspici ilrlLa «.-Xmc- 
rlr.'i Stirrrr l.ragur » r di liti 
griiptio llali.an oilirrllo <lal si¬ 
gnori K. Oi/a r (’. Mazzro. I.r 
partite pi iilmpoTlaiill sono In 
lirogr.imiiia prr Ir riti .àill Nru 
York. Motiirral r Toronto (Ir 
ultimr iliir r.iiia(trsl). 


La corsa tris di iiiirsla set¬ 
timana sar.i II • Pr. Ilari >. In 
programma giovedì sera, allo 
Ippodromo «li Villa Glori. 

.•\ fair corsa sono rimasti 
iscritti, «topo I ritiri di stama¬ 
ne. iiiiallorillrl ravalll. Erro il 
rampo: 

PR. n\RI «I.. 2Z5 000. secon¬ 
da IM\i*.|onr): a mrtri 20f(l: 
■Ma ll'dro. Zig Zag. F.sopo. Kll- 
rona. Ilamorlr. qtirl/al. I.car¬ 
ro. rrrro. .\nnalrna; a mrirl 
Z0,90:.\rhlllr|on. Norotaiia. .\t- 
llla. Hall. Menelao. (Tmoln. 


Sp.ign:! r poi si «Icciitcì.à 

.•\nclic l'iiilcr. I.i .Invonlns. il 
ftologn.i. li (ò-ii<i:i. 1.1 z, im|Hl<>- 
ri.i. 1.1 Roin.i. la Fiorriitin.i. il 
N.ifiolt st.inno iirov.itulii alciitti 
imi"vt clementi, eli»’ s«'ttim.Tn;il- 
nii'tile gii iis*.*-rviU-.»rs »h*!Ic so- 
«•ielà .'ieeom|’:ign:mo ii«’ll«’ .««•«li. 

M.i »■> prcm.ilnr<i «lisciitere stil¬ 
le novit.à 

SnII'nltim.-i giomnl.i «lei ram- 
|’ioii:iti> scriveremo porli»’ riglie, 
neorileremo ehe Angelillo. ni.ir- 
c.mdo due ri'ti alla L.izio. h.i 
siipi'iato il prim.ato «Ielle reti 
segn.iti- i:i (in gtr«>n<’ .i «liciotto 
Si|U.i(lre detenuto «l.i vi'iiticin- 
•pii’ anni d,i Itorel. centr.«v;inll 
«iella .Iuv«’nl«is nel l;i.TJ-3l S«’ 
.Angelilto :: metà strad.i non si 
fos-o .iildorment.tio sugli allori. 
.t\ reiil'e loee.ito 1;« met.i f’.iri’e- 
eliie si'ltimane prima, «• forse 
.i\ r< lil’e permesso :ill.i su.« s<]iia- 
lir.i «Il li.itleisi sino all.i line 
p«'r lo semietto. 

.•\iiclie li c.-.so «lei Torino si 
e rist'lto: i gr.m.it.i sono st.iti 
sonor.munte sec'nlltti d.'illa Ro¬ 
ma. mentre ITMmese ha h.ìttu- 
to il Vics'iij.i .issieiiraiuiosi ri’sl 
la petm.i.icnr.i nell.i massima di¬ 
visene E' l.« prim.T v«'lla. «lalla 
ft’nd.izione (t’.iOtì) ch«’ il Ti’rino 
retr.*ee«h- Per un .inno. sp«’- 
ri.imo eh«’ si tr.itti di iin solo 
anno, soomp.iri’ covi d.illa sc«’n.i 
«tei calcio m.iggior»’ «ma delie 
pili illustri soeu t.l italiane, una 
seeiet.^ che Ii.i al suo .attivo set¬ 
ti- semietti «ino stuolo di .az¬ 
zurri S.-iii' {'.is-^.tli «Iteri anni 


SOGO IMCR UISA STAGIO?<K 

Ì4*fi V tiilewtatorff Foni 
ho finooto pef Ut ttotoo 

Per rincontro con l’Intcr di domani la Lazio al gran completo 


L'allen.atore .-Xtrml»’ Fotti C 
«l.i il ri gi.a’.lori'sso. Lo s.irà per 
una <(>I.« st.igii'nr. «I.ilo «'In’ C 
«piesto l'impegno elle egli ti.a 
lirm.ito M’ri ai ihrigenti «lell.i 
Hom:i ( -Si iliee f’er IO milioni 
(Il lire'. L'ev .l'.lenalor»’ «iell.i 
ii.i/:on.i;e O giunto nell.i C.ipi- 
I.iie ,iì!e rn'«'vUIo at!a 

st.izioiu’ dal vie«-president«’ de!- 
1.1 S<<e:et.à St.irt.iri e il.ai eon- 
sig'iieri C'nimpini «' Seapiglia- 
li. .\p|’«-!i.t arrivalo, egli, .i.*!- 
s;em«- .il Ire alti dirigenti gi.tl- 
:ori-Ssì. SI C leeato nella s«ale 
«Iei;.i soeu-l.à. a X’i.ile Tizi.ino 
IJui Fon! h.i incontralo 
Gi.inni e D'.Are.mgeìi. con i 
«tu.ili Ila (IisetL«so .ileiint p.ir- 
tieolari del contratto. La di- 
seussione. eomunipte. C st.it.a 
brev:s.«im.i: lo «lue parli si so¬ 
ni» trovati’ subito «Laeconlo lo 
ex alien.itor»' dell.i ii.izion.ale 
b.i si.gl.ilo «filasi subito il con- 
tr.itto eli O pò; rij'.irtito -iK.i 
vi'It.a «li Ifologn.i 

Nen SI S.I ancora <fU.ando Fo¬ 


llile «lei mese. Comunqu»* è spe- 
r.ibilo che DaU'Ara voglia la- 
seiaro libero il Irainor. sin da 
quosta settimana, por pomtcl- 
tergli di soguiro i - giallori’ssi - 
sia .« Palermo elio .•«irOlimpieo 
il 20 eontro il Ifotafogo. 

Primo l’hiottivi» «li Poni sa¬ 
rà I.i e.amp.igna ai'qliisti. (tiallo- 
rossi soni’ gi,à Manfroilini, Ber- 
n.inlìn. .-Xzz.ili o l'.ila C.'istol- 
la/zi. m,« «'> corto cho Foni «pial- 
ehi’ riloeeo aitcor.i lo vorrà 
port.ito .i;:.. sqii.nlr.i: ifuindi la 


1 prcmler.à le 
■mpagir.o. «Liti’ 


redini « 
ehe egli ( 
’gn.i 5:n.’ 






FINITO IL «GIRO» SI PARU 


NUOVO 


CICLISMO 


Van Looy resterà alla «Faema 
Jacques Anquetil farà il «Tour 


(Dal nostro inviato speciale) 

MI!.AND. S — R.k Van 
I.ooy vorreblio po^’r.-:: f.'tro in 
due. .n tre. '.n «j'.i.ittcìi. K' r.- 
ch;e.'*.o. de.^.der.ilo 

Crii d.lt.i-exlr.'i « 1/• .-Xiiro- 
r.i .s.s-’’) ,-arehhe arr.v.'iT.a .3 
offr.rgb 2.1 n'.:;.or... 

I.,3 - GIrg. - s: n.ordo Io d-- 
t.i l’n tr.i-o f.i .'ivri'bbo pii- 
tiilo .'ivero i'atìfL'i per pochi 
n'..I;or.;. o non h.i con'I’,i?o 
per Ó(‘HT n.:;.'! I.re. 

KeleUi r V.i >{!« ;>•> a Irov.'ir 
V.iH I.Oi'V 

E Dr.i'.'M non h.« p..ce 

M.3 ;I r.o>T.i .'(ncco «■ (l'.i.t'; 

^ 9 , - t » 

• is.Fk kvr* 4 *- 

manere all.i Faeni.i «'gl; ó 
grato al j.g Val» n!o. o inten¬ 
do d.n',o.<’.rarlo. La d;<;pij!.3 è, 
comunque. .'orv;:.'i; R;k è un 
campione, un grande cam¬ 
pione. e ha diritto a un otti¬ 


mo tr.ilLTmento Rik vince, fa 

ptil'>bl;i'.:.i. 

I.a s<i;i.i.ir.ì rh«' Win laioy 
o-ini.'inder.à nei è v;."; 

d. forniaz.one, .s.irà una 
?«tu.'i.lr,« qui-'. nuov.a. R-.m.ar- 
r.i Sorg«''.oo>. e tra gli altri 
s; f.inn.i : noni; d; Su.arez, 
Segu. VIoeberghe. di un g:o- 
v.ane fì.ìmm.n.go. e d; due 

Oiiindi'si. 

• • • 

E' fln.to :1 g;ro. S; parla 
dol Tour. 

.M termine d' un colloquio 
con ’.l s.g I'ot;n. direttore 
dii grup{sì sportivo d: cu: 
d fen.lo I cii’.or . J.acqu*'> .-Vn- 
«juc 1 ha dee.so d: p.arteci- 
p.'.ro a! -To;ir de Franco- 
:;i ;i.i -iquadra n.'iZ.onale .\n- 
qitetil s; er.a procedentemen¬ 
te sottoposto a una visita 
med.ca. che ha perme.sso di 
constatare che il suo stato di 
salute «' soddisfacente. Negli 
ultimi giorni del Giro, Ati- 


qiietil soffriv.i infatti di tma 
leggera bronch !e. 


Il Premio Ara Pacìs 
slasera a Vìj[a Glori 

La numono di oi>rso .il tietto 
«ti qnost.a Ser.i all'in)>,>dreni<< di 
Villa Glori SI imjH’rni.i sul Pre¬ 
mio .Ara Paois dot.alo di 630 
mila lire di premi sulla distan¬ 
za di 2040 metri ohe ha rac¬ 
colto cinque iscrizioni 

Olili Intori-ssanlt provo In 
programma con inizio alle 21 
Ecco lo nestre selezioni; 

1) corsa Giallo Rosso. Giu¬ 
dico. F.lbcrta; 2i corsa. Rriis. 
Orcagna. Rostro; .3) oors.i. Me¬ 
nelao, TIrpolo. Pllcomaso: 4t 
corsa: Uu PIrssIs, Ovaro, Co¬ 
pernico; 5) corsa: Cinico. Tra¬ 
dita. Ormo; 61 curw; Quinta- 
valle. Babit. Tlrex; 7) corsa: 
Zibana, Pittima. Crrvanlon; 8) 
corsa: Gtitottone, Utton, Brl- 

ClOlllMk 




I.INDSKOO sarà domani sot¬ 
to osservazione del dirigenti 
laziali 

eamp.igna .ic.iu:sti-c«-ss:oni non 
dovrebbe Lmitarsi a qui-sti so¬ 
li ing.igg; 

• • • 

Dopo rincontro di «lomen:ea 
.3 S.in SiT- 1 , Lazio ed Inter h.in- 
no pronto il m.iteh di rivmcit.i 
che si disputerà domani .allo 
Olimpico «ore I7.3t" valevole 
per i quarti di finale della 
Ci'ppa Italia. 

Sta Bernardini che Campa¬ 
teli! hanno intenvione di atillx- 
zarc tutti fU uocnlni mititiorL 


FTilvio utilizzerà anche Molino. 
Janieh. Carradori. Bozzati. 
Fr.anzini e Prini mentre Cam- 
patelli schiererà Invernizzi. 
Cardarelli. Bh'icli e «itici Lind- 
sk«>g ehe 0 nelle mire di Ber¬ 
nardini per il r.ifforzainento 
dell.) sifiiadra. 

La I.azio, ehe senibrn deei- 
t».i a ripete Io r.rjiloit ili’i:o 
seor.so anno viei’iulo I.« Copp.< 
Il.iìi.i. h.i neei-s.sllà «li b.itt«-r«’ 
«iomiini rinter L'interesse il. 
veliere in .izloiie Linilsk''g e 
C.«rd;«rel!i, .ineora earo .«gì; 
sfiorlivi romani, s.ir.im;o mo¬ 
livi di rietii.imo in piu per -a 
Interiss.inte partita. 

Bomardint «lovrebbe roniu- 
niearc la ri>s.i ilei giocatori ai 
termino del leggero allenamen¬ 
to di oggi. La prob.ibiìe for¬ 
mazione «lovrebbe «-.ssi’re eo- 
miiiKine 1.3 seguente' 

Cei. Lo Buono. Eufemt; Car¬ 
radori. J.ìnieh. Prini iCari'si'. 
Bizzarri. Franzini. Tozzi iGu.ir- 
niero', Pozzan, Fumag.iII: 
« Prini I 

Gii unici dubbi sussistono su 
.tanirh. che non si 0 prefetta- 
mente rimesso e su Tozji, il 
quale accusa un dolore .311.3 
ss-hiena 

Questa sera, intanto, si riu¬ 
nirà in sode il CD bianearzur- 
ro che dovrà cs.3minarc il ri¬ 
sultato del campionato appena 
concluso e quindi la campagna 
di potenziamento per 11 pro-s- 
simo. Si parla, come abbiamo 
dello, di Lindskong ed appa¬ 
re certa da parte della Juve 
la cessione In pn.'stilo per un 
anno «li -King- Ch.ir'.es Si 
vesirà .. 

Intanto, ieri. 1.3 L-3z;o ha ac¬ 
quistato d.3ll.3 Femian.« i! gio¬ 
vane Visentin, ehe fu notato 
nello scorso Torneo della Re¬ 
gione. tra s,iu.idre rcgion.ili di¬ 
letta 

Lo Lega giudicherà 
i fatti di Napoli 

MIL.AN'O. 8 — La fitta «as- 
srtiola contro l'arbitro .Adami 
di Roma c i giocatori delia 
Fiorentina a fine della panila 
con il Napoli, .saranno esami¬ 
nati dalla Commissione giu¬ 
dicante della Lega 

Come è noto, quando Ada¬ 
mi espulse Del Vecchio, reo 
di aver oolpiio un giocatore 
vtol.3. il pubblico incominciò 
d.ipprima a inveire e poi ini¬ 
ziò un,3 fitta s.3ssriioI.3 contro 
farbitro e i gioc.atori viola 
La sassaiola si ripetè a fine 
partila, quando i giocatori 
ospiti c l'arbitro imboccarono 
il sottopassaggio che conduce 
agli K/ogliatoL 


10 volpa delta ihf/icile situii- 
Z’one è delle ilitle-eslni, che 
offrono agli croi stanchi eon- 
Initti da divi del cinema c 
che, come i divi del ctueme. 

11 presentano e h trattano. 
No. No. perchè anche Gaul 
è un abbinato: • Emt ». E ttn 
abbinalo è Van Loop: • Fae¬ 
ma ». 

E Anquetil è addirittura 
tni doppio ohbitKjlo: -Ilelprtt- 
Leroiix • c • Fpiisec ». Il fatto 
è che i camiiioiii di casa no¬ 
stra rsifiono troppo: voglio¬ 
no la botte jiii’iia r la mo¬ 
glie ubriaca, come si due. 

Corrono, corrono dapper¬ 
tutto. E oggi .si corre a 45 


s'è limitalo a una dozzina di 
firme, anche perchè dove va 
intende far bella figura 

Altri uomini, altre mentali¬ 
tà. E le ditte-extra ecco la 
loro colila.' Accelerano, anzi¬ 
ché rallculare, il ritiiio drlhi 
esagrratu attività che i tio- 
stri atleti s'impongoiio, co.sti 
giiello che costi. 

E l’U.V.I. non interviene, f." 
schiiira dei propri schemi 
rccchi. e aspetta la manna 
dal ciclo. Aspetta il iiuuco 
Coppi. Baldini le faceva uiuo- 
co: ma Ercole ha più ili un 
tallone d'Achille, è uno stra¬ 
no campione. 

Aspetta e spera, l’U.V.I. Ai 


Gravi accuse francesi 
ai Commissari del « Giro » 

P.MtIGL 8. — • Truppe Irri’giitarllà nel Giro e I Ciim- 
niiisarl I i tinnì hiiiiiiii rliliisii gli ocelli ». srr ’ve • Franee 
.Sol-» (-omiiiriitiimhi I risultati della grande rorsii elellstlca 
a tappe. ■ Dire che 6 stala tuia prova niilmiila. Iiiteres- 
siinle. romporlatile ore d'emiizlone. 6 dire II vero. Ma è 
pur vero — aggiunge II giornale — che «iiiesto Giro 6 sfato 
disputato In mi ellmn di costanti Irregolarità: s|iinte agli 
Itnllaiil. ricorso alle ninrchliir e pure alle moto per farsi 
trainare. I comniissarl delI'tl.V.I. non .sono stati all'altezza 
«Iella sllinizloiie. Hanno Infierito sul « plceoll » e laseiato 
fare I • grandi ». D'ntir.v parte. Il regolaiiiriilii della corsa 
avrehhe bisrigiio di essere riveduto r miglioralo. F' nimr- 
male. n«l r.scnipio. ehe Clinrly Gaiil. seeondo tirila classi- 
tira generale, sia partito proprio davanti ad An«|iietll nella 
lappa (-«•litro II rroiionieiro Torino-Siisii. In Franela ehi non 
sarehhe sneersso. F noi resthitiio persuasi che .Inriines An- 
«liirtll nhhhi perduto II Giro In «iiielln lappa. Infine, la 
giuria del roiiinilssnrl «lovrehhr essere Internazionale, come 
lo e al T«iur «le Fraiice. SI avrehhe meno raiiipaiinisnio. 


nieito parlilo preso, e. forse. 

l'ora! Cominciano a correre 
a febbraio r finisrono a no¬ 
vembre. E per reggersi sul¬ 
la bicicletta (male) si dro¬ 
gano in maniera spaventosa. 
Non vogliono scegliersi i pro- 
grammi adatti ai mezzi e al¬ 
le forze (li cui dispongono. 
C'è gente, già tutta pelle e 
ossa, che chiede di andare 
al » Tour ». / Goni, gli An- 
quetil. i Van Loop .sanno 
quando e dove devono tniijc- 
gnarsi, battersi. La primave¬ 
ra (li Charlp è stata tran¬ 
quilla. 

>S'Ì. il canipintie s'è ingag¬ 
giato in parecchie corse. Egli 
però, è rimasto sempre alla 
ricerca della giusta posizio¬ 
ne sulla bicicletta: vero Guer¬ 
ra? E Anquetil. ha saputo ri¬ 
nunciare alla Milano-San Re¬ 
mo .poiché si trotto di una 
cor.stt che non gli si addice. 
E Van Loop ha quasi chiu¬ 
so. Rik tornerà in grande 
stile soltanto a metà del me¬ 
se di agosto, a Zandvoort. 
Ieri ero con lui, con Van 
Loop, all' Hotel Monopolc. 
zlfrcbbe dovuto firmare al¬ 
meno cento contratti d’in¬ 
gaggio per le piste. Invece. 


pili giustizia ». 


guai, intanto, s’agginngono le 
condanne. Massignnu. lìatti- 
stini e un po’ anche Bono, i 
giovani atleti rivelazione del 
- Giro » 1959 non sono cre¬ 
sciuti alla sua scuola: anzi. 
Thanno fuggita. Massiguan e 
Battistini non hanno fatto la 
vsiìcrienza azzurra Quasi al- 
l'improvviso li obhiotno tro- 
niti fra i professiouislt. 

Massignan?... 

lialti.stini?... 

Botto?... 

Chi, alla vigilia del • Giro * 
1959, avrebbe puntato due sol¬ 
ili, i classici due soldi della 
speranza, su di loro? 

Mitssignan, Battistini e Bo¬ 
no si sono battuti con Gaul, 
Anquetil, Van Loop. Fobici 
quasi ad armi pari, e con co¬ 
raggio, sicuri, convinti della 
jiarte che in buon stile anda- 
eiino recitando. Hanno resi¬ 
stito sul piano, si sono di¬ 
stinti sulle montagne, si sono 
scatenati nelle discese. E, in¬ 
fine, a conclusione del •Gi¬ 
ro » 1959. una gara difficile, 
pesante, nervosa, combattuta, 
che ha spesso richiesto i 45 
l'ora, e che ha raggiunto il 
traguardo dei 3657 chilometri 


Il 35.'.)0!>. (’.ssi hauuo fatto miiu- 
quiri' la jiolrcre a Neuciiii, 
liiddiiii. Furerò c compagina 
belili 

l.u lezione è i.'d ruttica. F. 
Ronchiin l'ha già appresa: 
lìoiichiin Ini di.spiiUito unii 
grilli hclbi corsa, <’ .s'«’ rivalu- 
tiirn 51,1 uh nitri'.' 

Mii ugli altri la lezione 
.servirà:’ .. 

,\rrii.io (A.àioiiiANO 

Domenica a Forlì 
il Trof^ Tendicollo 

FOllLf. Il - Gli «Il gantzznto- 
ri «h'I Trofeo « Temllcollo Unl- 
vorsa.'il ». che hI svolgerà a For¬ 
lì «lomeiile.'i prossima, hanno 
definito oggi 11 eampo dei eon- 
eorri-iill alla eL'issi«-a eompeti- 
z.loiie a ei'onometro ehe railii- 
iierà alenili tinti assi del cicli¬ 
smo europeo 

Oltre a «nieile gi.à note «Il 
Aii(|iietil. Baldini. Riviere. Cop¬ 
ili. M.iser. Roiieliini. t’amlii.-m- 
l'o. sono stale perfi-zionale le 
iseii/ionl «lei lielga Martin \'an 
Geneiidgeii e della « rivelazio¬ 
ne >1 dell'nliimo Giro «ITt.atl.n 
Ernesto Bono, del p.issista |o- 
si-ano Gntdii C'arli-sl e del sl- 
‘•ill.'ino A/itoniiio (’.atniatio. eh»’ 
lui trionfalo ni-11.3 t.'ippa .3 ero- 
t/ometro di Iseliia «lei Giro 
«l'Italia 

Battuto Pictrangeli 
da Lundquist 

LOS.ANNA. 8 — Lo st’vi’di’se 
.Lm Eiik Ltmilqnlst ha vinto 
l:i tinaie maschile del torneo «Il 
tennis «li Los.nma h.'illendo Io 
it.'iliimo Nieiila Pietr.ingeli in 
soli Ire sels eoi tmilli’gglo di 

6-2. 7-r>. 

I.nndqnisl Ita impressionato 
per ealm.'i «’ f/olenz.i. 

IL CAMPIONE 

Rivivt'<>l«’ le iiltimo appasKlo- 
il.'inti fasi d<’l 42. Giro d'Il.alia 
leggenilo 

IL CAMPIONE 

la gr.'iiide rivista illustrata a co¬ 
lori di tutti gli s|)orts, il nuovo 
imiiK’ro. In vendita rn’llc «glicole 
da hiiiedi. eontiem’ Inoltre: 

-- .'Xgnellì si rifitit.'i «li vendere 
Sivori «li C’e.s;ire Caiida 

— Non «'■ vero che Browii aia mi¬ 
gliore «li Ro.si (li .Mario Minini; 

— Il Giro ò finito lo corse conti- 
miano (li .Mario Lanza. 

Un.'i nuova |mnt.'it:i do » La sto¬ 
ria «lei pugilato - di Giuset/pc Si¬ 
gnori. 

IL CAMPIONE 

j/rosenta nella sua nuova veste a 
Colori, il Trionfo del Mihni: 

- Uno scudetto senza «Ir.intnii - 
di Luigi Cecchini 
Leggete 

IL CAMPIONE 

e l'encieh’pedia dello sj/orlivo 


campioni 


BRUNERO 192 t- 22-26 
ERRICI 1924 

BINDA 1925 - 27 - 28 - 29-33 
MARCHISIO 1930 
PESENTI 1932 
BARTALI 1936 - 37-46 
COPPI 1940 
BALDINI 1958 
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GKAVISSIMI INCIDENTI PROVOCATI DAI POLIZIOTTI DURANTE UNA iMAMKIOSTAZIONK COiVrADINA 


UNA incrudìIMLK PROVA DI TRASCURATEZZA 


In fiamme il Comune e l'ufficio delle imposte li vaccino oniipolio irospoiiaio 
in un centro ngricoio delia provincia di Napoli sem a cella WgoriteioSujmonn 


La drammatica cronaca dei fatti accaduti a Marigìiauo - 11 crollo del prezzo delle patate all*origine della 
protesta - Più di cento arresti in una vergognosa caccia all*uomo ~ j^.ooo coltivatori diretti manifestano a Napoli 


li ministro della Sanità aveva invece assicurato che «tutti» i trasporti di vaccino 
avvenivano con le precauzioni necessarie a non fargli perdere l'efficacia 


(Dal nettro Inviato apeclala) I carabinieri si asserra. fuoco cotninciaeano a lata- ufficio del eipili tirbaiii e di /eri(i c contusi, pionti. .Y<»n pi» (ardi di ieri sera 
NAPnri I > pliniuino nella sede manici- l)irc il sottostante ufficio po- (inciti comunali siti sul lato proteste, e I carabinieri ebe a Marif/liano ai eottiratori 

N/\lUL.i, u i.e campa- continuando a sparare stale e oli uffici comunali destro del palanco, f.a con- rnntinuarano a •.ìuiiare diretti urera parlato l'onu- 

<•' i,. .i,.,.... ... ..„r,- 

slU'ioni decine di mloliaia di ^ sentito un fra. lazzo municipale. P(ìl si nd»- speratone dej/ll animi ebe „ ira appena a dislin./ueM '"V." trasporti, nella sala 

II tmi le ni niipiniiH ui poroso boato: era saltato in va un qrande tonfo: era pre- vedeva Inno accanto aliai- . . i,,. a ,ii,. .1. i.'n-..» delle adunanze del eonsiiilin 

(ontadin . di ( ottiimtorl di- deposito delle mimi- cipitata l'ala sinistra del tro uomini e donne, iiiovani . * , ! eomnnale. il rappresentante 

retti, ( Oli l appoggio delle jjonj della caserma dei cn- manieiplo. mentre nessun e ragazzi latta la popolazio- "*’ Imposie t omimalt. poeerno riehieslo dai 

masse orai < lanttli, sono sta- rabinieri. I.ungile lininie di danno riportavano il oicino ne. erano al diapason (Inda 'tei lelelono publdieo Solo eontadinì affermava di mot 

te protagouiste di una forte . .. .—-- dopo una mezz'ora gl, animi potere dare ale,ma garanzia 

giornata di lolla unitaria, eoniineiaean.. a eal- .-be la tragedia .lei prezzo 

(Tef^(7/r( ie^dl * ^ l'danto gium,erano delle /laln/e potesse trovare 

contro ia rovinosa politica ^ ij- ' '-tl ^“d'di Mipi nf» *t> '''* 

anfie()nfadina^ del goveriw^ y V ^ ^ ' a7‘•<** ^***/^*a 'T* * '//‘Vo^ 




malgrado il volere c l'azione 1^,'* ^ ^ 
dei dirii,enti * bonomiani >, ,< ^ 

contro ia rovinosa politica ^ 

anfieonfadina del governo 
elerieale, contro la diffusa • 

crisi ni tulli i settori (Iella 
(igncoItnrQ napoletana espio- -J ' 
sa con il crollo del prezzo 'ì* 

(Ielle palate. p- 

Fin dall’alba i contadini si ' 

.•-ano riuniti sulle piazze dei 
rispettivi eomimi, eleggen- 
do delegazioni che si dirige- '/<, 

vano alla volta di Napoli. In 
eitt('i un lungo corico di cin- 
(lurmila c(>lti(iatori diretti e 
braccia ni i ha raggi un lo da 
ì'orta Capuana il centro cit. 
ladino recandosi sotto la 
jirefettiira dove ha avuto 
luogo una forte niunilestu- 
zioiic (Il protesili II lenta. 
tiro del clericale sen. Fer- 
rara di dividrie i contadini 
fnllira miseramente. / colti- 
rafori se(;inran(t in eorteo i P ^ff |PW 
dirigenti delle .ìssoeinzioni 
eoniadine iinilnrie, l'onore- 
l'Ole Ciomez, D’Aìirin, Ve- 
trella della Fedvrbraecìanti. 

.Vei enmnni. intanto, da Ci- 
iinlile II Nolii. (In Ciceinno 
(III Afrngohi, da Fnmigliiiiio 
nd Acerrn e rosi via in tutte 
le zone agricole, i contadini 
ìiKinifeslarano in minio fer- 
7)10 ma contenuto. 

.'lIFimprorriso sì è s/uirsa 
la notizia di drammatici r 
gravissimi incìdenti vrrìfì. 
eatisi a Mnrigfiano. un po- 
polosn centro agricolo a me. 

7)0 dì venti Uni. da Napoli. jaagWWKM 
Mentre ei ri'eaea)))o sul 7»)- 
sto abbia))))) ineontnilo Imi- 
fio l'.Ajipia (Ine nnlocoloune 
di celerini e una Itrignla dei 
ennibiiiieri. diretti aiteh'essi jfe,.' ' 
l'crso (pici comune All'im- jS 
b))ee)) di piazza Municipio 
abbiamo troralo la strada | 
sbarrata da cordoni di poti- \ 
zia e di carabinieri, fi centro 
de! paese era trasformalo in 
una piazza (Farmi: camion 
dei vigili del fuoco, anlo 
radinromandalc, interi bat- 
taglioni di carabinieri gi('i 
schierati in pieno assetto di ■ - :u 

guerra al comando del vice 
(pirstore Fusco r del colon- 
7iello dei CC. Fiore. E ab- Ull 
biamo assistito a srenc di in- 
credìbile briitalit(): passanti 
(he venivano aggrediti, am. 
manrttati e caricali rioien- 
temeale su jeep e camion. H” 
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ptrad)'. nette case Venteiino 
l()a gli altri arn-sUili due 
fiinriini (irtigtiini. lfoinenieo 
Mirone di anni HO. smlo «• 
l.iiuii Fieoae di a))») /!>. ea- 
liambi di Ihniiifiltaiut che si 
I rovii vano a transitnre 

(’jiffia 

airuonio 

Si eonitneiarn n delineni e 
la firossa montnlniii imlizie- 
sei, che è eniniiinita nell'ai - 
resto, aeeeiiato alte /•I.Stt in 
' giiizzii Mniiieipio del coni. 
|paf;))o l.ntgt .Stellato, segre- 


<il termine dell'assemblea 
ebe 1 »i>nfadini l•onf^*rtna^o- 
110 di rifrornrsi .stamani jier 
l>iirteeipnre alia giornata di 
grolestii. 

I.e respoiisnbilità ili fjnan- 
lo e liceali,ito a MarifiUano 
.lìi.o ben individnnbili 

In primo luogo il finire 
disagio e In eri.si diffusa nel¬ 
le enmpiiiine. di eiii In rii. 
ilnlii del pre-Zo delle piiinte 
e il snihoiio pili urlilo, noi- 
segnen:ii di limi polilien er. 
iiiln che lespinge ofim lissi- 
ennizNoie d) nloimn mentre 
iissienrn ogni ap/ioi/(;io ai 
mono/ioli iniinsirulli a spese 
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mento sinrn tormmdo dal 
'' Incoro, da 'Forre /\ imimzia- 
la. Net jiomcriiKiio è .sfato 
' > arrestato anche il eonipaf/no 

■ , DlCfio Ilei tilo. I e .poli-libili- 
' delFnI lieto provine,a delln 

;s . l'edei azione del l*(‘t ('he si 

■ ■ eni teeiilit a Miingliiino per 
' ' " rendersi eoafo drilli iiree- 

’ )iime)i(i. 

Nelle eonlvadr a Fnilnino. 
. j II S. ('hinra jeppmii di enni- 
■ ' liinieri e relermi sono andati 

’ì ja rastretlure ronladmi e 
hrarriimii dietro indieazioni 
di chi ha il proposito di im- 
basfire proi’oea.'ion/ antieo- 
’ mnnislr. Sul posto (ginifie- 
.J^ vano, iatimio. i eom,ni<,ni se- 
•nitore Valeiizi. Fon [pirnnia 
Viriniii e 1 dirifienti delì'or. 
' • finnizzazione nmtnria dei 
' P.t eotiladini. che proleslnvaiio 


riii e legn In nostrii erononiiii 
iigrieolii al curro del Mereiilo 
romiine. 

1 motivi 
(Iella (‘olltM'a 

.Miro iiiolii'o dell'e.sii.spe- 
nizione dei eoi li riilori diret¬ 
ti è il tradimento dei boiio- 
iiiiatii. il tentali ro proroea. 
torio di togliere le reali pro- 
■•pettii'e ili una lotta demo- 
eratiea e unitaria ai conta¬ 
dini Infine la firaris.sima 
prororiizione dei poliziotti 
(^ni’sta sera Marifiliimo i' 


^ AjiffiYV 
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St' v'r '.>4 


Sl'I.MON'V — llllll Clltllf \ IMI 1)111111 I I .ispill I ,1 II- II- IMSM- (■llll llMMMll I r.llll l|l<lllll .tlllll clip II" 
ri-lli" ti 11)1111 II" 11' (Il ini iijil.ii .1 II Mliilsliii ili’ll.i .Siinlt.i 

(111 .sellllppi della pollo iMlel.i •,|;ilo e.elt.ilo .1 leil.l. e.01 Hìomi f;i d;i| VICO Cn[)o 
Italia eoiitiiiiiiiiio a ile'laie iiioito '.t.iiii.iuc pei In fiat- di ( l.'ibiiiet to del in 111 istei 1 ■ 


Vi\. i‘"Miiie pi eiicciipai'ioni ' 
nonostante le a‘..Meii 1 a/lom 
governailee. non e i.lalo an- 


tni .1 del ci .inni 1 .'i p. .odio 
'.1 e svolto a \'olle);no dni- 
oao/i ad iin.i tiatlona in 


eoia u‘so noto il ninnerò dei via .Mailili l'iia violent.i di- 


lei 'lia-poiti 

I i.ippresentanli (lei f‘*i- 
lovieii (.1 pie.sidente Iliii- 


liatnhini 


. d iisiifinito de cu lo eomplelo 

1 poliziotti ... , 

' . .di ime/ioin (Il vaeeino. im>n- 

larniliann e j,,, noti/i,. ;illainianti eon- 


lianiio linorii I sputa si eia acce;.a tia .d- 


si-itiet.ii 10 ttenorale 
in ed 1 consielien 


eiini ai'ventoii ilei locale. 1 na/ionali .lannandrea e Hos- 


III stalo d II. ssedili lutti i ne- tiniiaiio a peisemie d 


i/ovi sono einnsi. le case sbar- 
inte Non •! può eireoinre 
in piti di line pi'i.soiie. fiitanto 
iporeili proelnrnnlo dnll’.As- 
soeinzioiie nntomimn dei 


• piali stavano pei venne al- M-tti) liainio illimliato al 
le iM.i.ii II piopiietaiio h ,1, Ceceoin i van asjielti 

ave\'.i allo),I invitati ad 11- ,p.| p|,,|)|enia € casa m fer- 
ni.i l.i 1 is ..I ei.i npie.".! mi'irri ». roirie ."amo visti 

,, ,, ,, ilal ('oiisor/io (I (Ir deeeo- 

l.ei.no Delln,o Kniell, ,, 

Il o ,1 sii.i \o .1 |)ei piir.jietteia al riiinistro .Aii- 

"lette,,. ,,aee Ha riceverà noi pros- 

" ..ppi ,po,pi ,1 eomitato per 

le ).i ei.i atteinialo e „„ 

nni Lupo. i| titolare pp.p,;, 


|)l oV'inee. eli ni pai t leo- 


• pielle niet iilioindi indl.i si 1 .ni 


e dalla Saide|',na. dove fi.i 
i'altio, ('Olile aldiianio de- 
nini/iato, se;n ..e.'.inii ; ono i 


r il grnve eoiiipnrlameiilo ('(filmimi avrà liioi/o lo .si in- i,anil)ini \’airin.ili 


forre di polizia. Una l"'»-" vampagiie per of- 



(lelef/arione eoinpn: ta 


tenere ,trorvedimenti nidi- 


le 

(tello 


iinsii I e coni 1 o il f bi¬ 
dè I 1 a |,nIioinielile 


>I.AItl(fl.l.'XNO (Nii|ioti) — I vietll del finirò niratri' siirtieono rtiirriidlo dir ha piir/lal- 
niriili: dislriillo II pala//.o roiiiiiiiiilr r kIì uffld drilr Inipu sic 


sen. Valeitzi. dal rea. /ter- i" eri.si e intvr- ,umidi, con l'avan/ar,. del- della li.illoii.i. si era aff.ic- 

toli. dairoii. (ìiorgio Na)>o. •'''"ti pai lirnliirì per rinot- sttieioiie calda, ,liiM(isti:i- ciato sulla stiada iiei aeeer- 

I,tallo e dal segretario della d'""''’*' ’l mereiilo delle ini- s(‘mpre |)iii la loio insiif- laie che lutti fo.seio jil- 


l.'opei.no Delt'nio Kinelli 
ei a le elio a sili voIi.i |,er 
• (■naie (Il nietteie iiace Ha 
I d i.spn 1 .10I i‘111’0 dopo oi'.ni 
iiniioii" ).i ei.i attenualo e 
( iiovanin Lupo. i| titolare 


Federazione Alinovi ha poi 
protestato in (piestitra. 


SII.VKSTHO AMOIIF, 


Da ieri sera è iniziato io sciopero dei marittimi 
per ottenere aumenti e un nuoiro contratto di iavoro 


ne smiipre |)iii la lino insiif- laie che lutti ;.| fo.seio al- 
lìriiMiza, :aitlormean(lo la nr- lontanati, ; 1 orcendo cs.iiiii- 
)’.ei)/.a (iella ado/ione di mi- ne siill'a .fallo il l’.iiii'lli. 
stiri* straordinarie c della - ■ - - - —^ 

aiijnova/ione della jnoposta Cooperatori 

di lep;:e, i)resi*ntata fin dal- . àa* 

l'niirile seor.so. per Ja v.ieei- Ol Ministero^ 

na./ioiiL* ohhlidatoi LI cJcì Trasporti 

Che non tutto ipiello eh>' - 

e neeessano .sia stato fatto. Il rornitnto direttivo do! 


Eisenhower 
citato in Tribunale 

.N’APOI,!, I. — Il f’re^itlen*** 
Ki.se’diower !• s'i'o cit.'i'a di- 
• iii/.i .li TrilmiLLe di .'/apoli 
'l.-i'd’ex (hfjeiulca'e ri'/ili; llr', 
<lif>.irtimrnn> (IcIì.t ni.inn.i «t.i. 


.ni* non limo .po*..-- a N .pali. Nirol.i Frnri- 

e neeessano .sia stato fatto. Il rornitrito ilirettivo del reschieda. die. Iicen/i.ito 11 21 
lo (limosil'ano fta 1 altio li" consor/io na/ionale ciope- iteioona l'iaH, dopa oltre clmpir* 


Come si sono svolti 
kIì incidenti 


La decisione è stata presa da tutli i sindacati - I collegamenti con la Sardegna esclusi dallo seioj)ero 


con la Saideitmi 
miiioi I. liiHiie I 


le isoli 
sindaciiti 


Ma ricostruiamo con ordì- Da ieri .sera e ini/i.ito lo esidiidere d;dlo .sciopero lei 
ne. stilla base delle tesiimo- sciopeio a tempo indeteimi- n.ui .iddelte ;d ,ollep.imento 
iiinnze. i momenti dramma- nato dei marittimi. .A()|)eiL'i con la Saideima c le isole 
tiri vissuti dalla pacifica e diramata la decisione del co- miiioii. liiHiie 1 sindacati 
laboriosa popolazione mari- mitato di ajtitazione formato hanno deciso di accelt.ire lo 
gliaaesc. da tulli 1 sindacati le navi iiu ito foimalato dall'on .Icr- 

.Slamani, verso le 6 i eoi- i;ia ancoi.ite nei podi ila- ^''Imo di nicont i;ii-.i miov;i-j 
tiratori diretti, i bracciuali hani seno iimastf l)|oc(;iie monti* stani.me. fei nc* i<'-j 


sono giunti a gruppi a piaz¬ 
za Municipio per pnrtec'ipa- 


da tulli I sindacati le navi in\ ito foimalato dall'on .Icr- 
i;i;i aiicoi.ite nei podi ila- volino di nicont 1 ;i i-.i miov;i-j 
li.'ini seno limasti" liloctale monti" stani.me. fei nc i‘'-| 
.•\ Napoli non o ijaitita la sl;iiido lo disposizioni dij 
1 Città di Ttinisi » che dove- sciopero. 


Lama risponde alla Confinduslrìa 
sulle Iraltative per i meiallurgici 

MII.A.NO. 8 — Hoiii.ini. in.ir- ni//a/iorii .-inrlarali i»ei i] iin 
<-(Ji. .'ivr.'i livizo al ,Miii;.^'<-ro tmvo del eonti.itto na/a»(L'ile ! 
i'-I I,i\oro;i H.iioa una iilterio- d, r.^lcKorla e la ccjr)(|ui'.|a dii 


re J>re-a d; c(tii',:i''<> ii>'ll<" orita- 


ri://..'izi(irii sir|{I;i<",ili a, nc, Co I/ioni a/iend,'di 


imiMirtantì iivendica-' 


re alla maiiifcstazioiie che va ainlaio a l’.ileimo e la Da pai Io sn.i i| mm," tu. ii.i 
alla stessa ora avrebbe ava- * Asia > dio avrdiho dovuto omos.so iin.i not.i nella <)il( 1 < 
to luogo in tutti i comuni parino |)ei rtJceano In li.ino tra l'altro ossorv a ( ho Io inat¬ 


to luogo in tutti i comuni par tilo |)("i rtJceano In li.ino tra l'altro ossorv a t ho Io (na.- 
nfiricoti. Man mano la folla Altro na\ i sono nm.iste Idoc- poste di.eli aim.iton mm so- 
s'tii filli va. Verso le 7.30 dal- oile nei podi di (;en'>\,i o di no stalo accott;ito maleiad'. 
la vicina caserma dei CC.. Vono/ia. Oeci \i i via dio le im intorveiito de! rnimsti,. 
che si trova al primo piano nav, emm’.eiamio nei iiorti ..;tesso lo avo.'iso « miglior,ite 
delln sede comunale, lì sulla italiani o m (pielli di aiiivc .-,eii",ibjlm(.,ite » I.’ossorv.i- 
piazza. .sono ti.irifi i carabi- all'ostoro si foimoianno. H.i ri np|)aro ein.stific.ita 

meri al comando del briga- c Chiilio (*« s.-iie 1.111,ina ,,, rpi.-mt,, eh armatori ave- 
dirre. Questi ha apostrofato hlorcata a Now ^■oIk v.mo fatto proposti- inacrot- 

violentemcnte un vecchio I^a docisione doll.i .si 1..perii ..-.t,,], ij blocco del con- 

coltivatorc diretto, spinaeii- (> .stata jirosa len seia al tu- 't,alto pi r Kt anni o un au- 
dolo brutalmente c sebiaf- mino doirmcuntio ti.i i nn- mento limitato, al massimo 
fegginndolo. Il gesto inutile darati o eh .uiiLit-.n pi.p,.] (j .,f.p j-eiito A (pianto si 
r provocatorio ha suscitato il ministio dcll.i M.it.n.i ,. .,pp,eso ,1 ministro era 
la reazione dei presenti che morcantile on. .lorvohno ! ,;iiM it.. ni oifeneio lina ni- 


iO|Jero. %'cr*ciiz,'i con? r;é?tti il«» fR*. | 

Da palio ''ILI il mmi'tii, ii.i fMetallarein H.f.Tendo .iiraf 1 - j 
TOSSO lin.-i not.i iiell.i <)iL(le d-Ua KIH.M Inilaie- e ronn- 
T l'aitro osserva dio Io (in,- ri vob* J.U'’l.ano Ó.Tnia fi 1 .il ri*! 
sto doeli aim.'itori non so- uo .rdo ‘.ct.il ne.-a.i die I «ire.i-j 
stato accottato maleiad-. " ■•d.c-..le m. • 

I intorvonto de! rniiiislr..;''= ì 

M r. fr ricce!* ir»* 1 ri*!ct:^i;jrncrit«>, 

*.s.so lo avo.S.se « nuehor.ite ,*o H.fe-j 

Il 1 hi hnon to ». I>ossorv;i- ren.lo-. .d ’m.'i not.a ro.'i f ' irlo - 

ino non apparo einstificata -.'r.rd.- ile e orni ufor-i :ri r,i. 
((iianto eh armatori avo- ,] j, ,,ir<i*iT'o dd -.Vor.' li¬ 
no f.itto proposte inacrot- ,v , ane .r , •:i,r.r« r, 


D.dle piirn»- fi(it:/i(- jK-rvo- 
rinte .din KlfJ.EA n.azion.de 


Domani il Convegno 
sulla sicurezza 
sociale 


I l'alita dio In Kenerale lo sdo- 
pelo ha .TViil») lina jiiena iiii- 

sClt.'l. 

Il Consiglio 
dei ministri 

I .M I r.iia.on'- de! (’i.r, 
d*-' rii L, 'ri .'i avr.i iiroli.d,.! 
tie'iile nel cor o della corrcn- 
!<• sottlman.i. 'Obiti» dopo la 


obito dopo lai Sulmona 


foto ehi* ipii [Xihhlii'liiamo 
Comi* si rii'order.'i, m segui¬ 
to air.'ill.'iimi* lani'i.'ito dal 
nostio tiiornale (* dai paila- 
meiitaii eomiinisti, i) mmi- 
stio doll!i .Sanila ibhe ad 
(dfoim.'iro dio lutti i ti.'isfi*- 
rimenti di dosi di v'.icdiio 
anli[)oho venivano e'ettniH. 
('Olile l|('(■e■'Sa I IO |)ei (oilSct- 
v.'iro :il siero il r.iio jioteie. 
in relle f I i);oi ' feie. I! vae- 
(iim. infatti, deve e.s.cjo 
semjjro conserv.'iti) a deter- 
ininale lem[,er .dure, supe¬ 
rando le (piali fiordi* l.'i .smi 
offliaria. Dlihenc*. oicn a 


laliv'o edili ferrovi(*ii di Ito- 
loeiL'i o .stato IK'eVIlto ,'ilcu-' 


anni fli s.tv.zio v in'a nn eri*'!.- 
'o.di l'-’.". t■*> I.r.' 


avviono 


pari.'./T d. Korirt (bl presi- ir.',s|„,tto dille lasse io, 
b'L’e (le!., liiri'fi.T torionti l<* do i di v.ne" r 

..»*1 ror '# (Ji’l'.i rMirj.one • 


AUDACISSIMO « COLPO » A MANTICCHIO 

Banditi mascherati 

rapinano un albergo 

Hanno radunato i clienti nella « hall » e si son fatti 
consegnare tutti i loro averi - Operati cinque arresti 


trillili (inali il blocco del con- „ji:, rrsi.o'' 


ii.Kc pii 1(1 anni o un au- i-, ..a.oa per in j 

monto Imiitato. al massimo i,,rfi earnf.l.--.: •;i, ! .ap ierio! 

del ti [,er cento A (pianto si bri r ('(l'd'-'o e.,-no i.. r -! 

e .ipllieso il ministro era rb.es'e -tetl;, ' iTiO s'a'el 

irn.'-cito .1(1 ottenoio una ni- present.d** nel ,'io’.••mbre del-^ 


r.vetid - ',1 


1 . i.r 1 ')7 

- *., I 


tuttavia, si sono limitati n sindacati finnrio orne 


Urdo?;.» de 
d <■>>:.-.'■z- 
C'(Ì I b '■ u.) 

;> I o 

4 '^'fllp .1’. * 

(■r;n. t:. f 


teatro Kl;*<-o 
I ind'-tto dalla 

sieiire//a sij- 
•'"ri riiz.;it 1 -, ;. ,1 
Zo e II'» r’.'ovi 11 . 
ee:.<.r:,:.- fi''!!'. 

'•O 1 I C..O.J».,;*,. 


imi ,,, 


lanciare fischi c arida di prò- comunicato imitano noi itu.i-i 
teste. lo si afferma che leii e st.it.ij 

Poco prima delle otto, in- data una nuova jiiova di m-j 
tanto, annunziati dal sanno tiansieenza d.iftli annato.-i 
lungo delle sirene giunge- La stessa nota aeitninuo cìK'I 
vano da Nota rinforzi di co- finche kIì industriali n.>n for- 
rabinieri, al comando del niulcranno concrete propo- 
capitnnn (luctann Tamburri- ste sia oconomicfie che nor-, 


m.ute a .razii.iie 


! (l'T ('cnto 


Il centenario 
di Renato Fucini 


rriD/nrrr/, ni comtindo del nmlcriUinf» concrete prr»po- CASTKrLI<'>r'CKrJ-O. 8 - I 

capitano (ìartann Tamburri- ste sia economiche che nor- '■‘■'‘b nam» d* li a di Kc 

no. Appena n terra luffi- mativc die jiossano conside- "■'*'* '' r'cord.'ito ; 

cialc dava ordine di caricare rarsi come base di accordo. (-'"‘SHi:! onc'do v..a lo scopn- 
la folla che veniva colpita j .sindacati riconfermano lo vr o 

con i calci dei mnscbetti. Al- sciopero da iniziarsi airattr- p.r.ro Rarz* Ibn' h', ricorda’o I; 

cani cadevano per terra, al- della partenza dolio navi. I vita o le ..pere dei F’iemi rme 

tri contusi venivano sneenr- sindacati hanno decl.s.-) di ^tro df l -d.ro tosc-ano 


2(1 arino scorso <• die .:i o.’r." 

!•■ Ili*"'' di 'eriipo la <'.,!* cfifi .r-I 
•e ;r.'i".a avii'o •.(Vo ‘«tlp > 

'] v'.'.be.'.rnc la porta* i 

I're = ", alto rfio !'i ('onf rrl i- 
,--*r..', ti.i .ri f.'irte .modif c.-i'o !'i 

sii.T fifi-'z.orie. = (i'id'i 

ji n<-g.'.z o'ie ( 1 . ocni poi'.f) Io ni.- 

2- el orariu-ri'o = dar. a le e nomi i- 
a '.vo .a'.r.ieref iZ'.one d. un mo- 
)- i*-ra’.(> riniti.orarnon'o de. s.'i'.a- 
f- r.. .'^er,z I nulla concedere ^ 


cia'a deii'rfi i.!"o scol.acvco terreno r.orma'ivo. •! co!Tipaz*-,''i 
l’.ero Rarz-H n' h', ricorda’o la t.ama ba r bid.to f mpor* .nzi 
v'ita e le ,,p,» re ijel /’iemi mar-, rbe aN=urno le riv'endioaz.on. 
Diro df 1 -d.ro toscanonornaar.ve T do .rnportanza d--- 

__ r '.a d.d fa**o eh-" rjues’e Olt;- 

’jii«- r v.-rid e-,7 f,n:. rono* -''d f'- 
■ iHi ■■ ■ iremp = o la con*r.a**n 7 ;one de = 

al Tribunale 

ili protcst3te''‘-'’''"'r-r 

ideila forza lavoro noli»* fabbri- 

- !''ho ed ine dono sulla q'tal**?, 

1 - z-^- »■ • A- '■PP'"'" 'H. opera »• pa- 


E’ accaduto nel palazzo di Giustizia di Idrón'.^ 
La Spezia -1 ladri hanno usato chiavi falso j- 7..,^ 


a di afToirr.ar" — ha 
I-.inca — r.mpror'ri'.za 


cani cadevano per terra, al- dclha p.nrtonz.a dolio navi. I vita o le opere del F-iemi rr.ae le" rivendicaz'.on 

tri contusi venivano sneenr- sind.Tcati hanno d(?ci.s,a diluirò d» l -d.ro toscano-, normar.ve T do .rnportanza d- 

si dai familiari, dai loro Ir. a d d f..**o eh- rjues’e u;*.; 

cnmpnpni. I.a notizia della ^ ’iii»- r •.'-•r.d e-,7 e,n:. rome -''ri e 

carica, intanto. giungeva m ■ ■ ■ ih ■■ ■ isemr = o la eon‘ra‘*a7;one d^ 

Asportano dal Tribunale 

dirigevano verso il lungo de- | ■ ■■ ■ ■ ■ -’..,L '-e c'*‘-V*Te-" 

1000 cambiali protestate’ i-'e . vA t:; o;n*r.v-‘a;.on. 

I ufficiale dei CC ordinal a ^ ^ ^forza lavoro noli»* fabbri 

il lancio di candelotti Inori- - {'■ho ed ine dono sulla q'nl**! 

mngeni che cndevann sullai t-,, , . , , ... ,- jd*! r-ipp. ir'o rfa open »- pa 

foiin. E accaduto nel palazzo di Giustizia di idron. 

Una snaratoria Spezia - I ladri hanno usato chiavi falso [- 

* . ^ ---- j ì r *.-r.d raz.on; quali'at va 

all impazzata , , o i ^ ■ 'I.er,:.- avanzare con un r-dto d 

L.-\ Si'hZl.-T, o — La scor- eiudiziano, recandosi a! lt-.•.*, r.elle i*esfe forme h, 
7 contadini ri.spondevano 153 notte ignoti ladri si sono voro, ha scoperti* I'.icc.t in:., !'o*‘-i Lo c- -apero a temp.-T m. 
con il lancio di ortaggi, fruì- j-on chinv; false In «invone h^'-rm r,a- , p iò o.T.cace, 

ta. parare ebe st trovavano pai.ì^^o d. Giustizia di La pio ver»* a ques-a e, cenz.a m 

li sul po.sto. al mercatino co- ^ penetrati nei loca- SpOSOtO in extremiS -JV;-'' L 7 :‘ 

il^mnnì^ h riservati agli ufficiali eiu- .NAPOLI. ’. - La vontitrom.- L-, --V " ppro-- aV.'d-,. lavor d'-ir 
piazza pr *) . ** diziari. hanno forzato fa ro- no Concetta L.amb:ase, che al.oL, ;-.r.»= no r om: scor;. 

apio. / carabinieri arretra- ca''aforte. p2 d: :er:. ,n una corsia (lolTo-_ 

vano e cominciavano a spa. e'an.a soltanloDP«'^^^«^ Pck^'tir'n.. avova! 

rare con i mitra fortunata- . -r,..-,ì.o,e.'e.reT d* ' cxtrc.m s il 2(?onne SuCCeSSO 

mente senza far vittime. La *-‘»=*^**‘*- .Do Foi.ce. e mor:.-» , ,, 

fìtta snaratoria il gas che ac. cambiali in protesto e 10.000 2.80 dello SCIOperO 

recar? quelli che erano stati contanti, che appar- Qu;nd:c, giomi fa la g ovano jj fabbriche 

.meifiri mnmfe^'tnnli faceva tenevano ad (in imp'.eg.ato. I donna aveva ingerito soda ca*j- nelle TaD0rii.nc 

pne ftcf mamie. anri. jaceva . , hanno D^elevat.a d rm- stica. :n un inomento (ii scon-l manufatti 

esplodere la collera profon- laari n.Tnno p.cav^.o .1 ma oei monuTOTTi 

da che da anni si era accu- grò boHino e si sono allonta- U pjja aveva già dì cemento 

rìidata nell'animo di questi indislurbati. contratto matnmon.o c.v le. _ 

ronfadini sninti sempre di Dalle indagini è nsiilt.ato .-^enza unirsi con lu*.. non aveva c*-*a a’-^ -rc a*o , 

p.à rcr.s.T la tragcdi.a. ag- che il furto 0 staro co.mpm- p.atiJto ottenerf^ il rinnovo do! sc.o 

i-rarem qnesfanno dal croi- to tra la mczz.Tnott,' o.-a quattro giorni in tutti 

lo del prezzo delle palate cui il custode, che .ihit.T nel j 7, lavoro, il De Fc- fabbriche d, m.ar.ufattj .1 

rhe oggi alla produzione palazzo, ha Latto la con.-uc-' l'icV non avrebbe ^tuto aff;t- cemento cor. p.u d. .lO .'*r»orai 

vengono panale ad appena la ispezione, e le sei cii sta-it.are un . ab‘az ono e nr.antc- I-o sciofrt-rr» è .'tato indotti 

f lire al chilo. ,.’.r.nc. quando un uff.cialdncre la nr.og'..c. unitariamente aa’.le tre erga 


rn. patate che st trovai ano paj.Tzzo d. Giustizia di La 


li sul posto, al mercatino co- ^pe^ia e, oenetrati nei loca- 
munnle che s, srolpc sulla riservati agli ufficiali eiu- 
piazzn prospiciente il mum- 

cipin. l carabinieri arretm- r-T'-^aforte. 

vano e cominciavano a spa- , 

- i Nell interno eran.o soltanto 

rare con t mitra fortunata- d- 

mcntc senza far vittime. La 


oenetrati nei loca- 


o r -1. n '. 


g omo 


‘-.T ■•ppro'.at, da. I'»vor':*'.ri 
n. lar.»' no Z om: scor'. 

Successo 

dello sciopero i 
nelle fabbriche 
dei manufatti 
di cemento 

I 

- f 

1 

Come f 'tato ar.nur.c.ato. c,' 
ir.iz.ato .or. rr.a;t..-.à Io sc.r»- 
pero di quattro giorni in tutte . 
Io fabbriche d, rr.,'!r.uf3ttj . 1 . ^ 
cemento cor. p.ù d. .àO .'*r»erai 
I-o sciofrtTO è .'tato indettoi 
unitariamente aa’.le tre orga- 


- l: ("'.••.•ari'» 'i<-Ila ('(ili. 

,-• • S'jr ri..- — 

i,;. 'I" ••. 1 . — porr.'» ri,:. 

t..r/'i ;! :,r.>i»;»-mri d' U'» r - 
f'.rrr, : •:• ! pr<-.':- 

'!'•• / .;<• •.':;«■••<• .'i*tr':’,<T'') 

r I / "• '• d, uri ' t»-:,..» 

'.(•'.'• rr:\ Soc'.r.lo p^r T.it- 
’ • '• •: id 'I La r;f')iiii- 

;-••.< !'• ! n.'cl'orani, nto 

<,.•-*>• ! ■-•• : tf’iah pr** 

s'-,/ > • • i.i '.'.IO f-'*'-:," * 

r <- i r;tt:'fjiui ' '. 

- . - ro*-r‘»*m»*n*»* ’• 

'ir. ( i.'- r'»'r ■! p'u.^.or'.- 
ino'.* T 

1,1 s-c'ir» zz-'i 'Of-.a!»- pro- 
pos'T d'ili.': CGIL s. art.C', 1 ;» 
d ,i" ?r.T' 'h sr r-v'iz. na- 

7 r»-.a -•- quello 'anitar.o »• 
fj » 'k-l.e p»'-;,.'.'»*^.;. 

L • - t.ti (Pila r,u'»va 'p»-- 
' rh' D r.forrr.'i ronrpMr*-. 
*• r,'.*-vo’»'. ma b*iO''a par- 
• 1 »-I fi'',ar:z'r-'n»'n*o p F, 

•.r-'-.o.rr la sua fon*»* r,''-!'a 
r famria '*»*'?a con la (ofr- 
7.'. naz-c.-^i» di molti sproch 
r la r»'.'ilizzaz;ono d: fort. 
. co-orn.»* d ^■'‘■•r'' z.o 

- Dato 51 volum»* e !a 
c .mr'.cs?:‘.'« d* ', probScm.': 
'ropon.amo che la sic-jrcz- 
7 . 'odale s a .afijata con 
rr'i-r. d; ^mdual.t.’»' I! 
r " r.f’Vi.o c^rs-ralo d<*v«* ave¬ 
re p**rò -a ^'la roal'zzazio- 
-e nel tc-rm’r-'? d: qua’tr-o 

N»! frattempo mirl.o 
r .mer.t »-J e 'cns-.or.; sen- 
s b .: 'iranno port.at. ah»- 
prc'‘-;z.o" per : lavora'o- 
r d ('alar'ti. '*•- 

-rn'l = »*' e mezzadri »* a' 

I■-vrjr fi’j*'/"i*»rii* 

ri. - r* r ;irL ■ ^o'.* 

-i'.r»**. e 5 c.-.v.m»'rcT;'’ 

Il convegno ha s'isc.t'”-'» 
un notevole -.nteresso Rc- 
laz on. .mp.artar.*. sara.-.).o 
s'.'oltc o.tro. che d.'ill'or. 
Foa da r.o*e pej-c.-jj-.afr-, 
qja.; -.1 Prof Colare G»-- 
r n. ;! Prof Ford.rando An- 
ton’0’'o. :1 dot* S:*\.o 

M-:-r.;. il do**. Mar.o Ct- 
nar.no r pr'Vf'l.amo uni 
larga par*».'paz.or.c fi un 
r c-*o d ba*t to -. 


presi(io:it(" S( gni. aiiefje nell:, 
■'ir. i|ii;il.*.’i di mire'tra doll'fa- 
r»*rria far.'i un,. r»>l.'i/.ii,nc sul 

; fi 'l'.rii.'.’ilr.i 7 

g u g* a 

D i! rr.nU» 'Um :1 nn.n tra d» ! 
1 » la" (’,(> •' 'le] t<’-ara. T.auitiro- 
|iu. r.f'T r.'i su! pr<-s'ita cb*- il 
jg'i'.er:. > appi'. * I . ! .'i r.f, a re 

I 

Domani comincia 
! io sciopero dei tessili 


: aiiebe nell;; (H-'ess..rii* po, i|UlI rami,- 
in- tra doll’fa- c.'i"<-eH.. vorigona tr.n- ’i'cn: 

i-olà/.ianc sul .sjmitatf all .ipor to. su o.'i- "'•*•»( 
'l'.iii. rilr.i 7 rniaii, •,i n/;i n< '.Mm;i di ipiol- 

lo [iroc.'ill/iaiil (lomonturi '•‘''hi. 
:1 nn.n tra d< ! ,tII;i .sili caosorv.'i/.ioiio in '(‘r'* 
-ara. T.auitira- |,iioao .stato otic .'i t*r;i ,ts- t-'o «( 
|,r<-s’.ta cjio il sii'ur.'ito cr.'im» st.'it»- .'idot- * 

’ ì.'itf- por ogii; l•’.'(•ll.onz.'l i'',.'.t!( 

. . (’i migliri.'irno rho .si Ir.atti ‘c 

OminCIO (|i mi fatto isolalo, «• cfic ni'-ot 
1 • M’amunipii" rtufstn valtn '* ''* 

__ I '“SSIII .stati adattati pro'v\'odi - I •) v»-: 1 

. •monti p»r irnix-'liro ciif ili ^ 


rOTi:.\Z.\. H — A .Maii-| 
ticchio La;',in sei hnrohti. 
riLi.a li'-rali '• I .i.'iLal, iiu", 
'lì mitra o ;;li ri!*’! di pi-j 
'-•'.hi. Sffiio p'-u'* r.i* I'T;, 
'era ri tarda ora, ii'-ll all»or -1 
10» <(-'.'1.'.in;i > c. .s(i*(.i la ni!-' 


— A .Maii-| dcll'alhorgo 

sei hnrohti'. Su! i»'.-.t" 'i part.'ivano 'u- 
.'i.'iLat, 11:111 i.Ito 1 f .'i:ah;n.-,*ri di .M.»ri- 
ri!**i di p:-Ì!i(ih;'i *■ .'ii. c»-(siv.am»*nt..- 

i.'*,'^,!*:, i.t; I anche ;1 fjuo toro '1: Pi,te;,- 
iieH'alhf.T-I/a (Ir Al arivllo ed ; c.ipita- 
la rn!-'.”.: d.-i (,'(.' (.‘.({rane ,. I.om- 

Irird.. ' .’ie irii/.Tvri! 


uaici.'i dello •( 
cu.'.tict'o le in 
M t ra*.'a'. .Ili'I 
rii<'nt<) nel .'■ah.: 
;» ef.iisei'ria:*- ‘ 


h.limai teird.. ' ;ie ini/.Tvnn.'i le in- 
si.n." cio'l'htt'.ri. ;i'-- 1 b-ntiricare e 

[del ni'.- * in'racc'-.re ; rap»inator; 
'ii/irìii'til (.'ir -ue di q'ie.;ti p.aro Siano 


;,e; *,(,0. 
!! 'idei 


c 5 i(' I ' I ri . ri. - 

rn..- • in'racr'.re 


arr'-'t-it: 


corso flol- 


I l»ml.ti '1 !rIlp■)^sc•s.'l’.'.i - ^ 


.1 r.'.tt 
f,’.' : 


a ut' r; 


I bT/oratori tessili d,a dO'i tr.asporlo contimi' ad avve- "" d. AhO rn-la I.re. mohig. |’.h'.'r’cc*,;r. f.,-,..' c.a:-.», .. 

mani cominceranno ad attuare ' , ' , i, d’.,'-'» r r.-* a * -o f./'O*'!' 'a 7 r 

l.l programma di lotta decìso 'A L V . mi'ole -T/. 

unitariamente dai tre sinda- Guo'tf, pero non tot'I:»* che Pt-r ^ 1 V:.^ Lj 

Icati. I»* alffrma/if.rii d»*l mimstro*'>> "Itr** '’iV' h.e.jg.-T. ! f.i!»-gn.:*..»^ r». t Jio L »- 

' Secondo questo programma della Sani’a — snientit»- inM^'" li-'.-it'ir, t. 
i sciopereranno, per 24 ore. a (iii("sto e;»'», — flirrio'trr.'in ru*’'’'. it.^oei 


sciopereranno, per 24 ore, a (pie.sto c.i'o — dirno.strano 


; partire da demani mattina, 
lavor.atori delle zone di Le 
' gnano. Rho e Gorgonzola (Mi 
Hanoi; di quelle dì Saronno 
Tradate, Alto Varesotto (Va 
rese», Olgiate Comasco, Ap 
piano, Lomazzo, Linate (Co 
mo*. Prato, Firenze, Lucca, 
Pistoia, Trento, Biella, Alet 
isandna, Vercelli e Venezia. 


pc rl»'ni»-n(> 


•G.orpia. .SI 


prO'-iim.it,'.'»* icriare 'i.inc 

■ — nf,-II.i c,'i'S;(: 2f/! 

Muore per dividere e* mp.uta i., .» 
alcum libanti 7-?t IK 

TOPINO, B — Cn uomo ciie poco pr.rn.i 
che* -stanotte nel tent.ilivo no .'■ut»-:*.»» 0 c 
' »Ji 'cp.ar-Tre alcuni liticanti ! la'cmto 'Irr. n.nti 


fi'-li'.'ii'o'-:»;',, .-A -1 'T.n.'i.'n i p'ir»- : »• e ' 
,■1 f (l;u ‘■p*,.»- •’.ir.fj'a F'ug'.a. Riffa-'*!' 

f'ICe-, .ILO C' g."i .* 1.7 -■.’) i'-r*»: U-' 

.in.t.o» (’i-.t • l.’'» n'.iH =‘":!c. il fi'.ezr.r 


l.int .'•» 
: 2 f/, 


( 'I 1. 
.!» I.re 


-Lcc; 'Il 


('. mp.uta 1.1 .*• 1,•,..'. 1, .»! - 11 .n.n.. . 

loMtan.'i'.'.ir.o con u.n.T .luti'.- '^Ol.'ncr; 
moh.lf. F...t llhO f.i.-T.l '.'o ' 1 ~. r 
elle poco pr.rn.i a*.cva-j ! C''r,ti 

no .'■ut»-:*.») 0 ci '■'•^.tvfviìr.o canto 'i; 
lasciato 'l.Tvn.nti ..!!'..'.r:-.* 5 So'.'.’o »* hu' 


' .0 '.Ii”rr'i.'i .'1: 2 ', 
‘ 'r. '-■■•'» -Antc.r..»' 

17 tutti »• 

c-r.-:-r. :r. ’.'ult’ire. »- 
'j -S-.'.v-gr.o Pra;.- 
19 .i.-.n. 0 u--- 5 t'ult.- 
, f.tt', n '. Ttita.nt-? 


Sabato terminano le lezioni nelle scuole medie 
Il giorno 17 gli esami e il 2 luglio la maturità 

ì programmi restano quelli dello scorso anno e si svolgeranno solo sulle materie 
deH’ultimo anno -1 « rinvii » ad ottobre non saranno consentiti per più di tre m.aterie 


Le lezioni delle scuole me- esami dovranno svolgersi] limitatis-s.-mr, pe.';c»i.» coltivo.] .ma*.;;.-a.n g'a .n u.n .s-j.-.so o r.-g.- 
die termineranno in tutta Ila- oltanto sulla materia tratiatalcohmare m ntin.-gra ;uff;c.-gn-jr ji-.r,.. c.- -g c*in la or im.az.n- 
i;a sa’oato, i5 giugno. Gii neiruitimo anno di co,*-so.|te quelle lacune .man.testate,o 'o-'-'ciat-ura 
.esami di scuola media infe- Sono rimasti invariati an- nelle pro*.e J: esa.me -J. Iti-! "'j -.LV 

riore e di idoneità avranno che i cnteri con i qu.-rl: do- glin I-a comrr.is'o.-e. .a c i;l _ 'L - , i.L'^-v, -.^-_ 

iinizio quattro giorni dopo, vranno essere valutati i can- pero su questo p'unto e j ' ^ ."*XV 

cioè me.'coledi 17: quelli di didati alla matunta. sui cu; sciata ampia d.screz.cn.il.'aI'* la 

maturità classica, scientifica, g.'adi cultura e preparazione e p;en.T 1,berta d: valutare 1' ore-entars; ad 
magistrale e tecnica il 2 lu- gli inseg.nanli dovran.n.a far-,ca.so per ca-so la pos.z.'',-.e!-» d-i*::' cir.J. iat; eh»* 
?lir» Secondo rece.nli statisti- si *un g.udizio complessivo Jell alunno. dovrà inoltre 1 a'rh.ano .m.a.n.festata ..-.s-uff:- 
che, gli studenti che questo Ai presidenti delle comm.s- preferire, nei h-miti cc'nsent!-;c.-è.''.ge part.cc/.a.-. gravi ;n p:ù 
anno dovranno affrontare lo sioni di esame saranno im- d: risolvere la prova del*.*, tre rrater.e. 

'esame dì maturità sono circa partite disposizioni perche — 

;75 mila di cui 50 mila appar- si accertino di persona che pf-H vostra pcli.f per i vostri bimbi 
. tenenti ai licei classici e tali criteri siano attenta.me.n- lsate ros noi tia poi sere 
scientifici e ad istituti magi- te seguiti e che tutto si svol- ^ 

.strali e i rimanenti agli isti- ga nella massima regolarità mW H9 

«tuti tecnici. La commissione d'esame, ■■ I 

I programmi e le norme dovrà i.noltrc imi.tare per, 

l.di esame sia per la licenza quanto possibile i « r.nvi: »! Prof lìott n'PMII IO 

..media che per la maturità ad ottobre oer e.sa.mi di rip.ì-ji '“■* » mhv.h L.M i l-ivj 

' n'''T subi•'"ìimo sO't«'inziaI' i ".tz r.n»* ..n a.u m .*:■ ' o "io.- , ' ini ( i ki v/ \ t» f.11 e \i tke pol\ eri oltre At* 

l.f.Vnc r„p.'.:o ■.■.;r,nn.. ch«' n.tn , L',*''b" t” 

iscorso. .Xnci’.e ciue-'t .inno gi.*ci.e un c«miat i p'^.-«ì *.;c.i._____ 


di risolvere la prova del‘.i. tre mater.e. 

per L.A vostra pelle per I VOSTRI bimbi 
L'SATE ros riniriA poi aere 

KALIDERMA 

del Prof. nott.O'E.MlLlO 

A l>llfFk|N/A IlF.l I E MIRE POLAERl OLTRE All 
r>SFRE K.IFVKA E ANTISETTICA E CIRATIVA 
P»r 1(1 .Iti » k»- k'nl p»i f %*-.» e CirirtziA di ottima amiatr. 
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CAUTO OTTIM ISMO MENTRE SI MOLTIPLICANO LE SEDUTE SEGKETE 

L'incontro dei ministri a Ginevra 
si chiuderebbe entro la settimana 


I termini dell’eventuale compromesso: gli occidentali potrebbero tacitamente accettare di 
negoziare più tardi un nuovo statuto di Berlino - Tre comunicati finali anziché uno soltanto? 


(Da uno del nostri Inviati) 

GINEVRA, 8. — La con¬ 
ferenza (lei niinl.stri deuli 
esteri concluderà i suoi la¬ 
vori tra la metà e la line di 
questa settimana? E’ questa 
la voce che corre con insi¬ 
stenza oiini tra i giornalisti 
c tra Rii osservatori di qui. 
C’è chi ha scritto addirittu¬ 
ra che stanotte sarehhe sta¬ 
to firmato il comunicato con¬ 
clusivo; la Ncio York Ile- 
rald Tribune, in una corri¬ 
spondenza del suo inviato a 
Ginevra pubblicata stamane 
in prima paRina. La * rive¬ 
lazione » del Rrande Riorna- 
Ic- nuovayorchese era sta¬ 
ta concordemente Riudicata 
csaRorata, prima ancora che 
venisse smentita dai fatti, 
tanto più che Selwyn Lloyd 
avrebbe dichiarato di aver 
intenzione di passare il 
prossimo week end a lan¬ 
dra per tornare a Ginevra 
lunedì prossimo. Ma essa è 
tuttavia un sintomo dell’at¬ 
mosfera nella quale è co¬ 
minciata la quinta settima¬ 
na di lavori della confe¬ 
renza. 

Naturalmente, sapendo per 
esperienza che a inano a 
mano che ci si avvicina alla 
fine di una trattativa Est- 
Ovest, la ridda delle voci si 
fa sempre più intensa, non 
seRuiremo Rii altri sul ter¬ 
reno dei prono.stici. Stare¬ 
mo, invece, ai fatti. E i fatti, 
per ora, dicono .soltanto che 
Rrazie alle idee avanzate da 
Gromiko nella seduta di sa¬ 
bato, la trattativa ha fatto 
qualche passo avanti nel 
senso che si è Riunti ad af¬ 
frontare i nodi più essen¬ 
ziali dei problemi. Quando e 
come si concluderà non sia¬ 
mo in Rrado di riferire. Sa¬ 
rà tuttavia utile raccontare, 
sulla seduta seRreta di saba¬ 
to, un particolare di un cer¬ 
to interesse che ci viene da 
buona fonte occidentale. 
Sembra che, quando si è co¬ 
minciato a parlare della po.s- 
sibilità o meno di inserire 
nel comunicato finale even¬ 
tuali punti di accordo di 
principio su Berlino, si sin 
svolto prc.sso a poco il se¬ 
guente dialogo. 

Couve de Murville: « Se 
nel comunicato finale non vi 
.sarà nulla di preciso su Ber¬ 
lino quando noi diremo-da¬ 
vanti ai nostri parlamenti 
che a Glnc\’ra abbiamo co¬ 
stretto l’Unione Sovietica a 
rinunciare ai suoi program- 
mi i sovietici ci smentiran¬ 
no afTcrmando che in realtà 
noi abbiamo acconsentito ta¬ 
citamente a negoziare la fi¬ 
ne dcU’attualc statuto di oc¬ 
cupazione ». 

Gromiko: « E perchè ave¬ 
re di questi timori? Il comu¬ 
nicato finale può essere re¬ 
datto in modo che la gente 
capi.sca da se la verità anche 
quando voi direte di aver 
vinto. Per e.sempio se ci si 
accorda su certe misure pra¬ 
tiche da adottare immedia¬ 
tamente non vi sarà alcuna 
possibilità di equivoco ». 

L’argomento è stato poi 
lasciato cadere. Ma lo scam¬ 
bio di battute da noi ripor¬ 
tato è significativo. Secon¬ 
do alcuni osservatori es¬ 
so lascerebbe intravvederc 
quale potrebbe e.sscre il 
terreno del compromesso: il 
tacito consenso occidentale 
a negoziare in un pro.ssimo 
futuro un nuovo statuto per 
Berlino accomp.ngnato da al¬ 
cune misure pratiche per 
migliorare la situazione at¬ 
tuale. L’afTermazione di 
principio sovietica secondo 
cui Taltualc status di Ber¬ 
lino Ovest è superato non 
verrebbe in alcun modo mo¬ 
dificata. Gli occidentali dal 
canto loro andrebbero alla 
conferenza al vertice alme¬ 
no formalmente in condizio¬ 
ne di parità rispetto alla 
Unione Sovietica. Per pre¬ 
sentare tutto questo all opi- 
nione pubblica in modo ac¬ 
cettabile per entrambe le 
parti si parla, sempre in am¬ 
bienti occidentali, della pub¬ 
blicazione, a conclu.sione del¬ 
la conferenza, di tre docu¬ 
menti: uno comune c uno 
per parte. 

Se tutto questo dovesse 
corrispondere alla realtà 
quaPè, al di là della forma, 
la sostanza che se ne dovrà 
ricavare? Non vi è dubbio 
possibile in proposito: la 
Unione Sovietica avrà te;ui- 
to fermo il principio della 
legittimità della conclusio 
ne di un trattato di pace con 
la Repubblica Democratica 
Tedesca e del corusegucntc 
passaggio dei poteri su Ber¬ 
lino al governo sovrano di 
questo paese, mentre gli oc¬ 
cidentali non solo non 
avranno avuto alcunché di 
valido da opporre, ma avran¬ 
no anche accettato di parte¬ 
cipare finalmente alla con¬ 
ferenza al vertice tante vol¬ 
te proposta dairU.R.S.S 

Nel cor.so della seduta se¬ 
greta di oggi, gli occidentali 
hanno presentato una propo¬ 
sta stravagante, piena in ap¬ 
parenza di concessioni ma 
neUa sostanza non accettabi¬ 
le. Esa* si riassume nei se¬ 


guenti quattro punti: 1) ri- 
cono.scimcnto sovietico della 
validità deH’altualc statuto 
di Berlino ove.st .sino alla 
riunificazione tedesca; 2) im¬ 
pegno occidentale ili non au¬ 
mentare le truppe di stanza 
nei settori occidentali della 
città; 8) diminuzione a Ber¬ 
lino ovest delle attività sov¬ 
vertitrici; 4) accettazione del 
controllo sulle vie d’accesso 
a Berlino ovest da parte del¬ 
la B.n.'I'. 

In un quinto punto è detto 
che un accordo su Berlino 
può essere raggiunto solo 
sulla base dei primi quattro. 

Gromiko ha risposto di- 
ehiarando di trovare interes¬ 
santi gli ultimi tre punti ma 
a.ssolutaiiK-nte inaccettabile 


il primo. SuU’attualc statuto 
di Berlino ovest — egli ha 
detto in sostanza — la posi¬ 
zione sovietica è netta. Que¬ 
sto statuto deve essere, in 
un modo o in un altro consi¬ 
derato decaduto. 

Gli occidentali hanno re¬ 
plicato alzando il tono; ma 
il solo risultato da essi otte¬ 
nuto è nel fatto che il por¬ 
tavoce sovietico, questa sera, 
alla domanda se la confe¬ 
renza si avvia a una conclu¬ 
sione positiva ha detto che i 
lavori dei ministri degli 
esteri si avviano certamente 
alla conclusione ed ha ag¬ 
giunto; « Tutte le conferenze 
a un corto momento finisco¬ 
no, con o senza risultati ». 
11 che vuol diro che la .scelta 


DOIH) LA DLCISIONE DI NORSTAI) 

Aperto conflitto 
tra Parigi e Nato 

(Dal nostro Inviato speciale) nord africano allo scoilo di 

„ ,, „... internazionalizzare il pioble- 

PARIGI 8 - 11 conflitto algerino. 

sempre Intento tra Parigi e i comunicati nfilciali dira- 
\ya.slimRton. sul ruolo della ,„ati stasera dal governo 
k rancia nel quadro militare f,.„u'e.se e dal comando dello 
atlantico e oggi nuovamen o sHAPH. la.sciano le porte a- 
yemito alla luce, a causa del- perte a una soluzione del 


la decisione che avrebbe 
preso il generale Norslad, «li 
trasferire fuori dal territorio 
Trancese 200 caccia bombar- 


perte a una sfduzione del 
conflitto, che del resto non 
concerne solo l’.irigi o W.isli- 
ington. ma — in una certa 
misura — anche Londra. Il 


dieri -«tornici. Questa misura (. tuttavia pessimistico 

sai«4)be st.ita decisa a \\asb- jicjtjj .-unbienti giornalistici 


ington, come ritorsione con¬ 
tro il rifiuto francese di ac- 

i>» .—• .■••• (■«•gliere sul suo territorio vm-cì ìm mi » niim .M ium •>» .-.n.'.’'' jn-'- ... - - -- .-. - , , • . ■ ' . .. -— «^cnocnu* sui una racceriUa c- 

0 In grado dì riferire. Sa- rampe di lancio per missili h,’eve si-iilé c/- •‘‘ bicuui ha formato opaettn pat<» di Krbanl previsto per cambio della .sua collabora- Adenauer, secondo le ipotesi j de.; il «Partito tcde.sco ». srliisiva di un solo uomo Al 

1 tuttavia utile raccontare, o .stock di armi atomiche. e'i della conrersa:ione privata domani, da ciò che egli si /ione, Erhard potrebbe cbie. che oggi vengono formulate, loro alleato, ha deci.so di rie- contrario, b tutta la Gemianui 

illa seduta segreta di saba- E’noto che la Francia vor- ad un nccór/h/I:i diV-biVr^ ««'"fu biopo tra il propone di fare nei prossimi dc-re il vice cancellierato at- potrebbe avvenire in tre mo- saminare la precedente (le-ovc.stchoòfcdelealmondoh- 

, un particolare di un ccr- rebbe ottenere, quale contro- stasera nei-li ainlupiiii aoin •‘'«•prefurio di stato amcrica- giorni. L’atteggiamento «lei livo, e non onorario com’é dì diversi: o con un voto del cisione di appoggiare il can- bcro-. 

Intere.sse che ci viene da partita deiristallazione delle Vi/zati In l-V-mcin non • «n" c il ministro de(ili esteri ministro fa pensare a<l un ora, e insieme la testa di von Parlamento sulla mozione di didato democristiano alle -- 

lona fonte occidentale. rampe e di armi atomiche, nierà alcun nuolrn imnegnòp’^‘'"'''''‘’‘’ presso la rc.-ti- controricatto. Doim» le diebia- Brentano. Se il cancelliere sfiducia; o con una nuova elezioni presidenziali del 1. SPAGNA 

imbra che, quando si è co- alcune concessioni di fonda- mn l-i NA'rn ' ^ den:a di llerter. razioni fatte ieri alla televi- non accettasse questo prez- ribellione «lei 00 «granili luglio. - 

2 2_A- _ I - ... .. VMII All ..... . . .••«X ni* A — :i _.-i-ià : _ .. àz !.. __ _ __ _ _ 


parigini non si prevede che 
i negoziati in corso possano 
risolversi in un succe.sso a 
breve scadenza. 

Finché non si sarà giunti 


k, noto che la Francia vor- ,qd nn accordo, si dichiarava 


tocca agli occidentali. 

Domani, la seduta sarà 
ancora una volta .segreta 
mentre era previsto che fos- 
.se pubblica. 

Se nel cor.so delle prossime 
24 o 48 ore gli occidentali 
abbandoneranno la pretesa 
che lo statuto attuale di Ber¬ 
lino deve rimanere in vigore 
sino a una data, «itiella del¬ 
la riunificazione tedesca, che 
essi fanno di tutto per al¬ 
lontanare il più possibile nel 
tempo, la conferen/a |miò 
finire i suoi lavori in pochis¬ 
simi giorni. 

AI.IIEIITO .lACOVIEI.I.O 

La seduta di ieri 

GI.N'FVBA, 8 — / lavori 
di’lla eoiifereuza tripartita 
per la vessazione depli «’.spi*- 
rimeuti nucleari, sono ri- 
presi oppi alle ore 15, al 
« Palais des i\atioiis ». I.a 
odierna riunione, la novan¬ 
tesima dall'inizio dei lavo¬ 
ri, è stata presieduta dal ca¬ 
llo della delepazione statu¬ 
nitense, ambasciatore W'ad- 
sortli. 

Come .si rammenterii, la 
conferenza < niieleare » era 
stata provvisoriamente .so- 
spesa alla vipilia dell'aper¬ 
tura della conferenza dei 
ministri depli esteri. Da al¬ 
lora Gromiko, llerter e 
t.lopd si sono incontrati a 
])in riprese per tentare di 
risolvere a nn livello supe¬ 
riore i problemi di fronte 
Ili (piali i rispettivi esperti 
avevano dovuto sepnare il 
passo. l/iiltimo eolloipiio 
* iiiieleare » tra Idopd e 
Cirompko è appena di piie- 
sta mattina. 

Nella serata lo stesso pro¬ 
blema ha formato appetto 
della conversazione privata 
che ha avuto liiopo tra il 


miche ad alta (piota, sebbe¬ 
ne tutti i particolari tecnici 
sul controllo siano .stati de¬ 
finiti più da molto temilo. 

Adesione jugoslava 
per lo «zona di pace» 
nei Balcani 

BKLGIlAnO. H - Il ... 

-;ciallo Tito parlando oggi a 
SriK-den-vo. ;i<l una folla «ti 
in niil.i p«>r.-.onc. h.i aiiiiiinciato 
' cti<* il g<«v<*rfio di Bclgr.'ido adc- 
ti.sci- airmi/.i.div.i di Krii'a'iov 
per t.'i cie.'i/ione di mi I /oti.i 
di.s.itonii//:ita ivi ||;l|<■.ltli 

Tito ha .affenii.ito cIh- l'ista!- 
l.i/ioiie di r.impe per tlli-.'lll 
■•ul tiTiitorio it.'iI,.iiio i‘ peri- 
eolo^.i per la ‘-iciiriv/a dell.i 
.Iugoslavi,!. l'd h.i -i.isteiiiito che 
alleile l'Italia, doviebhe essere 
eompre.;;i tiell.i /oti.i dis.ito- 

mi//ata 





.V‘^ 


\r- ■ I 

péys 

■ 




.S.AN JOSE'. — Una ilclli- prlinis-dnie foto «tal NIraraKiia hi lotta coiilro la illttoliira «Il Siiiiiiira. SI traila di patrloll fnloKraf.ili 
iicllii rcRlonii di San Tonias dove i- iipcriii imo del tre friintl lidia rrslsleii/a iilearaciiena. Ieri il eoinitalo sliideiitesco per II 
Nlearagiia litirrn e altre oricaiilz/azioiii Klovanlll Iiannn Itineliilo un appello per In sciopero KCiierule ad iiltranro eiintrn la 
dillatiira. l’orluvoi-e del eoniltato Insùrreziiiiiale hanno siiieiit Ilo le voci elle lo rcslsleiiza si sla • nflleviilila ». viiel rhr erano 
siate messe In elreola/lime ilopn la • mediazione » elle TOSA lenta per salvare In exiremis Somn/a 


LA CRISI TEDESCA VERSO NUOVI DRAMMATICI SVILUPPI? 

Battaglia nel direttivo della Democraiia cristiana 
mentre Erhard torna precipitosamente a Bonn 

Gerstenmaier abbandona la seduta dopo un aspro diverbio con Adenauer — Ollenhauer e i liberali 


a (Dal nostro corrispondente) 

![ BERLINO. 8. — il biiru- 
I,, metili puliticii (li Bonn cuu- 
li tiiuia a seguale tempesta. 
il Nessuno «-si hule oggi che la 
,, crisi possa scivolale a bievt- 
scadeii/.i vei.so svilu|>pi au- 
che (Irammatici. 

l/lll«•oguita priucip.ile è 


Ber «pie.slo Erhaid si è li- Naturalmente, l’esito della 
initato ad ammonire Ade- mozione di sfiducia resta af- 
utiiier, «iisposto aiiclie a la- fidato airatteggìameuto di 
sciare, eveiilualmeute. che Erhard. che. come si è visto. 


costituita «lai rientro alitici- forza 


sciare, eveiitualmeuie. ciie raiiaio. eoe, come si e viso 
egli insista m-lla sua «linea», e ambiguo. Quel che è certo.| 
compromettendosi ìii modo in ogni caso, e che i social 
ancor più grave. In iiucsto democratici e i liberali da 
modo, il ministro deH'i-cono- ranno ugualmente battagli 
mia può ricattare il can- ‘«1 < Bundestag ». a partir 
celli«*re da po.sizioiii di dalla seiluta di dopoiloman 


Naturalmente, l’esito della trnndovi dopo un quarto di di rlinutiare «pi.ilsi.isi aspottu 
mozione di sfiducia resta af- ora soltanto in seguito alle ùi incerte/./u puhlica. eventiial- 
fidato airatteggìameuto di preghiere del s«?grelario del (lalla attuale 

Erhard. che, come si è visto, gruppo, Rasiier. Gerstemna- Ilo vi>- 


raimo ugualmente battaglia 


I 11 . vj w a o IL. Il lei'* |..« .1 . 

• » I- É’ Mito» IKM mio l'ollodllio col *iì- 

ler e apparsi, ai glorila isti n-mler chiaro che 

Il I itatisnimo. I oco dopo, tut- m Cerinama non i-‘é sultanto 
tavia. la riunione si è chiusa un uomo che .sia fi-d.-ie .airoi-. 
cou una dichiarazione «li cidente. Non è nelfuilere.sse del 


« Bundestag ». a partire « tamipleta armonia », fatta «'«"ndo occideniate avallare 


sicurezza. 


di ‘lall a seduta di dopodomani, «lai cancelliere 
In La definitiva sconfitta di Ultimo giiaic 


1 cancelliere. mipre.ssione che la coll.abora- 

miiitio eieiio in vist i nnr Germania ove.st ed 

Ultiino guaio in Mm-» pcr occidente sia una faceenda e- 


aviito liiopo tra il propone «li fare nei pr«issimi dc-re il vice cancellierato at- potrebbe avvenire in tre mo- saminare la precedente de- ove.st che è fetlele ,il mondo Il¬ 
io di stato amcrica- gi«»rni. L’altcggiamenlo «lei livo, e non onorario com’ò «li diversi: o con un voto del cisione di appoggiare il can- ben»-- 


mentale importanza per gli SAVFRIO TUTINO 

sviluppi del conflitto ulgeri- -7-— 

no e per il proprio prestigio 6 miliardi di lire 
militare nel quadro deH’nl- , — I awì* 

leaiiza atlantica. In partivo- “ Jvrry kewis 

laro, la Francia vorrebbe po- pcr Soli ^ films 
ter assumere, insieme coi gè- „„ vwnon ^ ii 
nerali americani, la respon- i 

.sabilità sull’uso dello armi nrmato con l.s - !>.Tramount‘''pic- 
atomu’he; inoltre chiede di tiires- un contratto esclusivo 


SAVERIO TUTINO /velie cniiversaziont odter 
-7-—77—^,. ’ie, gran parte del tempo 

O miliardi di lire .stufo occupato dalia Icttur 

' a iMrrv LawÌc vf'rbali precedenti 

u jerry kewis dall'c.samc del carteggio fri 

per soli 7 films Krn.se/ou e il pn'sulcnt 

-, americano attorno ai prò 

liOLIAWOOn. a. — II po- blcmi esaminati dalla con 
polare attore Jerry Lew-i.s ha f,,r<.fi’«i triiiartita 
firmato con la - !>aramount Pie- fr/purfifu. 


r) e il ministro degli esteri ministro fa pensare a«l un ora, e insieme la testa «li von Barlamonto sulla mozione di didato democristiano alle 

ritaiinico presso la resi- c«*ntroricntto. Doim» le dichia- Brentano. Se il cancelliere sfiducia; o con una nuova elezioni presidenziali del 1. 

eiiza di llerter. razioni fatte ieri alla televi- mm accettasse questo prez- ribollìoue «lei 00 < granifi luglio. 

Nelle coitversazioni odter- sione americana, c chiaro che z«>, e il compromesso che cs- elettori» convocati per bi- ORFEO VANOEI-ISTA 

ne, gran parte del tempo è egli lia voluto prendere po- .so comporta, egli può minac- nvdì prtissimo; oppure con le - 


ORFEO VANOEI-ISTA 


Stato occupato dalla lettura sizione contro Adenauer. ma ciare le sue dimissioni dallo dimissioni di Erhard e la 
dei nerbali precoiientl e in modo ambiguo, lasciando attuale ministero. Anche se apertura di una crisi mini- 
(iaU'c.samc del carteggio fra tutte le porte aperte. Perchè? fra i due uomini politici osi- stcriale. 

Krn.se/on e il pn'.sidcute Ec«'o i termini «lei ricatto; ^te un’acredine profonda, hi- Nelle file democristiane, la 
americano attorno ai prò- perchè «pialora egli emnbat- .sognerà vedere se in un frali- situazione rimane tesa. Oggi, 
blcmi esaminati dalla con- tesse frontalmente il cancel- gente cosi critico, Adenauer in sede dì e.sccutivo del par- 
fercuza tripartita. Bere provocherebbe nella .sarà tanto ostinato da affron- tito, vi c stato un nuovo 


Erhard a colloquio 
con Nixon 

WASHINGTON, 8. — B Mi¬ 
nistro tedesco delPeconomia. 
Erhard. ha conferito oggi per 


SPAGNA 

Fulminato 
dolio corrente 
un marinaio italiano 


delegato statunitense maggioranza governativa una tare ima 


1 affron- tito. vi c stato un nuovo 45 minuti col vice presidente P-"»'’ 

governo scontro tra i sostenitori di «logli St.atI Uniti, Richard Ni- «- 

««Ilare i Adenauer e nn birtc gruppo xon. Al t«‘rmine del colloquio, seanca 

«h «iiipositori, capeggiato da f'»*'®,':'' R>?n«alisU II T.accor 

e..-. il ..Iti seguente dichmrazione. in dalla scarica montrt' stava riii- 

itlla .sii.i «t . c m.mi. li «iiialc ulti- evjjputc polemica con il can- ncndo le parti di metallo «li 
f. «love m«) Ila abbamionato hi .sala celliere Adenauer. un;i presa con un s;tIdatore 


CADICE, 8. - • Mercurio 

Taccone di Domenico, un ma¬ 
rinaio italiano della n.ave ci- 
.sterna panamense Esso-Uni- 
gii.ay è stato ucciso oggi da 
unii scarica clottricii. 

II Taccone ò stato investito 


- in segno di protesti!. 


~ Ero particolarnicnlo ansioso I«'l«*llrico. 


Ulbricht e Grotewohl giunti a Mosca 
iniziano oggi i colloqui con Krusciov 

II saluto (li Krusciov agli ospiti tedeschi - La Ciermania democratica entro il 1961 rag¬ 
giungerà e supererà in alcuni campi la produzione pro-capite della Germania dì Bonn 


(Nostro servizio particolare) |;ionc 


con II c.npo (lei gruppo parhi- 
mentare. i preaiimmciati 
contrai taccili «lei l’oppijsiz iti¬ 
ne e si sniipone che gli abliia 
«irdinato «li respingere in 
bhicct;, fermamente, le ri¬ 
chieste clic il « leader > so- 
ciahiemoeratieo, Ollenhauer. 
e «lucllo liberale, si aceingc- 
vano a presentargli nel po¬ 
meriggio, nonché gli attacchi 
che l’opptisizìone .da merco¬ 
ledì, scatenerà al « Biimle- 
stag » contiti il giivcrno fc- 
«lerale. In che misura Krone 
si è fatto interprete, nel e«il- 


Con un missile teleguidato 
spedito un sacco di posto 

L'qnligno, eiTozionale l'orriere poslale, è stato lanciato da un soin- 
mcrgihilc in Flnrida — R»*g«»Iare arrivo dopo nn viilii di 160 km. 


WASHINGTON. 8. 
ilipartimcnto delle 


offerrafi qiinsil Nono pas.sati soltanto frc./ticfo » «fcff«i KDT albi con/r- l«>qiiio con i socialdenmerati. rentle notti clic è stato effet- 


— Il Le lettere contenute nel 
postel niissile erano indirizzate ail 


U. S.A. 


IMOSCA. 8. -— I.a delega- eontemporaneamcntc aH'ae- mesi da (piando ci siamo in- renza ginevrina è un primo ci c con i liberali, «li «pieste tnatt». per la prima volta, il 

zioiic governativa e di Par- roporto di Viiukovo alle 15 eoiitrati a lìerliiin c a l.ipsia. successo deirazione pacifica «lirettive ? Su «piesto punto reg«>l.àre invio di un corrière 

tito della liepiibblica De~ precise. L'aeroporto era ha detto Krusciov: tuttavia della Germanio dernorrati- non -'=i hanno informazioni, pn.stale per mezzo «li un 

mocratiea Tedesca, con a ca- inondato dal caldo sole (lei- in (piesti tre mesi si sono co la quale .si appresta a Si dice che i leaders «ieH’op- telec«imamlat«». Un 

po Ulbncbt c Groteirohl, è I estate moscovita, scoppiata verificati avvenimenti ini- ragpiunnere la Germuiito «fi |)«)sizi«»ne avrebher«« illustra- , Kegiihis » 'della m 

qinnta opgi ncll'UltSS per ieri quasi d'improvviso, fa- portanti di cui avremo mo. Biiriri e'in certi rasi a stipe- to a Kr«>ne la mozione «li sfi- st itnnitcn.se 1 incinto «i 

ima visita ufficiale che du- crudo salire d un balzo il do di discutere per giunge- nirla nella produzione prò- lincia che essi inteiulono pre- è , «mreit il » 'n'l/’Atl-i 

rcr«i circa dodici giorni e nel termometro qlfrr i 25 gradi, re a soluzioni che certamen- capite entro il 1961. scntarc al « Bnmleslag » per neii /\iia 

corso della quale gli ospiti ^ul campo di cemento lucci- te saranno unanimi e reci- Terminata la cerimonia, battere .Atlcnaner con l’ap- recato nn qnantitati 


renne iioio enc e staio enei membri del congresso, del Sodìci Otsi vivi 

tnatt». iier la prima volta, il , . 

reg«>lare invio di un corriere della corte siipre- m un COmìOll 

postale per mezzo «li un mis- governatori di tutti gli fioitllIlC 

sile telec«imaiulato. Un mis- Stati c territori dcirUnionc _- 

sile < Hegiihis » della marina c ai ministri delle poste di .^’HOENIX. 8. — Una cor- 

statunitcn.se. lanciato da un ni'vantanove paesi membri ^ uscita di strada ed b 

Qninniereibil,» nell'A11-intir.» . i.n, pacsi membri andata ad urlare contro un 

^ ‘ ' dell Unione postale univer- albero. Dei quarantotto occii- 

h.i recato un qu.antitativo di ^ Regtilus * era equi- P^uti. tutti contadini messica- 

posta. con assoluta regolari- ui. sedici sono penti in segui¬ 
ta. fmo alla base aeronavale ’ ispositivo fo all'urto o alle fiamme che 

(li Mayporl situala prc.sso «« atterraggio che gli ha pcr- h hanno investiti. Altri tren- 

.iacksonvillc. in Florida. me.s.so di posarsi sulla pista. »-'«rf«'e hanno riportato ferito e 
... . . .... -- _ ustloni. .Nclliirto. infatti, la 


•{fu prodtizioi 
litro il 1961. 


to a Krone la mozione «li -‘=fi-« sfitunitcns 
diicia che e.s.si int.>ndono pre-, il, 

scntarc al « Bundestag » per , , 


.M«I campo (Il cemento {«cn- fe saranno iinuriimi e reci- Terminata la cerimonia, battere .-Xdonaner con l’ap- 
cavano le affusolate sapomr prot'«imenf«* soddisfacenti. In oli statisti si sono diretti al porto eventuale di franchi 


rorripirnurio tiri vtapgto at- curano le affusolate saponir fìrocame 

traverso il paese. La visita argentee dei bireattori TU- (piesto frattempo avrete 
rientra nei normali .scambi 104 e dei nuovi qnadrimoto- modo di conoscere meglio In 
di delegazioni < od alto li- ri lk~l8. appena entrati in Unione Soviettra. il cui po- 
velio > che sono in atto or- servizio sulle linee interne, jjolo vi 
mai da anni tra l'UltSS e Stilla pista antistante Vedi- suoi mii 


mai da anni tra l'UlìSS e Sulla pista antistante Vedi¬ 
gli altri paesi del campo so- fido centrale erano in at- 
cialista: ma naturalmente tesa le autorità sovietiche.\tolineamlo ehi 
assume un particolare ri- con Krusciov alla testa, 
liceo in (}uesto momento, membri del corpo diploma- 
rnentrr sono in corso a tiro, giornalisti e ima nnme- 
Gtnevra le trattative fra rosa folla. 


jyolo vi aci'oghi'rà e< 
suoi migliori umici 
l'Ibrieht lui ri<po.<t< 


con Krusciov alla testa, viene mentre e lu cor.so 
membri del corpo diploma- la l'onferi'iiza dei ministri 
alisti e ima mime- a Ginevra, ma è anche in 
atto un evidente sforzo da 
breve discorso di parte degli imperialisti. m 
». Krusciov ha ri- particolare delle forzt' rea- 
e la KDT acipii- zionarie e militariste della 
giorno di più uii- Germania occidentale, per 
canijìo interna- impedire ima pacifica soln- 


visita ur- 


i ministri degli esteri sui ’n un breve discorso di 
due punti più scottanti del henvenuto. Krusciov ha ri- 
problema tedesco: la condii- levato che la KDT acipii- 


sinne. ormai matura a Man- sta (igni giorno di piu aii- (ìermnnia occidentale, per 
ni dalla fine della guerra, di torità in campo interna- impedire ima pacifica solu- 
lui trattato di pace.' e In si- zionaìc grazie alla sua poli, zionc dei problemi mterna- 
stemazuìiie del problema di fica di pace che nello stes.so zimuili c la fine della cjucrra 
Hcrlino ovest. tempo è una politica che di- fredda 

I due bi»nof«>ri blu-argen- fende gli interessi nazionali Ulbricht ha detto qnind: 


fo che reenl'uno la 


tutto il popolo tedesi'o i eh,- 


ru’orufsc-rncrit’ 





I I MODELLI 
DI DIOR 
j ESPOSTI 
i A MOSCA 

I PARIGI. 8 — Dodici 
indossatrici della celebre 
casa di mode Cristian 
Dior, ora diretta da Yves 
St. Laurent, partiranno 

I mercoledi prossimo per 
Mosca dove presenteran¬ 
no numerosi modelli del¬ 
la famosa collezione. Tra 
i 120 abiti che la • trou- 

I pe > porta con sè alcuni 
sono stati battezzati con 
nomi russi quali • Ta¬ 
nia », • Tatania », « Na* 

I dejda >. 

Notizie provenienti dal¬ 
la caoitale sovietica ri¬ 
feriscono che l’attesa 
per l'avvenimento è 

( grandissima tra il pub¬ 
blico femminile, e che 
tutti i posti per il • de¬ 
file > sono esauriti. E’ la 

( prima volta che la mo¬ 
da francese fa la sua 
apparizione a Mosca nei 
modelli della celebre 
sartoria. 


h.i recato un quantitativo di 
posta, con assoluta regolari- 


tirali ri «t. c- uilti n. . Mavporl situala prc.s.co di atterraggio che gli ha pcr- h hanno investiti. Altri tren- 
iiscendo. ha riferito di .awi , ^ Hp j Florida me.s.so di po.sar.si sulla pista. hanno riport.ato ferito e 

detto a Krone che I socialde- ustioni. .Nell'urto, infatti, la 

mocratifi considerano la de- Il corriere era composto da un paracadute ne corriera si è improvvisamente 

l isionc «li .Adenauer « una 3 mila lettere, una delle quali frenava la corsa. incendiata. 

gr.Tve offesa alle istituzioni indirizzata al j)residcntc Ei- Appena giunto il missile. L'automezzo un vecchio au- 

dcmocratiche ». ed ha ag- seuliower. L’ordigno avreb-- alcuni impiegati postali han- *”C''«*'ro convcrtito in mezzo di 

giunto, con evidente riferi- he pcrcor.so 160 chilometri prelevato le lettore e Hn |'^”siwrto — <?ra guidato da 

mento alla imminente inizia- alla velocità di 960 chilome- ^ normali onerJL^u* i i'' Goona. d quale s. 

tiva parlamentare, die « le tri orai. Il lancio, e avvenuto normali operazioni di è la-^iato cosi.ere dal sonno. 

ripcrc'„.si„„i ,li nMCS.o ar.... alle 15.10 o 1 arrivo a dc.Mi- vr*",”' ^■rp'’,ór^ 

si vedranno la settimana nazione dell ordigno ha avuto hanno inoltrate \erso le n- ^.,53,3 corriera era munita di 
prossima », Iimgo allo 15.32. spcttive destinazioni. una sol porta 


democratiche ♦. ed ha ag- 
1 giunto, con evidente riferi¬ 
menti» alla imminente inizia- 


1 luogo alle 15.32. 


spcttive destinazioni. 


visata corriera era munita di 
una sol porta 


.\CC-\DUTO .V M.VRSIGLI.A 

Crollo dopo tre anni 
un alibi «irrefutabile» 

E’ stato arrestato l’assassino di un 
viaggiatore di commercio marsigliese 


**Parì agli Sputnik,, 

la snedicina in URSS 

Questo giudizio è stato espresso da 
una delegazione di medici americani 

W.ASHINGTON, 8. — Uni più l’assistenza sanitària è 

gnippo di medici degli Stali gratuita. Lo Stato piaga pier 
Uniti, che ha visitato rUntr»;e l’istruzione dei medici, si ac- 


Sovietica nei mc.si di agosto colla il versamento delle pa- 
M.ARSIGLl.A. 8 — Tre .anni appena tre mesi, quando fu e settembre del 1957. ha finito ghc e delle retrib-izioni ai sa- 
dopo l’assas.sinio di un com- a.>sassmalo. La sua vita pa- di claboiare un lungo rap- nitari I tre quarti dei medici 
rneSM» \ laggiati're. la polizia rova tranquillissima. Si appre- porto in cui si illustrano le s<»no donne. 

ha arrestalo il presunto autore se ixii che lo Jacoppi da Mar- esperienze del viaggio. Prima dell’istaurazic.ne del 

del delitto. Il 10 marzo 1956. sigila si era recato a Parigi Gh specialisti statunitensi socialismo in Russia c negli 
nel viale dei Campi Elisi a insieme ad una giovane donna, dichiarano nel loro documento altri territori che oggi com- 
Parigi. un uomo si stava din- che a Marsiglia era • protet- che i progressi della medicina pmgono l’URSS c’era un mc- 
gendo verso un tassi qu.mdo ta • da un noto individuo. Al- sovietica dai tempi deH’ultimo dico su lO.lKK) abitanti, ora ce 
venne ucciso con tre ci'ilpi di lora la polizia portò a fondo zar -sono cosi impionenti quan- n'è uno su 613. Negli USA la 


Cremlino, dove, alle 17, Ul- pistola da un individuo alto e te indagini fra la gente del tq l’apparizuj’.e 


[ bricht e Groteu-idil sono stati magro. 
r.'O’ruft da Krusciov e dal -Andre Jacoppi. la vittima, perse che nel giorno del de- • I sovietici — dice la rcla-|o.«pe 

- cf-T DII ex commesso viaggia- htto. un membro di quel « mi- zione — hanno perfino elabo- negli 

primo min..Mro o I ir«pr«.si- j frequentava da un liou . (il . proteUore •) era rato un piano di quindici anni. 

(U'nte del Praesidium del certo tempo ambienti i-quivo- jiartito por Parigi. Si trattava Pcr vincere le malattie di ciio- xi ,| 

Si'Cicì .■supremo, KozIck'. che ci. L’inc’niv.'.l.a .iiipiiiò «.ìu' egh «lei ipi.iiantenne Albert Que- re c il cancro nonostante che 

.'.■i).''rifi«ir<i ì’iiroscifor indi- era stato l amico di Denanedi. danne. Interrogato, questi ri- nel mondo molto scarse siano ’- 

.q»o.sfo. .llle ore 18J0 hanno «np ••'’dri dei gioielli d«MI.-i conobbe d« esserir stato a Pa- sT/ii^ 

allindi nnrtccinnt.^ ni nrnn * Rvgum •. UCCISO d.nl • Mi- rigi il giomo dell omicidio ma pcuiici su tali morbi .. 
j , 1 ' I lieii » icioò dalla malavita) di di essere' partito per Ginevra NeirURSS, dichiarano gli • L'1 


|« milieu • marsigliese. Si sco¬ 


to rapparizifj’.e dello Sput- proporzione è di uno su 73,3. 
nik ». NeirURSS vi sono 13 letti di 

• 1 sovietici — dice la rcla- ospedale ogni mille abitanti, 
zione — h.mno perfino elabo- negli US.A sono 9 2 ogni mille. 




5I()S(’.\ — l'i»* drlrgazlone «Il goxrmo r «Irl SF.D «teli* Rrpnhhiira nrm<»rrjilic« Te«tr«ra. 
rnn » rapo Ulbricht r firolenAhl b giunta irri nrlla rapilair drll'l'ninnr Soxiriira. Nella 
tclofoto iin'immaginr drt rnlinqui «voltisi ieri tra dlrlcentl «ovirtirl t trdrsrhi: In primo 
piano 9i xrdono Krusciov m ITIbrirht (Tclcfo'.o; 


i.so.srifiiim 


.sjxi.sfo. .-Mie ore 1830 /lannol 


niiindi oartecioatn ni lirnn * *• ucciso ri.nl • Mi- rigi il giorno deiromicidio ma 

* L I ^ I lidi > icioò dalla malavita) di di essere' partito per Ginevra 


CO offerto da Krusciov in 
lor«i «more al Cremlino. 

GIUSEPPE G.\RRlT.%NO 


per Mnctre le mai..iiie ai Clio- \i»k9;|iii KKM'III IN dirrimr* 

re c il cancro nonostante che .-—--— --—— 

nel mondo molto scarse siano n<rMrri fUmiurr rr-p 

le conoscotize c gli studi tera- l•■crlltIl xi n 57»»7 (i**i Registro 
politici su tali morbi ». Stampa dei Tribunale di Roma 

NeirURSS, dichiarano gli • L' U N l T A' • autorizzazione a 


Marsiglia. Che era venuto a|la sera stessa. L’alibi, parve specialisti americani, la me- giornate nvuraie n «555 
[fare a Parigi lo Jacoppi? Eglilirrcfutabile; ma è caduto ieri dicina c un’attività statale stabilimento TipofraOeo O A T L 
[si trovava nella capitale da dopo tre anni di indaginL Jdalla nascita in poi. Per lo vu dei TaurlnL u. li • Roma 













